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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’at-

tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR).

C. 1752 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato da ultimo
nella seduta del 12 marzo 2024.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta, il relatore,
onorevole Volpi, ha svolto la relazione in-
troduttiva. Chiedo dunque al medesimo re-
latore se intenda formulare una proposta
di parere.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole, racco-
mandandone l’approvazione (vedi allegato
1).

Arturo SCOTTO (PD-IDP) ritiene che il
provvedimento in esame rechi un conte-
nuto omnibus frammentato che non pro-
duce effetti positivi per il Paese, dal mo-
mento che, da un lato, si limita a prevedere
un rafforzamento di certi staff ministeriali,
dall’altro riduce risorse fondamentali, come
quelle sulla sanità pubblica, peraltro le-
dendo l’autonomia degli enti territoriali.
Evidenzia che sarebbe stato opportuno stral-
ciare la parte sulla sicurezza sui luoghi di
lavoro al fine di consentire alla XI Com-
missione un approfondimento adeguato. Al
riguardo, pur registrando alcuni positivi
passi in avanti sul tema della sicurezza sui
luoghi di lavoro, fa notare che la patente a
punti avrebbe potuto essere meglio imple-
mentata, contemplando un’applicazione ge-
neralizzata e non legata solo ai cantieri

edili. Rileva inoltre che le misure sanzio-
natorie previste appaiono troppo indulgenti
così come semplicistica la previsione di far
seguire un breve corso di formazione per
recuperare crediti. Fa presente che il suo
gruppo intende discutere con forza le pro-
poste di modifica presentate sul tema, sia
nel corso dell’esame del provvedimento in
titolo, sia nell’ambito della discussione sul
disegno di legge C. 1532-bis, anche al fine
di prevedere un rafforzamento degli orga-
nici degli ispettori del lavoro, una maggiore
implementazione delle banche dati, nonché
una relazione annuale da parte del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.
Preannuncia infine il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal relatore.

Valentina BARZOTTI (M5S) ritiene che
il PNRR rischi di diventare una grande
occasione persa, nonostante il lavoro serio
avviato nella scorsa legislatura. Fa notare
infatti che non se ne prevede una attua-
zione adeguata, considerati i tagli di risorse
in settori importanti, come nel campo del
sostegno alla natalità. Stigmatizza il me-
todo seguito dal Governo che ha deciso di
affrontare il tema della sicurezza del la-
voro in un decreto-legge dal contenuto di-
somogeneo, con norme spot, piuttosto che
intervenire nell’ambito di una visione or-
ganica di più ampio respiro. Fatto notare
che ciò ha impedito alla stessa XI Com-
missione di esaminare tali misure in sede
referente, fa notare che l’iniziativa assunta
per modificare l’assegnazione del provve-
dimento, oltre che tardiva, è apparsa inu-
tile. Preannuncia infine il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di parere
formulata dal relatore.

Walter RIZZETTO, presidente, ricolle-
gandosi ad alcune considerazioni svolte dalla
deputata Barzotti, dopo aver rilevato di
essersi attivato in tempo presso la Presi-
denza della Camera, alla luce delle richie-
ste dei gruppi, evidenzia come non si sia
potuto far altro che prendere atto di un’as-
segnazione avvenuta nel pieno rispetto della
prassi parlamentare.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ritiene che vi siano
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ancora i margini affinché, in presenza di
una iniziativa unitaria da parte dei gruppi,
si possa richiedere alla Presidenza della
Camera un coinvolgimento della XI Com-
missione in sede referente, considerato che
la V Commissione non ha ancora iniziato
l’esame delle proposte emendative.

Marta SCHIFONE (FDI), intervenendo
sull’ordine dei lavori, condivide quanto af-
fermato dal deputato Scotto, ribadendo la
disponibilità del suo gruppo e della mag-
gioranza a sostenere una iniziativa volta a
richiedere una nuova assegnazione del prov-
vedimento, iniziativa sulla quale peraltro
ricorda si è registrato il consenso di tutti i
gruppi, tranne uno.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ritiene che
assumere iniziative in tal senso, peraltro in
un modo che giudica disordinato, dopo che
l’esame è stato ormai avviato presso la V
Commissione, sia inutile. Fa notare che il
Governo avrebbe dovuto prevedere un prov-
vedimento ad hoc sulla materia della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro piuttosto che
intervenire in un provvedimento d’urgenza
di tale portata, in tal modo scavalcando la
competenza della XI Commissione.

Francesco MARI (AVS) preannuncia in-
fine il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
facendo notare che il Governo segue una
strategia complessiva che penalizza il la-
voro, nonché il Sud e settori fondamentali,
come quello della sanità, peraltro assu-
mendo scelte unilaterali senza alcun con-
fronto con le parti sociali.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) ri-
tiene grave che non sia consentito alla XI
Commissione di entrare nel merito di que-
stioni che attengono alla sua competenza,
atteso che il provvedimento, seppur in modo
inadeguato, affronta tematiche delicate come
la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro,
il caporalato nell’agricoltura, il sostegno
alle famiglie.

Valentina BARZOTTI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, si chiede se

non sia il caso di assumere una iniziativa
più seria, che preveda una richiesta di
stralcio all’Assemblea delle disposizioni di
competenza della XI Commissione.

Walter RIZZETTO, presidente, in rispo-
sta alla deputata Barzotti, fa notare che le
richieste di stralcio relative ad articoli di
decreti-legge sono inammissibili, rilevando
che qualora si intenda espungere singole
disposizioni da un decreto-legge, occorre
che siano presentati specifici emendamenti
soppressivi.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) ritiene che,
alla luce del presente dibattito, non vi siano
le condizioni per assumere una iniziativa
unitaria, che peraltro si è tentato di portare
avanti – ragionevolmente e non in modo
disordinato, come da alcuni sostenuto –
nei confronti della Presidenza della Ca-
mera, perseguendo la finalità di lanciare
un previso segnale politico di particolare
attenzione rispetto a certi temi.

Walter RIZZETTO, presidente, ritiene che
la presidenza, nel rispetto del proprio ruolo
terzo ed imparziale, non possa far altro che
prendere atto dell’orientamento dei gruppi
emerso in tale sede.

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) ritiene ne-
cessario che i gruppi convergano unitaria-
mente sulla questione centrale di ricollo-
care nelle sedi opportune di merito la trat-
tazione di argomenti di propria compe-
tenza, non essendo sufficiente esprimere
pareri o svolgere audizioni e informative.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-

tenariato globale e cooperazione tra l’Unione euro-

pea e i suoi Stati membri, da una parte, e il Regno
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di Thailandia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 di-

cembre 2022.

C. 1686 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Dario GIAGONI (LEGA), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla Commissione III (Affari esteri)
il parere di competenza.

Rileva, in premessa, che si tratta del
primo accordo bilaterale concluso tra l’U-
nione europea e la Thailandia e costituisce
un notevole progresso verso il rafforza-
mento del ruolo dell’Unione europea nel
Sud-Est asiatico, in piena compatibilità con
la Strategia dell’Unione europea per l’In-
doPacifico e sulla base di valori universali
condivisi, come la democrazia e i diritti
umani. L’attuazione dell’Accordo compor-
terà – secondo il Governo – vantaggi con-
creti per entrambe le Parti, creando i pre-
supposti per la promozione dei più vasti
interessi politici ed economici dell’Unione
europea.

L’Accordo si pone come obiettivo lo svi-
luppo delle relazioni orientate al futuro
con una prospettiva più strutturata e stra-
tegica, partendo da valori condivisi e da
questioni di reciproco interesse, impe-
gnando le Parti a mantenere un dialogo
globale e a intensificare la cooperazione in
tutti i settori di interesse comune. L’intesa
rafforza infatti la collaborazione in un’am-
pia gamma di settori, tra cui i diritti umani,
la non proliferazione delle armi di distru-
zione di massa, la lotta al terrorismo, la
lotta contro la corruzione e la criminalità
organizzata, il commercio, la migrazione,
l’ambiente, l’energia, i cambiamenti clima-
tici, i trasporti, la scienza e la tecnologia,
l’occupazione e gli affari sociali, l’istru-
zione, l’agricoltura e la cultura. Infine, l’Ac-
cordo stabilisce la cornice giuridica e po-
litico-istituzionale di riferimento per le re-
lazioni bilaterali con la Thailandia.

L’Accordo si compone di 64 articoli,
suddivisi in otto titoli.

Il titolo I (articoli da 1 a 6) riguarda la
natura e l’ambito di applicazione. Il titolo
II (articoli 7 e 8) riguarda la Cooperazione
bilaterale, regionale e internazionale. Il ti-
tolo III (articoli da 9 a 19) riguarda la
cooperazione in materia di scambi e inve-
stimenti. Il titolo IV (articoli da 20 a 29)
riguarda la cooperazione nel settore della
libertà, della sicurezza e della giustizia. In
particolare, con l’articolo 27 le parti con-
vengono di cooperare nella lotta contro la
criminalità organizzata transnazionale, la
criminalità economica e finanziaria, i reati
gravi, la corruzione e gli abusi sessuali su
minori.

Il titolo V (articoli da 30 a 49) riguarda
la cooperazione in altri settori. Per quanto
concerne gli ambiti d competenza della XI
Commissione si segnala, in particolare, l’ar-
ticolo 33 laddove si stabilisce che le Parti
convengono di promuovere la cooperazione
su una politica industriale che sostenga lo
svolgimento di attività produttive inclusive,
sostenibili e orientate allo sviluppo, la cre-
azione di posti di lavoro dignitosi, la resi-
lienza della catena di approvvigionamento,
al fine di migliorare la competitività e la
crescita delle micro, piccole e medie im-
prese. Con l’articolo 47 si dispone, inoltre,
di intensificare la cooperazione e la pro-
mozione dell’assistenza tecnica nel settore
dell’occupazione e degli affari sociali, com-
presa la cooperazione riguardante la coe-
sione regionale e sociale, la salute e la
sicurezza sul lavoro, la parità di genere e la
parità di retribuzione per un lavoro di pari
valore, l’apprendimento permanente e lo
sviluppo delle competenze, la protezione
sociale e il lavoro dignitoso, al fine di
potenziare la dimensione sociale della glo-
balizzazione.

Il titolo VI (articoli 50 e 51) riguarda gli
strumenti di cooperazione, mentre il titolo
VII (articolo 52) concerne il quadro istitu-
zionale.

Il titolo VIII (articoli da 53 a 64) reca
disposizioni finali.

Passando al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, esso consta di 4 arti-
coli. Gli articoli 1 e 2 contengono, rispet-
tivamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione.
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L’articolo 3 recante disposizioni finan-
ziarie.

L’articolo 4 prevede che il presente prov-
vedimento entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Formula infine una proposta di parere
favorevole, raccomandandone l’approva-
zione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-

tenariato e cooperazione tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e il Governo della

Malaysia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022.

C. 1687 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Dario GIAGONI (LEGA), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla Commissione III (Affari esteri)
il parere di competenza.

Rileva, in premessa, che si tratta del
primo accordo bilaterale concluso tra l’U-
nione europea e la Malaysia e costituisce
un notevole progresso verso il rafforza-
mento del ruolo dell’Unione europea nel
Sud-Est asiatico, in piena compatibilità con
la Strategia dell’Unione europea per l’In-
doPacifico e sulla base di valori universali
condivisi. L’attuazione dell’Accordo com-
porterà – secondo il Governo – vantaggi
concreti per entrambe le Parti, creando i
presupposti per la promozione dei più vasti
interessi politici ed economici dell’Unione
europea.

L’Accordo si propone di instaurare un
partenariato rafforzato tra le Parti e ap-
profondire e consolidare la cooperazione
sulle questioni di reciproco interesse, in
modo da riflettere valori condivisi e prin-
cìpi comuni. L’intesa rafforza infatti la col-
laborazione in un’ampia gamma di settori,
tra cui i diritti umani, la non proliferazione

delle armi di distruzione di massa, la lotta
al terrorismo, la lotta contro la corruzione
e la criminalità organizzata, il commercio,
la migrazione, l’ambiente, l’energia, i cam-
biamenti climatici, i trasporti, la scienza e
la tecnologia, l’occupazione e gli affari so-
ciali, l’istruzione, l’agricoltura e la cultura.
L’intesa comprende anche un’importante
sezione sulla cooperazione commerciale,
che apre la strada alla conclusione dei
negoziati in corso sull’Accordo di libero
scambio.

L’Accordo si compone di 60 articoli,
suddivisi in dieci titoli.

Il titolo I (articoli 1 e 2) riguarda la
natura e l’ambito di applicazione. Il titolo
II (articoli 3 e 4) riguarda la cooperazione
bilaterale, regionale e internazionale. Il ti-
tolo III (articoli da 5 a 9) riguarda la
cooperazione in materia di pace, sicurezza
e stabilità internazionali. Il titolo IV (arti-
coli da 10 a 17) riguarda la Cooperazione
in materia di commercio e investimenti. In
particolare, si segnala l’articolo 11 (que-
stioni sanitarie e fitosanitarie), con cui le
parti: collaborano per tutelare la vita o la
salute dell’uomo, degli animali o delle piante
nei loro territori; avviano discussioni e
scambi di informazioni sulle rispettive mi-
sure dell’accordo dell’OMC sull’applica-
zione di misure sanitarie e fitosanitarie,
dalla Convenzione internazionale per la
protezione dei vegetali, dall’Organizzazione
mondiale per la salute animale e dalla
commissione del Codex alimentarius; con-
vengono di avviare una cooperazione tesa
allo sviluppo di capacità adeguato alle esi-
genze di ciascuna Parte e attuato per aiu-
tare la Parte in questione a conformarsi
alle misure sanitarie e fitosanitarie dell’al-
tra. Il titolo V (articoli da 18 a 24) riguarda
la cooperazione in materia di giustizia e
sicurezza. Il titolo VI (articoli da 25 a 33)
riguarda la cooperazione in altri settori.

Il titolo VII (articoli da 34 a 46) riguarda
la cooperazione in materia di scienza, tec-
nologia e innovazione. Per quanto con-
cerne gli ambiti di competenza della XI
Commissione si segnala, in particolare, che
all’articolo 38 si conviene di promuovere la
cooperazione nei settori dell’istruzione e
della cultura, sforzandosi di adottare mi-
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sure atte a promuovere gli scambi culturali
e promuovendo inoltre l’attuazione di pro-
grammi nel campo dell’istruzione supe-
riore e per la mobilità e la formazione dei
ricercatori, compreso il programma Era-
smus+.

L’articolo 42, poi, prevede che le Parti
intensificano la cooperazione nel settore
dell’occupazione e degli affari sociali, com-
presa quella riguardante la coesione regio-
nale e sociale, la salute e la sicurezza sul
lavoro, la parità di genere e il lavoro di-
gnitoso, al fine di potenziare la dimensione
sociale della globalizzazione.

Il titolo VIII (articoli da 47 a 49) ri-
guarda gli strumenti di cooperazione, men-
tre il titolo IX (articolo 50) riguarda il
quadro istituzionale e il titolo X (articoli da
51 a 60) reca le disposizioni finali.

Passando al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica, esso consta di 4 arti-
coli. Gli articoli 1 e 2 contengono, rispet-
tivamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione.

L’articolo 3 reca disposizioni finanzia-
rie.

L’articolo 4 prevede che il presente prov-
vedimento entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Formula infine una proposta di parere
favorevole, raccomandandone l’approva-
zione (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 20 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni in materia di lavoro.

C. 1532-bis Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 21 febbraio 2024.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che la Commissione prosegue oggi l’esame,
in sede referente, del disegno di legge
C. 1532-bis Governo, recante disposizioni
in materia di lavoro.

Avverte che sono state presentate 357
proposte emendative (vedi allegato 4). Av-
verte altresì che il fascicolo degli emenda-
menti è in distribuzione e sarà allegato al
resoconto della seduta odierna.

Fa presente al riguardo che, all’articolo
aggiuntivo Soumahoro 9.05, il comma 1
deve intendersi formulato nel seguente te-
sto: « 1. Le disposizioni di cui all’articolo
27, comma 1, lettera h), del decreto legi-
slativo n. 286 del 1998 e di cui all’articolo
27, comma 1-septies, del medesimo decreto,
si intendono applicabili anche ai lavoratori
marittimi destinati all’imbarco su navi adi-
bite alla pesca marittima ai sensi dell’arti-
colo 318, comma 3, del codice della navi-
gazione (regio decreto n. 327 del 1942) ».

Avverte inoltre che il testo dell’emenda-
mento Rizzetto 12.2 deve intendersi inte-
grato dal seguente comma: « 5. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, valutati in
10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede: a) quanto a 10
milioni di euro per l’anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190; b) quanto a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2025, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ».

Comunica che le proposte emendative
Rizzetto 2.026, 8.010, 12.3, 23.034 nonché
l’articolo aggiuntivo 20.09 della relatrice
sono stati ritirati dai presentatori. Comu-
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nico altresì che l’articolo aggiuntivo Masca-
retti 12.05 è sottoscritto dall’onorevole Buon-
guerrieri; l’articolo aggiuntivo Dalla Chiesa
20.07 è sottoscritto dall’onorevole Amato.

Ricorda che il disegno di legge in esame
è collegato alla manovra di finanza pub-
blica e pertanto allo stesso risulta applica-
bile il regime di ammissibilità delle propo-
ste emendative fissato dall’articolo 123-bis,
comma 3-bis, del Regolamento, a norma
del quale non sono ammissibili le proposte
emendative che contrastano con i criteri
per l’introduzione di nuove o maggiori spese
o minori entrate, come definiti dalla legi-
slazione vigente sul bilancio e sulla conta-
bilità dello Stato e non corredate da idonea
copertura finanziaria.

Fa presente che il disegno di legge è
corredato di relazione tecnica e di pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari,
da cui sono desumibili gli effetti ascritti a
ciascuna delle disposizioni, in esso conte-
nute.

Avverte quindi che, tutto ciò conside-
rato, sono da ritenere ammissibili, per i
profili finanziari, tutte le proposte emen-
dative presentate ad eccezione delle se-
guenti:

Soumahoro 1.01, in quanto l’accanto-
namento del fondo speciale di parte cor-
rente di competenza del Ministero dell’in-
terno non reca le occorrenti disponibilità
per l’anno 2024;

Gatta 1.04, che, nell’escludere dal pa-
gamento del contributo addizionale in caso
di NASPI i datori di lavoro del settore
marittimo che licenziano un arruolato il
quale, per malattia o per lesioni, deve es-
sere sbarcato o non può riassumere il suo
posto a bordo, non reca alcuna quantifica-
zione dell’onere né la corrispondente co-
pertura finanziaria;

Giuliano 1.08, che, istituendo un fondo,
con una dotazione iniziale di 5 milioni di
euro per l’anno 2023, per l’assunzione a
tempo determinato di unità di personale
dell’area tecnica nell’ambito degli inter-
venti previsti dalla Missione 5, Inclusione e
coesione, C2, Investimento 2.2., Piani ur-
bani integrati, non reca alcuna copertura
finanziaria;

gli identici Castiglione 2.01, Giaccone
2.010, Giovine 2.09, Mari 2.05 e Bicchielli
2.03, nonché Castiglione 2.07, che pongono
a carico dell’INAIL l’obbligo di destinare
risorse proprie per servizi ai disabili da
lavoro, senza quantificare gli oneri e pre-
vedere forme di copertura;

Sarracino 3.08, che riduce l’aliquota
contributiva relativa alla cassa integrazione
ordinaria per il settore edile senza preve-
dere alcun tipo di copertura;

Soumahoro 3.013, che estende ai la-
voratori dipendenti imbarcati su navi adi-
bite alla pesca marittima e in acque interne
e lagunari il trattamento sostitutivo del
reddito anche ai periodi di sospensione
dell’attività lavorativa derivante da misure
di arresto temporaneo obbligatorio e non
obbligatorio, senza prevedere alcuna quan-
tificazione dell’onere né la corrispondente
copertura finanziaria;

Carloni 3.016, che estende l’eroga-
zione della NASPI ai lavoratori a tempo
indeterminato, nel settore della pesca, che
per malattia o per infortunio devono essere
sbarcati o non possono riassumere il pro-
prio posto a bordo alla partenza della nave
da un porto di approdo, senza prevedere
alcuna quantificazione dell’onere né la cor-
rispondente copertura finanziaria;

Carloni 3.017, che esclude per il per-
sonale imbarcato su navi adibite alla pesca
marittima l’applicazione delle norme di cui
all’articolo 1, comma 156, della legge n. 213
del 2023, cui sono associati risparmi, senza
prevedere alcuna copertura;

Giaccone 3.020, che esclude dal paga-
mento del contributo addizionale in caso di
NASPI, di cui all’articolo 2, comma 31,
della legge n. 92 del 2012, i datori di lavoro
del settore marittimo che licenziano un
arruolato il quale, per malattia o per le-
sioni, deve essere sbarcato o non può rias-
sumere il suo posto a bordo, senza preve-
dere alcuna copertura;

Giaccone 3.028, Caparvi 3.029, che
estendono l’ambito di esclusione dai redditi
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di lavoro dipendente, di cui all’articolo 51,
comma 2, del TUIR, determinando minori
entrate tributarie prive di copertura finan-
ziaria;

gli identici Gatta 5.5 e Vaccari 5.8,
che, sopprimendo la potestà dell’INPS di
imporre i contributi da liquidare in caso di
accertata incoerenza, nelle imprese agri-
cole, fra il fabbisogno di occupazione de-
terminato sulla base della stima tecnica e le
giornate risultanti dalle dichiarazioni tri-
mestrali, comportano minori entrate con-
tributive non quantificate né coperte;

Rizzetto 8.09, che reca oneri non quan-
tificati né coperti relativi al riconoscimento
dell’esenzione dall’IVA e del beneficio della
detraibilità fiscale per specifiche presta-
zioni per attività formative;

Gribaudo 9.06, che estende il campo
di applicazione della disciplina di cui al-
l’articolo 1, comma 933, della legge n. 231
del 2012, in materia di sospensione della
decorrenza di termini per adempimenti a
carico del libero professionista, cui sono
ascritti oneri, senza prevedere alcuna co-
pertura;

Malagola 9.012, che esclude, per gli
anni 2024 e 2025, il vincolo di incremen-
talità dei parametri di produttività, reddi-
tività, qualità, efficienza ed innovazione di
cui al comma 182 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, per l’applicazione del regime
agevolato ivi previsto ai fini delle imposte
sul reddito; la proposta appare quindi su-
scettibile di determinare minori entrate ag-
giuntive rispetto a quelle già previste a
legislazione vigente prive di compensazione
finanziaria;

Malagola 9.03, che estende l’ambito di
esclusione dai redditi di lavoro dipendente,
di cui all’articolo 51, comma 2, del TUIR,
determinando minori entrate tributarie prive
di copertura finanziaria;

Carloni 15.01, che prevede agevola-
zioni ai fini dell’IRPEF e dei contributi
previdenziali, determinando minori entrate
prive di copertura;

Mattia 15.03, che sopprime la sca-
denza del termine per il versamento della
contribuzione inerente alle prestazioni di
lavoro occasionale agricolo a tempo deter-
minato senza quantificare gli oneri e pre-
vedere le relative coperture;

Giaccone 16.04, che estende al 2024
l’esonero contributivo di 24 mesi per i
coltivatori diretti e gli imprenditori agri-
coli, di cui all’articolo 1, comma 503, della
legge n. 160 del 2019, prevedendo una co-
pertura limitata al solo esercizio 2024;

Mari 21.2, che, recando interpreta-
zioni autentiche di disposizioni che attri-
buiscono prestazioni previdenziali, è su-
scettibile di determinare con effetto retro-
attivo maggiori oneri pensionistici non quan-
tificati e non coperti;

Scotto 23.04, che determina un onere
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, mentre la copertura è
disposta in soli 30 milioni complessivi ed è,
dunque, inidonea;

Mari 23.010, volto ad ampliare l’am-
bito applicativo di « opzione donna » senza
recare alcuna disposizione di copertura;

Ambrosi 23.018, che prevede agevola-
zioni volte a favorire l’impiego di lavoratori
disabili da parte di imprese a vocazione
sociale, prevedendo una copertura degli
oneri per i soli anni che vanno dal 2024 al
2029 e non in via permanente. La coper-
tura appare dunque inidonea;

Giaccone 23.023, che reca uno stan-
ziamento di 6 milioni di euro annui ai fini
della promozione e diffusione della cultura
della salute e sicurezza sul lavoro nelle
scuole di ogni ordine e grado, senza pre-
vedere una copertura finanziaria valida ai
sensi della vigente disciplina contabile;

D’Orso 2.016, Carotenuto 2.022, Spor-
tiello 7.06, Tucci 8.06, Barzotti 9.022, Aiello
9.029, Tucci 9.031, Castiglione 23.026 e
23.027, in quanto recano oneri finanziari
senza prevedere una copertura idonea.
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Avverte inoltre che sono altresì da rite-
nere inammissibili per estraneità di mate-
ria le seguenti proposte emendative:

Loperfido 9.02, che sostituisce la san-
zione amministrativa accessoria della chiu-
sura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30
giorni, prevista in caso di inottemperanza
delle norme poste per evitare la diffusione
del Covid-19, con la sanzione pecuniaria
del pagamento di 200 euro;

Malagola 9.016, limitatamente al
comma 2, che attribuisce ad apposito de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito la regolamentazione dei requisiti di-
dattici, normativi e fiscali delle attività di
alienazione di beni e servizi prodotti nel-
l’esercizio di attività didattiche, anche fuori
dall’orario ordinamentale;

Gusmeroli 15.02, che dispone che le
norme relative alla ritenuta sulle provvi-
gioni inerenti a rapporti di commissione, di
agenzia, di mediazione, di rappresentanza
di commercio e di procacciamento di affari
si applichino anche ai venditori a domicilio
che interagiscono con il consumatore finale
tramite strumenti digitali;

Braga 16.01, che interviene in materia
di criterio del minor prezzo per l’aggiudi-
cazione di appalti pubblici, prevedendo, tra
l’altro, che per determinati affidamenti e
salvo determinate eccezioni, le stazioni ap-
paltanti procedono all’aggiudicazione dei
relativi appalti esclusivamente sulla base
del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa.

Avverte, infine, che il termine per la
presentazione di eventuali ricorsi è fissato
alle ore 19 della giornata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Riduzione dei termini per la liquidazione del trat-

tamento di fine servizio dei dipendenti delle ammi-

nistrazioni pubbliche e rivalutazione dei limiti di

importo per l’erogazione rateale del medesimo

trattamento.

C. 1254 Alfonso Colucci e C. 1264 Bagnasco.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 5 marzo 2024.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nella seduta del 31 gennaio scorso la
Commissione ha proceduto ad adottare come
testo base per il prosieguo dell’esame il
testo della proposta di legge C. 1254 Al-
fonso Colucci, deliberando altresì di richie-
dere al Governo la trasmissione della re-
lazione tecnica, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, entro
il termine di quindici giorni.

Fa presente che la relazione tecnica
(vedi allegato 5), predisposta dall’INPS e
accompagnata dalla Nota della Ragioneria
generale dello Stato, è stata trasmessa dal
Governo in data 13 marzo scorso e, nella
medesima data, è stata inviata ai compo-
nenti della Commissione.

Fa notare che la relazione tecnica è
stata negativamente verificata dalla Ragio-
neria generale dello Stato. Nella Nota si
legge infatti che il provvedimento, che con-
sta del solo articolo 1, attraverso la ridu-
zione dei termini per il pagamento del
TFS/TFR da 12 a 3 mesi prevista al comma
1, e la rivalutazione dei limiti di importo
per l’erogazione rateale del medesimo trat-
tamento prevista al comma 2, determina,
come evidenziato anche dalla relazione tec-
nica, effetti peggiorativi sui saldi di finanza
pubblica, in particolar modo in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto, privi
di copertura. Si evidenzia inoltre che il
testo non provvede ad alcuna quantifica-
zione degli oneri, che nella relazione tec-
nica, per esempio, con riferimento all’anno
2024, vengono stimati in 3.828,5 milioni di
euro. La Nota fa presente inoltre che la
decorrenza retroattiva, prevista dal se-
condo periodo del comma 2, potrebbe pre-
starsi a contenziosi e quindi determinare
ulteriori oneri.

La Nota della Ragioneria generale dello
Stato pertanto ribadisce il parere contrario
all’ulteriore corso del provvedimento.

Evidenzia dunque la necessità di svol-
gere un ulteriore lavoro di approfondi-
mento al fine di prevedere modifiche che
contemplino un’adeguata copertura finan-
ziaria.

Mercoledì 20 marzo 2024 — 159 — Commissione XI



Alfonso COLUCCI (M5S), dopo aver ap-
prezzato la disponibilità della presidenza
ad avviare un dialogo serio sul punto, ri-
tiene necessario che tutti i gruppi si con-
frontino seriamente al fine di giungere al-
l’individuazione di soluzioni efficaci a tu-
tela dei lavoratori coinvolti. Ritiene infatti
che il problema esista e coinvolga il rico-
noscimento di un diritto sancito dalla stessa
Corte costituzionale, che ha rimesso al le-
gislatore il compito di individuare soluzioni
adeguate, attraverso il monito espresso di
ridefinire le norme relative al termine di-
latorio di differimento dei trattamenti in
questione, mediante scelte discrezionali di
rimodulazione, evitando peraltro di giun-
gere ad una declaratoria di incostituziona-
lità che avrebbe determinato un serio pro-
blema per le casse dello Stato. Fatto notare
che non si può affermare esattamente che
il provvedimento in esame rechi nuovi oneri,
trattandosi di risorse già previste nel bi-
lancio di competenza, richiama la necessità
di elaborare un testo efficace, nel rispetto
dei vincoli del bilancio, che contemperi i
diversi valori costituzionali in gioco.

Walter RIZZETTO, presidente, ricolle-
gandosi alle osservazioni svolte dal depu-
tato Alfonso Colucci, fa notare che le regole
del bilancio statale fanno riferimento an-
che ai flussi di cassa, sui quali il provve-
dimento in esame incide, con effetti peg-
giorativi sui saldi di finanza pubblica, se-
condo quanto indicato nella relazione tec-
nica trasmessa.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) associandosi
alle considerazioni svolte dal deputato Al-
fonso Colucci, auspica un lavoro comune
dei gruppi in vista dell’elaborazione di un
intervento efficace.

Valentina BARZOTTI (M5S), condivi-
dendo quanto affermato dai deputati Scotto
e Alfonso Colucci, ritiene necessario tro-
vare soluzioni adeguate procedendo lungo
il percorso di esame di una proposta di
legge che ritiene sia volta a ridare dignità al
lavoro, evitando discriminazioni tra settore
pubblico e privato. Ritiene che le esigenze
di bilancio non possano prevalere sull’esi-

genza di riconoscere un diritto certificato
dalla medesima Corte costituzionale non-
ché sull’esigenza di valorizzare il lavoro
prestato per anni dai lavoratori coinvolti.
Si appella dunque in modo accorato al
senso di responsabilità dei gruppi al fine di
giungere all’elaborazione di un testo con-
diviso ed efficace.

Walter RIZZETTO, presidente, in rispo-
sta alla deputata Barzotti, evidenzia come
per giungere ad una conclusione positiva
dell’iter, a cui tutti i gruppi ambiscono,
occorre approfondire e risolvere le proble-
matiche di natura finanziaria recate dal
provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 20 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 15.05.

Indagine conoscitiva sul rapporto tra intelligenza

artificiale e mondo del lavoro, con particolare rife-

rimento agli impatti che l’intelligenza artificiale ge-

nerativa può avere sul mercato del lavoro.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Walter RIZZETTO, presidente, sulla base
di quanto convenuto all’unanimità in sede
di Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione del
13 marzo scorso, ed essendo stata acquisita
la prescritta intesa con il Presidente della
Camera ai sensi dell’articolo 144, comma 1,
del Regolamento, propone di deliberare la
proroga del termine di conclusione dell’in-
dagine medesima al 30 giugno 2024.

La Commissione approva la proroga del
termine di conclusione dell’indagine nei
termini indicati dal presidente.

La seduta termina alle 15.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 20 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 20 marzo 2024.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.

Il Comitato si è riunito dalle 15.15 alle
15.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Disposizioni per favorire l’inserimento lavorativo

delle donne vittime di violenza di genere e delle vittime

di violenza con deformazione o sfregio permanente del

viso.

C. 408 Ascari, C. 510 Ubaldo Pagano, C. 786 Mor-

gante, C. 1645 Gribaudo, C. 1683 Tenerini e C. 1747

Carfagna.
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ALLEGATO 1

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 1752 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1752, di conversione
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, re-
cante ulteriori disposizioni urgenti per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR);

preso atto che il provvedimento reca
diverse norma di interesse della XI Com-
missione che rivestono particolare impor-
tanza, volte al contrasto del lavoro irrego-
lare, al rispetto della normativa in materia
di lavoro e legislazione sociale, alla tutela
della sicurezza sul lavoro, al rafforzamento
degli organici delle pubbliche amministra-
zioni;

preso atto delle misure recate all’ar-
ticolo 4, laddove, nel perseguire l’obiettivo
del rafforzamento delle attività di indirizzo
e coordinamento dell’azione strategica del
Governo relativamente alla fase attuativa
del PNRR, prevedono il rafforzamento de-
gli organici della Struttura di missione per
il PNRR, nonché di quelle recate agli arti-
coli 5 e 6, che, al fine di assicurare l’obiet-
tivo di alcune missioni, prevedono la no-
mina di commissari straordinari, con rela-
tive strutture di supporto;

segnalato, in particolare, che il prov-
vedimento, all’articolo 7, in attuazione del
PNRR, prevede misure volte al supera-
mento degli insediamenti abusivi per com-
battere lo sfruttamento dei lavoratori in
agricoltura, attraverso la nomina di un
Commissario straordinario e la creazione
di una struttura di supporto;

apprezzata la volontà di rafforzare gli
organici delle pubbliche amministrazioni,

in particolare, la capacità amministrativa
degli enti territoriali del Meridione, se-
condo quanto previsto dall’articolo 8, non-
ché di rafforzare il ruolo e la presenza del
CNEL in materia di cooperazione con il
partenariato economico e sociale nell’atti-
vità di monitoraggio e di attuazione del
PNRR, in base a quanto previsto dall’arti-
colo 10;

condivisa, quindi, la finalità di raffor-
zare la tutela dei lavoratori in materia di
salute e sicurezza sul lavoro, mediante al-
cune novelle alla disciplina generale di cui
al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
laddove al comma 19 dell’articolo 29 si
introduce, in via diretta legislativa e con
decorrenza dal 1° ottobre 2024, l’obbligo di
possesso di una patente per le imprese e i
lavoratori autonomi operanti nei cantieri
temporanei o mobili, con possibile esten-
sione ad altri settori, escludendo da tale
obbligo le imprese in possesso dell’attesta-
zione di qualificazione (comunemente de-
nominata SOA) prevista dal codice dei con-
tratti pubblici;

apprezzato il contenuto delle norme
recate dal già richiamato articolo 29 volte
al rispetto della normativa in materia di
lavoro e legislazione sociale, al contrasto
del lavoro irregolare nell’ambito degli ap-
palti pubblici e privati, anche attraverso il
potenziamento del personale degli organi-
smi ispettivi, secondo quanto previsto an-
che dall’articolo 31,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di partenariato globale e
cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte,
e il Regno di Thailandia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022. C. 1686 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1686, recante ratifica
ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-
tenariato globale e cooperazione tra l’U-
nione europea e i suoi Stati membri, da
una parte, e il Regno di Thailandia, dal-
l’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre
2022;

rilevato che l’Accordo di cui si pro-
pone la ratifica mira a rafforzare la colla-
borazione tra le Parti in un’ampia gamma
di settori, tra cui i diritti umani (in parti-
colare, cooperando nella lotta contro la
criminalità organizzata transnazionale, la
criminalità economica e finanziaria, i reati
gravi, la corruzione e gli abusi sessuali su
minori), la non proliferazione delle armi di
distruzione di massa, la lotta al terrorismo,
la lotta contro la corruzione e la crimina-
lità organizzata, il commercio, la migra-
zione, l’ambiente, l’energia, i cambiamenti
climatici, i trasporti, la scienza e la tecno-
logia, l’occupazione e gli affari sociali, l’i-
struzione, l’agricoltura e la cultura, stabi-
lendo la cornice giuridica e politico-istitu-
zionale di riferimento per le relazioni bi-
laterali con la Thailandia;

preso atto, per quanto concerne gli
aspetti di competenza della XI Commis-
sione, nell’ambito del Titolo V dell’Accordo,
di quanto previsto all’articolo 33, laddove
le Parti convengono di promuovere la co-
operazione su una politica industriale che
sostenga lo svolgimento di attività produt-
tive inclusive, sostenibili e orientate allo
sviluppo, la creazione di posti di lavoro
dignitosi, la resilienza della catena di ap-
provvigionamento, al fine di migliorare la
competitività e la crescita delle micro, pic-
cole e medie imprese;

preso atto altresì di quanto previsto
all’articolo 47 dell’Accordo, che prevede di
intensificare la cooperazione e la promo-
zione dell’assistenza tecnica nel settore del-
l’occupazione e degli affari sociali, com-
presa la cooperazione riguardante la coe-
sione regionale e sociale, la salute e la
sicurezza sul lavoro, la parità di genere e la
parità di retribuzione per un lavoro di pari
valore, l’apprendimento permanente e lo
sviluppo delle competenze, la protezione
sociale e il lavoro dignitoso, al fine di
potenziare la dimensione sociale della glo-
balizzazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro di partenariato e coope-
razione tra l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e il
Governo della Malaysia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 14 dicembre

2022. C. 1687 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1687, recante ratifica
ed esecuzione dell’Accordo quadro di par-
tenariato e cooperazione tra l’Unione eu-
ropea e i suoi Stati membri, da una parte,
e il Governo della Malaysia, dall’altra, fatto
a Bruxelles il 14 dicembre 2022;

rilevato che l’Accordo di cui si pro-
pone la ratifica mira a rafforzare la colla-
borazione tra le Parti in un’ampia gamma
di settori, tra cui i diritti umani, la non
proliferazione delle armi di distruzione di
massa, la lotta al terrorismo, la lotta contro
la corruzione e la criminalità organizzata,
il commercio - in particolare si segnala
l’articolo 11 (questioni sanitarie e fitosani-
tarie) – la migrazione, l’ambiente, l’energia,
i cambiamenti climatici, i trasporti, la

scienza e la tecnologia, l’occupazione e gli
affari sociali, l’istruzione, l’agricoltura e la
cultura;

preso atto, per quanto concerne gli
aspetti di competenza della XI Commis-
sione, nell’ambito del Titolo VII dell’Ac-
cordo, di quanto previsto all’articolo 42,
che prevede che le Parti intensificano la
cooperazione nel settore dell’occupazione e
degli affari sociali, compresa quella riguar-
dante la coesione regionale e sociale, la
salute e la sicurezza sul lavoro, la parità di
genere e il lavoro dignitoso, al fine di
potenziare la dimensione sociale della glo-
balizzazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di lavoro. C. 1532-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1

(Modifiche alle Disposizioni in materia di
contrasto al fenomeno del caporalato e isti-
tuzione del Sistema informativo per la lotta
al caporalato e lo sfruttamento lavorativo)

1. All’articolo 25-quater del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1. le parole « in agricoltura », ovun-
que ricorrano, sono soppresse;

2. dopo le parole « Terzo settore »,
sono inserite le seguenti « , e della Grande
Distribuzione Organizzata »;

b) dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

« 5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo
della strategia per il contrasto al fenomeno
del caporalato e lo sfruttamento lavorativo,
di cui al comma 1, di favorire l’evoluzione
qualitativa del lavoro e di incrementare le
capacità di analisi, monitoraggio e vigilanza
sui fenomeni di sfruttamento dei lavora-
tori, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, il
Sistema informativo per la lotta al capora-
lato. Il Sistema informativo costituisce uno
strumento di condivisione delle informa-
zioni tra le amministrazioni statali e le
regioni, anche ai fini del contrasto del
lavoro sommerso in generale. Alla sua co-
stituzione concorrono il Ministero del la-

voro e delle politiche sociali, il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, il Ministero dell’interno,
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), l’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL),
l’Ispettorato nazionale del lavoro (INL), l’A-
genzia nazionale per le politiche attive del
lavoro (ANPAL), l’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura (AGEA) e l’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT). Ai fini della forma-
zione e dell’aggiornamento del Sistema in-
formativo, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali mette a disposizione i dati
concernenti i rapporti di lavoro delle
aziende; il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste mette a
disposizione l’anagrafe delle aziende agri-
cole, istituita ai sensi dell’articolo 14, comma
3, del decreto legislativo 30 aprile 1998,
n. 173, e i dati sulla loro situazione eco-
nomica nonché il calendario delle colture;
il Ministero dell’interno mette a disposi-
zione i dati relativi ai permessi di soggiorno
rilasciati per motivi di lavoro; l’INPS mette
a disposizione i dati retributivi, contribu-
tivi, assicurativi e quelli relativi ai risultati
delle ispezioni presso le aziende; l’INAIL
mette a disposizione i dati relativi agli
infortuni e alle malattie professionali nelle
aziende; l’INL mette a disposizione i dati
relativi ai risultati delle ispezioni presso le
aziende; l’ANPAL mette a disposizione i
dati del sistema informativo unitario delle
politiche attive del lavoro, di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150; l’ISTAT mette a disposizione i dati
relativi alle imprese attive; le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
mettono a disposizione i dati relativi ai
trasporti e agli alloggi destinati ai lavora-
tori ».

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
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a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni competenti provvedono all’at-
tuazione del presente articolo nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente.

1.3. Soumahoro.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
è inserito il seguente con le seguenti: sono
inseriti i seguenti.

Conseguentemente, dopo il capoverso « 5-
bis », inserire il seguente:

« 5-ter. Al fine di consentire lo svolgi-
mento del compito di coordinare e moni-
torare la messa a terra delle attività pro-
grammate nel Piano Nazionale per la pre-
venzione e il contrasto del lavoro som-
merso ai sensi del decreto ministeriale 6
aprile 2023, n. 58, il Comitato Nazionale
per la prevenzione e il contrasto del lavoro
sommerso, di cui al decreto ministeriale 6
aprile 2023, n. 57, accede al Sistema infor-
mativo per la lotta al caporalato nell’agri-
coltura di cui al comma 5-bis, del presente
articolo ».

1.7. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, capoverso « 5-bis », appor-
tare le seguenti modificazioni:

1. Al secondo periodo, sostituire le pa-
role: tra le amministrazioni statali e le
regioni con le seguenti: tra le amministra-
zioni statali, le regioni e le associazioni
datoriali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale.

2. Al terzo periodo, dopo le parole: l’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) inserire le seguenti: , le associazioni
datoriali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale.

1.6. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso « 5-bis »,
terzo periodo, dopo le parole: il Ministero

dell’interno, aggiungere le seguenti il Mini-
stero della giustizia,;

b) dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

1-bis. Al fine di rafforzare i controlli
sugli appalti in agricoltura è istituita, presso
l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), la Banca dati degli appalti in agri-
coltura.

1-ter. Alla Banca dati di cui al comma
1-bis si iscrivono le imprese di cui all’arti-
colo 6, comma 1, lettere d) e e) della legge
31 marzo 1979, n. 92, che intendano par-
tecipare ad appalti in cui l’impresa com-
mittente sia un’impresa agricola di cui al-
l’articolo 2135 del codice civile, in forma
singola o associata.

1-quater. L’INPS individua con proprio
provvedimento, sentite le organizzazioni sin-
dacali e dei datori di lavoro firmatarie dei
contratti collettivi di cui all’articolo 51, del
decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81,
la documentazione per la verifica del pos-
sesso dei requisiti di qualificazione dell’ap-
paltatore, in relazione alla struttura im-
prenditoriale, all’organizzazione di mezzi
necessari e alla gestione a proprio rischio
della prestazione oggetto di appalto, non-
ché le regole tecniche per l’acquisizione,
l’aggiornamento e la consultazione della
documentazione. All’esito della verifica del
possesso dei requisiti di cui al precedente
periodo, l’INPS rilascia all’impresa richie-
dente una attestazione di conformità.

1-quinquies. Alla stipula del contratto di
appalto le imprese di cui al citato articolo
6, comma 1, lettere d) e e), rilasciano al
committente polizza fideiussoria assicura-
tiva a garanzia delle prestazioni previden-
ziali e retributive spettanti ai lavoratori
dipendenti dell’impresa stessa impiegati nel-
l’appalto.

1-sexies. Il contratto di appalto stipulato
in violazione di quanto disposto dal comma
1-quater e 1-quinquies, si considera, salvo
prova contraria dell’appaltatore, in viola-
zione dell’articolo 29 del decreto legislativo
del 10 settembre 2003, n. 276.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Istituzione del Sistema
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informativo per la lotta al caporalato e della
Banca dati appalti in agricoltura)

1.4. Carloni, Davide Bergamini, Pierro.

Al comma 1, capoverso « 5-bis » appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, sopprimere le se-
guenti parole: l’Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro (ANPAL),;

b) al quarto periodo, sostituire le pa-
role: l’ANPAL mette a disposizione con le
seguenti: il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali mette a disposizione.

1.5. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai sensi della legge 29 ottobre
2016, n. 199, decorsi dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, i compiti del Sistema informativo
per la lotta al caporalato nell’agricoltura
sono estensi a tutti gli altri settori in con-
dizione di forte esposizione al fenomeno
del caporalato e dello sfruttamento lavora-
tivo.

1-ter. Il Comitato nazionale per la pre-
venzione e il contrasto al lavoro sommerso,
istituito ai sensi del decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali del 6
aprile 2023, n. 57, può accedere al Sistema
informativo di cui al comma 1.

1.1. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

3. All’istituzione del Sistema informa-
tivo per la lotta al caporalato nell’agricol-
tura farà seguito l’estensione dello stesso a
tutti gli altri settori in condizione di forte
esposizione al fenomeno del caporalato e
dello sfruttamento lavorativo, ai sensi della
legge 29 ottobre del 2016, n. 199.

4. Il Comitato nazionale per la preven-
zione e il contrasto al lavoro sommerso,
costituito ai sensi del decreto ministeriale

n. 57 del 2023, avrà accesso al Sistema
informativo di cui al comma 1.

1.2. Mari.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 22 del testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di tutela degli immigrati

vittime di sfruttamento lavorativo)

1. All’articolo 22 del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 12-quater è sostituito dal
seguente:

« 12-quater. Nelle ipotesi di sfrutta-
mento lavorativo di cui al comma 12-bis e
nei delitti di cui all’articolo 603-bis del
codice penale, è rilasciato dal questore,
anche su proposta o con il parere favore-
vole del procuratore della Repubblica, allo
straniero che abbia presentato denuncia e
cooperi nel procedimento penale instau-
rato nei confronti del datore di lavoro, un
permesso di soggiorno »;

b) al comma 12-quinquies, le parole:
« sei mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« diciotto mesi »;

c) dopo il comma 12-sexies è inserito
il seguente:

« 12-septies. Nelle more della defini-
zione del procedimento penale, il lavora-
tore straniero beneficia di un percorso di
formazione lavorativa di dodici mesi e di
un sostegno economico in misura pari a
500 euro mensili, da erogare per un pe-
riodo massimo di dodici mesi, quali misure
di protezione sociale, di assistenza, anche
economica, e di integrazione degli immi-
grati vittime di sfruttamento lavorativo fino
all’instaurazione di un nuovo rapporto di
lavoro ».

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con i Mini-
stri dell’interno, del lavoro e delle politiche
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sociali e della salute, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza Unificata, sono stabiliti il pro-
gramma e le modalità di attuazione e di
finanziamento delle misure di protezione
sociale, di assistenza, anche economica, e
di integrazione degli immigrati vittime di
sfruttamento lavorativo previste dal comma
12-septies del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come in-
trodotto dalla presente legge.

3. All’onere derivante dal presente arti-
colo, in euro 8 milioni annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno.

1.01. Soumahoro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di servizi ai soci
agricoltori di cooperative agricole)

1. Le cooperative di imprenditori agri-
coli e loro consorzi di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, nell’ambito dello svolgimento
di servizi ai soci diretti alla cura e allo
sviluppo di un ciclo biologico, possono pre-
stare servizi per la raccolta, anche mecca-
nizzata, dei loro prodotti, nonché per le
relative attività accessorie, utilizzando pro-
pri lavoratori dipendenti.

2. Dall’attuazione della presente dispo-
sizione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato.

1.02. Cerreto.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di servizi ai soci
agricoltori di cooperative agricole)

1. Le cooperative di imprenditori agri-
coli e loro consorzi di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, nell’ambito dello svolgimento
di servizi ai soci diretti alla cura ed allo
sviluppo di un ciclo biologico, possono pre-
stare servizi per la raccolta, anche mecca-
nizzata, dei loro prodotti, nonché per le
relative attività accessorie, utilizzando pro-
pri lavoratori dipendenti.

2. Dalla presente disposizione non de-
rivano nuovi oneri a carico del bilancio
dello Stato.

* 1.03. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

* 1.05. Gatta, Nevi, Arruzzolo, Tenerini,
Tassinari, Battilocchio.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Interpretazione autentica in materia di NA-
SpI per il settore della pesca).

1. Ogni qual volta l’interruzione del rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato del
personale imbarcato su navi da pesca pro-
fessionale è conseguenza di quanto previsto
dall’articolo 343, comma 1, punto 5), del
codice della navigazione, il contributo di
cui all’articolo 2, comma 31, della legge 28
giugno 2012, n. 92 è da intendersi come
non dovuto.

2. Dalla presente disposizione non de-
rivano nuovi oneri a carico del bilancio
dello Stato.

1.04. Gatta, Nevi, Arruzzolo, Tenerini,
Tassinari, Battilocchio.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per la semplificazione e accelera-
zione delle procedure di rilascio del nulla

osta al lavoro)

1. All’articolo 24 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 11 è
inserito il seguente:

« 11-bis. Fino al 31 dicembre 2024, nei
settori agricolo, turistico/alberghiero e ter-
male, i cittadini stranieri regolarmente sog-
giornanti nel territorio dell’Unione europea
titolari alla data di entrata in vigore del
presente decreto di visto o permesso di
soggiorno emesso per motivi diversi dal
lavoro possono essere assunti, in deroga
alle disposizioni di cui ai commi da 1 a 6
del presente articolo, con contratto di la-
voro stagionale di durata non superiore a
1.040 ore annue. Il datore di lavoro che
effettua l’assunzione ne dà comunicazione
anche allo sportello unico per l’immigra-
zione competente per territorio. »

1.06. Tassinari.

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Esclusione dei benefici previdenziali per le
imprese agricole cooperative e loro consorzi)

1. All’articolo 32 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente:

« 7-quater. Ai fini del pagamento dei
contributi previdenziali e assicurativi nella
misura prevista dall’articolo 9, comma 5,
della legge 11 marzo 1988, n. 67, il comma
5-bis del medesimo articolo 9 della legge 11
marzo 1988, n. 67 si interpreta nel senso
che dette agevolazioni non spettano limi-
tatamente al caso in cui le cooperative e i
consorzi beneficiari non siano in regola
con le norme sul collocamento, non rile-
vando la regolarità dei loro soci rispetto

alle norme sul collocamento a detti soci
applicabili. »

1.07. Nevi, Tenerini, Battilocchio, Tassi-
nari.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per il contrasto del caporalato
in agricoltura).

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo, con una
dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
l’anno 2023, per l’assunzione a tempo de-
terminato di unità di personale dell’area
tecnica nell’ambito degli interventi previsti
dalla Missione 5, Inclusione e coesione, C2,
Investimento 2.2. Piani urbani integrati-
superamento degli insediamenti illegali per
contrastare lo sfruttamento del lavoro in
agricoltura, del Piano nazionale di ripresa
e resilienza.

1.08. Giuliano, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

ART. 2.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), anteporre la seguente
lettera:

« 0a) all’articolo 2, comma 1, lettera
d), dopo la parola: “dirigente”, sono ag-
giunte le seguenti parole: “per la sicurezza”
e dopo la parola: “attua” sono aggiunte le
parole: “di fatto”; »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente lettera:

« b-bis) all’articolo 17, comma 1, dopo
la lettera b), aggiungere la seguente lettera:

“b-bis) la designazione del dirigente
per la sicurezza.” ».

2.21. Cerreto.
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Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 2.1. Castiglione, D’Alessio.

* 2.3. Bicchielli.

* 2.9. Mari.

* 2.17. Gribaudo.

* 2.26. Baldelli.

* 2.37. Giaccone, Giagoni, Caparvi.

* 2.45. Tucci, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto.

* 2.49. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 11 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81 dopo il comma
5-bis è aggiunto il seguente:

« 5-ter. Al fine di incrementare i livelli di
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, con
particolare riferimento ai settori delle co-
struzioni, della logistica e dei trasporti che
presentano una alta incidenza infortuni-
stica, l’INAIL promuove interventi di for-
mazione in materia prevenzionale, attra-
verso l’impiego dei Fondi interprofessio-
nali, costituiti ai sensi dell’articolo 118 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Con successivo decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali sono definiti
criteri e modalità di assegnazione delle
risorse in favore dei Fondi interprofessio-
nali. ».

** 2.58. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

** 2.33. Tenerini.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 2.4. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

* 2.10. Mari.

* 2.40. Carotenuto, Barzotti, Aiello.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera b), sopprimere il n. 1);

b) alla lettera d), sopprimere il n. 1);

c) alla lettera d), n. 4) sostituire la
parola: 2023 con la seguente: 2024.

2.35. Mattia.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), sopprimere il numero
1);

b) sopprimere la lettera e).

2.15. Soumahoro.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

* 2.5. Sarracino, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Guerra.

* 2.23. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

* 2.30. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

* 2.46. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

* 2.59. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

* 2.31. Gatta, Tenerini, Nevi, Arruzzolo,
Tassinari.

Al comma 1, lettera b), sostituire il nu-
mero 2) con seguente:

« 2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

“2. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituita, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, la
Commissione per gli interpelli, composta
da due rappresentanti del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, da due rap-
presentanti del Ministero della salute, e da
quattro rappresentanti delle regioni e delle
province autonome. Qualora la materia og-
getto di interpello investa competenze di
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altre amministrazioni pubbliche, la Com-
missione è integrata con rappresentanti delle
stesse. Ai componenti della Commissione
non spetta alcun compenso, gettone di pre-
senza, rimborso di spese o altro emolu-
mento comunque denominato”. ».

2.16. Gribaudo.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

« b-bis) dopo l’articolo 14, è aggiunto
il seguente:

“Art. 14-bis. – (Relazione annuale sullo
stato della sicurezza nei luoghi di lavoro). –
1. Entro il 31 marzo di ciascun anno, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
rende alle Camere comunicazioni sullo stato
della sicurezza nei luoghi di lavoro, con
riferimento all’anno precedente, nonché su-
gli interventi da adottare per migliorare le
condizioni di salute e di sicurezza nei luo-
ghi di lavoro e sugli orientamenti e i pro-
grammi legislativi che il Governo intende
adottare al riguardo per l’anno in corso. Le
Camere possono adottare atti di indirizzo
al Governo, secondo le disposizioni dei ri-
spettivi Regolamenti”. ».

2.6. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

« b-bis) all’articolo 18, comma 1, let-
tera b-bis), dopo la parola: “individuare”,
sono aggiunte le seguenti: “, ove previsto in
base all’organizzazione del lavoro,” e dopo
il primo periodo, è aggiunto il seguente: “In
assenza di tale figura, la vigilanza viene
attuata direttamente da datore di lavoro o
dal dirigente nell’ambito degli obblighi già
previsti all’interno del presente articolo.”;

b-ter) all’articolo 26, comma 8-bis, dopo
le parole: “che svolge la funzione di pre-
posto”, sono aggiunte le seguenti: “, ove
previsto in base all’organizzazione del la-
voro”. ».

2.18. Gribaudo.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

« b-bis) all’articolo 18, comma 1, let-
tera p), dopo le parole: “rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza”, sono aggiunte
le seguenti: “, ove eletti o designati”;

b-ter) all’articolo 35, comma 1, lettera
d), dopo le parole: “lavoratori per la sicu-
rezza”, sono aggiunte le seguenti: “, ove
eletto o designato”. ».

2.19. Gribaudo.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

« b-bis) all’articolo 37, comma 7-ter,
dopo il primo periodo, è aggiunto il se-
guente: “Fino all’emanazione dell’Accordo
di cui al comma 2 secondo periodo, trova
applicazione quanto previsto all’interno de-
gli Accordi Stato Regioni del 21/12/2011 e
07/07/2016.” ».

2.20. Gribaudo.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2.43. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 1).

* 2.24. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

* 2.32. Gatta, Tenerini, Nevi, Arruzzolo,
Tassinari.

Al comma 1, lettera d), numero 2) sop-
primere il numero 2.3).

** 2.29. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

** 2.41. Tucci, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

alla lettera d):

a) al numero 2.3), è aggiunto infine
il seguente periodo: « Qualora il medico
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competente non ritenga necessario proce-
dere alla visita, è tenuto a dichiararlo tra-
mite il rilascio di apposito giudizio di ido-
neità alla ripresa della mansione speci-
fica. ».

b) al numero 3), capoverso 2-bis,
dopo le parole: « qualora sia ritenuto com-
patibile » sono inserite le seguenti: « dal
medico competente »;

alla lettera e), capoverso comma 3:

a) dopo le parole: « Il datore di
lavoro comunica » sono inserite le seguenti:
« tramite PEC »;

b) dopo le parole: « adeguata docu-
mentazione » sono inserite le seguenti: « in-
dividuata con apposita circolare dell’INL »;.

* 2.36. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

* 2.28. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Al comma 1, lettera d), numero 4), so-
stituire la parola: 2023 con la seguente:
2024.

2.42. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, lettera d) sopprimere il
numero 6).

* 2.11. Mari.

* 2.39. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la
seguente:

d-bis) all’articolo 51 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 8 sopprimere l’ultimo
periodo;

b) sostituire il comma 8-bis con il
seguente:

« 8-bis. Gli organismi paritetici per il
tramite dell’Inail comunicano annualmente,
nel rispetto delle disposizioni di cui al
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016
(regolamento generale sulla protezione dei
dati-GDPR), alla Azienda Sanitaria Locale

competente, all’Ispettorato nazionale del
lavoro e all’INAIL i dati relativi:

a) alle imprese che hanno aderito al
sistema degli organismi paritetici e a quelle
che hanno svolto l’attività di formazione
organizzata dagli stessi organismi;

b) ai rappresentanti dei lavoratori per
la sicurezza territoriali di cui al comma 8;

c) al rilascio delle asseverazioni di cui
al comma 3-bis. ».

2.34. Tenerini.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

* 2.7. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

* 2.12. Mari.

* 2.44. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, lettera e), capoverso « 2. »,
dopo le parole: consentito l’uso inserire la
parola: continuativo.

** 2.22. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

** 2.50. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Al comma 1, alla lettera e), capoverso
« comma 2 », sostituire le parole: nocivi con
le seguenti: chimici pericolosi, quali so-
stanze a tossicità acuta per inalazione o
corrosione, a tossicità specifica per organo
bersaglio per esposizione singola, o dare
luogo a formazione di atmosfere potenzial-
mente esplosive.

2.48. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

2.8. Guerra, Barzotti, Mari, Scotto, Aiello,
Carotenuto, Fossi, Gribaudo, Laus, Sar-
racino, Tucci, Soumahoro.
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 31 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81 è aggiunto il se-
guente comma:

« 2-bis. Il personale che compone le squa-
dre di sorveglianza e prevenzione incendi
per i siti classificati ad alto rischio incen-
dio, di cui all’Allegato IV del decreto del
ministero dell’interno 2 settembre 2021,
sono composte da personale all’uopo esclu-
sivamente dedicato ».

1-ter. All’articolo 56 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, alla lettera b),
dopo le parole: « g) » sono aggiunte le se-
guenti: « e dell’articolo 31, comma 2-bis ».

2.47. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. All’articolo 10, terzo comma, della
legge 5 maggio 1976, n. 248, il numero 2) è
sostituito dal seguente:

« 2) età non superiore ai limiti pre-
visti per l’ammissione al beneficio dell’as-
sunzione obbligatoria al lavoro, come ade-
guata periodicamente all’età pensionabile. »

2-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 2, pari a 804.100
euro per l’anno 2024, a euro 826.400 per
l’anno 2025 e a euro 950.000 a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2.2. Castiglione, D’Alessio.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

3. All’articolo 10, comma 3, della legge 5
maggio 1976, n. 248, il punto n. 2 è sosti-
tuito dal seguente: « 2) età non superiore ai
limiti previsti per l’ammissione al beneficio
dell’assunzione obbligatoria al lavoro, come
adeguata periodicamente all’età pensiona-
bile; ».

3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 3, pari a 804.100
euro per l’anno 2024, a euro 826.400 per
l’anno 2025 e a euro 950.000 a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1 comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
successive modificazioni.

* 2.13. Mari.

* 2.38. Giaccone, Giagoni, Caparvi.

* 2.27. Baldelli.

Dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti:

Art. 2-bis.

(Direzione distrettuale del lavoro)

1. Dopo l’articolo 70 dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, è inserito il seguente:

« Art. 70-bis – (Direzione distrettuale del
lavoro) – 1. Per la trattazione dei proce-
dimenti relativi ai reati in materia di igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai reati
contro la persona commessi nel luogo di
lavoro o in occasione dell’attività lavorativa
e ai reati connessi, ancorché di maggiore
gravità, nonché al reato previsto dall’arti-
colo 603-bis del codice penale, il procura-
tore della Repubblica presso il tribunale
del capoluogo del distretto costituisce, nel-
l’ambito del suo ufficio, una direzione di-
strettuale del lavoro designando i magi-
strati che devono farne parte per la durata
non inferiore a due anni. Per la designa-
zione, il procuratore distrettuale tiene conto
delle specifiche attitudini e delle esperienze
professionali. Della direzione distrettuale
non possono fare parte i magistrati ordi-
nari in tirocinio. La composizione e le
variazioni della direzione sono comunicate
senza ritardo al Consiglio superiore della
magistratura.

2. Il procuratore distrettuale o un suo
delegato è preposto all’attività della dire-
zione e cura, in particolare, che i magistrati
addetti ottemperino all’obbligo di assicu-
rare la completezza e la tempestività della
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reciproca informazione sull’andamento delle
indagini ed eseguano le direttive impartite
per il coordinamento delle investigazioni e
l’impiego della polizia giudiziaria.

3. Salvi casi eccezionali, il procuratore
distrettuale designa per l’esercizio delle fun-
zioni di pubblico ministero, nei procedi-
menti riguardanti i reati di cui al comma 1,
i magistrati addetti alla direzione.

4. Salvo che nell’ipotesi di prima costi-
tuzione della direzione distrettuale del la-
voro, la designazione dei magistrati avviene
sentito il procuratore nazionale del lavoro.
Delle eventuali variazioni nella composi-
zione della direzione, il procuratore distret-
tuale informa preventivamente il procura-
tore nazionale del lavoro »;

Art. 2-ter.

(Procuratore nazionale del lavoro)

1. Dopo l’articolo 76 dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, è aggiunto il seguente:

« Art. 76-bis. – (Procuratore nazionale
del lavoro) – 1. Nell’ambito della procura
generale presso la Corte di cassazione è
istituita la Direzione nazionale del lavoro.

2. Alla Direzione è preposto un magi-
strato che abbia conseguito la settima va-
lutazione di professionalità, scelto, anche
in deroga all’ordinario periodo di legitti-
mazione al trasferimento, tra coloro che
hanno svolto anche non continuativamente,
per un periodo non inferiore a otto anni,
funzioni giudicanti o di pubblico ministero,
sulla base di specifiche attitudini, capacità
organizzative ed esperienze nella tratta-
zione di procedimenti relativi alla norma-
tiva in materia di igiene e sicurezza sui
luoghi di lavoro e di tutela penale del
lavoro.

3. Alla nomina del procuratore nazio-
nale del lavoro si provvede con la proce-
dura prevista dall’articolo 11, terzo comma,
della legge 24 marzo 1958, n. 195. L’inca-
rico ha durata di quattro anni e può essere
rinnovato una sola volta.

4. Alla Direzione sono addetti, con fun-
zione di sostituti, magistrati con qualifica
non inferiore a quella di magistrato che

abbia conseguita la quarta valutazione di
professionalità, nominati sulla base di spe-
cifiche attitudini ed esperienze nella trat-
tazione di procedimenti in materia di igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela
penale del lavoro. Alla nomina provvede il
Consiglio superiore della magistratura.

5. Per la nomina dei sostituti, l’anzianità
nel ruolo può essere valutata solo ove ri-
sultino equivalenti i requisiti professionali.

6. Al procuratore nazionale del lavoro
sono attribuite le funzioni previste dall’ar-
ticolo 371-ter del codice di procedura pe-
nale »;

Art. 2-quater.

(Funzioni del procuratore nazionale del la-
voro)

1. Dopo l’articolo 371-bis del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« Art. 371-ter. – (Attività di coordina-
mento del procuratore nazionale del lavoro)
– 1. Il procuratore nazionale del lavoro
esercita le sue funzioni in relazione ai
procedimenti per i reati in materia di igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per
i reati contro la persona commessi nel
luogo di lavoro o in occasione dell’attività
lavorativa e per i reati connessi, ancorché
di maggiore gravità. A tale fine si avvale del
supporto operativo delle Forze dell’ordine
nonché degli strumenti operativi territo-
riali del Servizio sanitario nazionale, degli
ispettorati territoriali del lavoro e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Il procura-
tore nazionale può inoltre avvalersi, a fini
investigativi, degli enti e degli organismi di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, nonché del personale
ispettivo dell’Ispettorato nazionale del la-
voro, in relazione alle competenze in ma-
teria di vigilanza a esso attribuite dalla
legislazione vigente, e impartisce direttive
intese a regolarne l’impiego a fini investi-
gativi.

2. Il procuratore nazionale del lavoro
esercita funzioni di impulso e di coordina-
mento nei confronti dei procuratori distret-
tuali del lavoro al fine di rendere effettivo
il coordinamento delle attività di indagine,
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di garantire la funzionalità dell’impiego della
polizia giudiziaria nelle sue diverse artico-
lazioni e di assicurare la completezza e
tempestività delle investigazioni.

3. Per lo svolgimento delle funzioni at-
tribuitegli dalla legge, il procuratore nazio-
nale del lavoro, in particolare:

a) d’intesa con i procuratori distret-
tuali interessati, assicura il collegamento
investigativo anche per mezzo dei magi-
strati della Direzione nazionale del lavoro;

b) cura, mediante applicazioni tempo-
ranee dei magistrati della Direzione nazio-
nale e delle direzioni distrettuali del lavoro,
la necessaria flessibilità e mobilità che sod-
disfino specifiche e contingenti esigenze
investigative o processuali;

c) ai fini del coordinamento investi-
gativo e della repressione dei reati prov-
vede all’acquisizione e all’elaborazione di
notizie, informazioni e dati utili al contra-
sto dello sfruttamento del lavoro;

d) impartisce ai procuratori distret-
tuali del lavoro specifiche direttive alle quali
attenersi per prevenire o risolvere contrasti
riguardanti le modalità secondo le quali
realizzare il coordinamento nell’attività di
indagine;

e) riunisce i procuratori distrettuali
del lavoro interessati al fine di risolvere i
contrasti che, malgrado le direttive speci-
fiche impartite, sono insorti e hanno im-
pedito di promuovere o di rendere effettivo
il coordinamento;

f) dispone con decreto motivato, re-
clamabile al procuratore generale presso la
Corte di cassazione, l’avocazione delle in-
dagini preliminari relative a taluno dei re-
ati di cui al comma 1 quando non hanno
dato esito le riunioni disposte al fine di
promuovere o rendere effettivo il coordi-
namento e questo non è stato possibile a
causa della:

1) perdurante e ingiustificata iner-
zia nell’attività di indagine;

2) ingiustificata e reiterata viola-
zione dei doveri previsti dall’articolo 371

del codice di procedura penale ai fini del
coordinamento delle indagini.

4. Il procuratore nazionale del lavoro
provvede all’avocazione di cui alla lettera f)
del comma 3 dopo aver assunto sul luogo le
necessarie informazioni personalmente o
tramite un magistrato della Direzione na-
zionale del lavoro all’uopo designato. Salvi
casi particolari, il procuratore nazionale
del lavoro o il magistrato da lui designato
non può delegare per il compimento degli
atti di indagine altri uffici del pubblico
ministero »;

Art. 2-quinquies.

(Avocazione del procuratore generale presso
la Corte d’appello)

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 372
del codice di procedura penale è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. Il procuratore generale presso la
corte di appello, assunte le necessarie in-
formazioni, dispone altresì con decreto mo-
tivato l’avocazione delle indagini prelimi-
nari relative ai reati in materia di igiene e
sicurezza nei luoghi di lavoro nonché ai
reati contro la persona commessi nel luogo
di lavoro o in occasione dell’attività lavo-
rativa e dei reati connessi, ancorché di
maggiore gravità, quando, trattandosi di
indagini collegate, non risulta effettivo il
coordinamento delle indagini e non hanno
dato esito le riunioni per il coordinamento
disposte o promosse dal procuratore gene-
rale anche d’intesa con altri procuratori
generali interessati »;

Art. 2-sexies.

(Attribuzioni del procuratore generale presso
la Corte di Cassazione)

1. Dopo l’articolo 76-quater dell’ordina-
mento giudiziario, di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, introdotto dall’arti-
colo 2 della presente legge, è inserito il
seguente:

« Art. 76-quinquies. – (Attribuzioni del
procuratore generale presso la Corte di cas-
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sazione in relazione all’attività di coordina-
mento investigativo per i reati in materia di
igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro) – 1.
Il procuratore generale presso la Corte di
cassazione esercita la sorveglianza sul pro-
curatore nazionale del lavoro e sulla rela-
tiva Direzione nazionale.

2. Nella relazione generale sull’ammini-
strazione della giustizia prevista dall’arti-
colo 86, il procuratore generale comunica
l’attività svolta e i risultati conseguiti dal
procuratore nazionale del lavoro e dalle
Direzioni nazionale e distrettuali del la-
voro »;

Art. 2-septies.

(Procedimento per l’avocazione)

1. Il comma 6 dell’articolo 70 dell’ordi-
namento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, è sostituito dal
seguente:

« 6. Quando il procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo, il procuratore
nazionale del lavoro o il procuratore gene-
rale presso la corte di appello dispone
l’avocazione delle indagini preliminari nei
casi previsti dalla legge, trasmette copia del
relativo decreto motivato al Consiglio su-
periore della magistratura e ai procuratori
della Repubblica interessati »;

Art. 2-octies.

(Dotazioni organiche)

1. Il ruolo organico del personale della
magistratura è aumentato complessiva-
mente di cento unità. La dotazione orga-
nica dell’ufficio della Direzione nazionale
del lavoro è determinata con decreto del
Ministro della giustizia, previo parere del
Consiglio superiore della magistratura. Con
uno o più decreti del Ministro della giusti-
zia, previo parere del Consiglio superiore
della magistratura, sono incrementate le
piante organiche degli uffici delle procure
della Repubblica aventi sede nei capoluoghi
di distretto di corte di appello.

2. Nell’ambito della procura generale
presso la Corte di cassazione è istituito il

posto di procuratore nazionale del lavoro
con funzioni di magistrato di Cassazione.

3. Per fare fronte alle straordinarie e
urgenti necessità di provvista del personale
amministrativo da assegnare agli uffici delle
direzioni distrettuali nonché alla Direzione
nazionale del lavoro, in relazione ai mag-
giori e nuovi compiti connessi alla tutela
dell’igiene e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, il Ministro della giustizia è autoriz-
zato, per ciascuno dei profili professionali
occorrenti, a utilizzare gli idonei dei con-
corsi di pari profilo banditi o espletati non
anteriormente ai tre anni precedenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

4. L’Ispettorato nazionale del lavoro è
autorizzato ad assumere a tempo indeter-
minato, anche mediante una procedura di
corso-concorso pubblico, un contingente di
personale ispettivo da adibire alla vigilanza
in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro
pari a 300 unità per l’anno 2023;

Art. 2-novies.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente
legge, valutati in 17.550.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 61, comma 23, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133;

Art. 2-decies

(Norme transitorie)

1. Le disposizioni di cui agli articoli
2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 2-sexies,
2-septies, 2-octies, 2-novies si applicano ai
provvedimenti avviati successivamente alla
data della sua entrata in vigore.

2. Il Ministro della giustizia, entro quin-
dici giorni dalla nomina del procuratore
nazionale del lavoro e dei sostituti addetti
alla Direzione nazionale del lavoro, fissa
con proprio decreto la data, non successiva
al trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore del decreto, di entrata in
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funzione della Direzione nazionale del la-
voro;

Art. 2-undecies

(Entrata in vigore)

1. Le disposizioni di cui agli articoli
2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 2-sexies,
2-septies, 2-octies, 2-novies, 2-decies en-
trano in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

2.016. D’Orso, Barzotti, Aiello, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Semplificazioni per la definizione dei ricorsi
in materia di applicazione delle tariffe dei
premi per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali)

1. L’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 maggio 2001, n. 314 è
sostituito dal seguente:

« Art. 1.

(Ricorsi in materia di applicazione delle
tariffe dei premi assicurativi)

1. Il datore di lavoro può ricorrere alla
Direzione regionale, alla Sede regionale di
Aosta, alla Direzione provinciale di Trento
e alla Direzione provinciale di Bolzano
dell’Inail competenti per territorio contro i
provvedimenti emessi dalle Sedi territoriali
in materia di applicazione delle tariffe dei
premi assicurativi per gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali approvate
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38,
riguardanti:

a) la classificazione delle lavorazioni

b) l’oscillazione del tasso medio di
tariffa per prevenzione

c) la decorrenza dell’inquadramento
nelle gestioni tariffarie

d) l’inquadramento nelle gestioni ta-
riffarie effettuato direttamente dall’Inail per
i datori di lavoro non soggetti alla classifi-
cazione aziendale prevista dall’articolo 49
della legge 9 marzo 1989, n. 88;

2. I ricorsi di cui al comma 1 sono decisi
dai responsabili delle strutture compe-
tenti. ».

2. L’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 maggio 2001, n. 314 è
sostituito dal seguente:

« Art. 2

(Ricorsi in materia di oscillazione del tasso
medio di tariffa per andamento infortuni-

stico)

1. Il datore di lavoro può ricorrere alla
sede territoriale dell’Inail contro i provve-
dimenti emessi dalla stessa sede concer-
nenti l’oscillazione del tasso medio di ta-
riffa per andamento infortunistico, adottati
secondo le modalità di applicazione delle
tariffe dei premi approvate ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto legislativo 23
febbraio 2000, n. 38.

2. I ricorsi di cui al comma 1 sono decisi
dai responsabili delle strutture compe-
tenti. ».

3. L’articolo 4 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 maggio 2001, n. 314 è
sostituito dal seguente:

« Art. 4. I ricorsi di cui agli articoli 1 e
2 devono essere proposti esclusivamente
con modalità telematiche entro trenta giorni
dal ricevimento dei provvedimenti. ».

4. All’articolo 2, del decreto legislativo
23 febbraio 2000, n. 38, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Contro i provvedimenti adottati ai
sensi del comma 2 il datore di lavoro può
ricorrere alla Direzione regionale, alla Sede
regionale di Aosta, alla Direzione provin-
ciale di Trento e alla Direzione provinciale
di Bolzano dell’Inail competente per terri-
torio, che decide in via definitiva. La pre-
sentazione dei ricorsi comporta per il da-

Mercoledì 20 marzo 2024 — 177 — Commissione XI



tore di lavoro l’applicazione dei benefici
stabiliti dall’articolo 45, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124. ».

5. I ricorsi pendenti alla data di entrata
in vigore della presente legge ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 14
maggio 2001, n. 314 sono decisi dagli or-
gani competenti secondo la disciplina vi-
gente alla data della presentazione.

2.023. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione del documento di regolarità la-
vorativa)

1. Al fine di favorire le buone pratiche
organizzative nei luoghi di lavoro, la rego-
larità dei rapporti di lavoro e la sicurezza
dei lavoratori, nonché per facilitare le at-
tività di verifica e controllo degli adempi-
menti relativi alle suddette finalità, è isti-
tuito il documento di regolarità lavorativa.

2. Il possesso del documento di regola-
rità lavorativa da parte del lavoratore è
condizione per l’accesso e lo svolgimento
delle attività lavorative all’interno dei can-
tieri edili, dei cantieri navali, degli impianti
e delle aree dedicate alle attività del settore
della logistica e in tutte le strutture dove, in
regime di appalto e subappalto, operano
lavoratori dipendenti di imprese tra loro
non controllate o collegate ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 del codice civile.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, a decorrere dalla data
di entrata in vigore delle disposizioni at-
tuative di cui al comma 9, ai cantieri, agli
impianti e agli altri luoghi di lavoro ove
operano complessivamente più di cinquanta
lavoratori, compresi i lavoratori di ditte
esterne in appalto o subappalto. Decorsi
ventiquattro mesi dal termine di cui al
primo periodo il documento di regolarità
lavorativa è obbligatorio nei cantieri, negli
impianti e negli altri luoghi di lavoro ove
operano complessivamente più di quindici

dipendenti, compresi i lavoratori di ditte
esterne in appalto o subappalto. Decorsi
trentasei mesi dal termine di cui al primo
periodo, il documento di regolarità lavora-
tiva è obbligatorio nei cantieri, negli im-
pianti e negli altri luoghi di lavoro ove
operano complessivamente più di cinque
dipendenti, compresi i lavoratori di ditte
esterne in appalto o subappalto.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sentito il CNEL, sono individuati gli ulte-
riori settori produttivi nei quali si appli-
cano le disposizioni della presente legge.

5. Il documento di regolarità lavorativa
contiene:

a) i dati anagrafici e biometrici del
lavoratore;

b) la residenza e l’eventuale domicilio;

c) i titoli di studio;

d) gli eventuali titoli abilitativi o pro-
fessionali conseguiti;

e) i dati professionali, quali la data di
inizio del rapporto di lavoro e il livello
professionale;

f) i dati del datore di lavoro;

g) la tipologia e la durata, anche gior-
naliera, della prestazione lavorativa, non-
ché il contratto collettivo di riferimento
applicato;

h) la qualifica riconosciuta nel rap-
porto di lavoro;

i) l’attestazione della regolarità con-
tributiva e l’anzianità lavorativa;

l) l’attestazione della regolarità del
soggiorno, in caso di lavoratore cittadino di
uno Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea.

6. L’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), in collaborazione con l’Isti-
tuto nazionale assicurazione infortuni sul
lavoro (INAIL), l’Ispettorato nazionale del
lavoro, le prefetture, le questure, gli uffici
anagrafici comunali, i Centri per l’impiego,
le Camere di commercio, industria, artigia-
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nato e agricoltura e le istituzioni scolasti-
che e formative, raccoglie i dati relativi al
documento di regolarità lavorativa in un’ap-
posita banca di dati cui possono accedere
gli enti sopra citati, ai fini dell’assolvimento
dei rispettivi compiti istituzionali, il lavo-
ratore interessato e, previa autorizzazione
rilasciata dall’INPS, il datore di lavoro di-
retto, il datore di lavoro committente e
l’impresa appaltatrice.

7. L’INPS provvede a inviare al lavora-
tore interessato una carta elettronica con-
tenente gli elementi essenziali del docu-
mento di regolarità lavorativa nonché le
credenziali per accedere alla banca di dati
di cui al comma 6.

8. La carta elettronica di cui al comma
7 è esibita all’inizio e al termine della
prestazione lavorativa quotidiana ed è con-
trollata elettronicamente, con apposita ap-
parecchiatura, dal datore di lavoro respon-
sabile dei cantieri, degli impianti e degli
altri luoghi di lavoro afferenti ai settori di
cui al comma 2, anche ai fini della verifica
e dell’acquisizione dei dati contenuti nel
documento di regolarità lavorativa di cia-
scun lavoratore utilizzato direttamente o
indirettamente. I dati acquisiti quotidiana-
mente dal datore di lavoro attraverso la
lettura della carta elettronica di cui al
comma 3 sono trasmessi quotidianamente
in via telematica alla banca di dati di cui al
comma 6.

9. Le caratteristiche e le modalità di
costituzione della banca di dati di cui al
comma 6, le modalità di accesso ad essa da
parte dei soggetti abilitati, il contenuto spe-
cifico e le modalità di rilascio della carta
elettronica di cui al comma 7 nonché le
caratteristiche della strumentazione neces-
saria alla lettura automatica delle carte
elettroniche dei soggetti responsabili, sono
definiti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell’in-
terno, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali.

10. Ai fini della costituzione e della
gestione della banca di dati, nonché del
rilascio delle carte elettroniche, è concesso

all’INPS un contributo di 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, pari a 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2.04. Serracchiani, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino, Guerra.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Credito di imposta per salute e sicurezza sul
lavoro)

1. Al fine di sostenere ed incentivare
l’adozione di misure in materia di preven-
zione e contrasto del fenomeno degli infor-
tuni e morti sui luoghi di lavoro, nonché di
tutela della salute e sicurezza, per gli anni
2024, 2025 e 2026, entro il tetto massimo di
spesa per la finanza pubblica pari a 150
milioni di euro, alle micro, piccole e medie
imprese, indipendentemente dalla forma
giuridica, dalla dimensione aziendale e dal
settore economico in cui operano, che ef-
fettuano spese per attività di cui al comma
2, dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2023, è ricono-
sciuto un credito d’imposta in misura pari
al 30 per cento delle spese sostenute, nel
limite massimo di 40.000 euro, per cia-
scuna impresa beneficiaria.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta
di cui al comma 1, le spese sostenute:

a) per la piena applicazione della legge
vigente in materia di salute e sicurezza sul
lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modifiche e inte-
grazioni, ai lavoratori che, in qualsiasi forma
contrattuale, svolgono attività di consegna
di beni per conto altrui, in ambito urbano,
attraverso piattaforme anche digitali;

b) per attività di formazione attra-
verso corsi di specializzazione e di perfe-
zionamento di durata non inferiore a sei
mesi, svolti in Italia o all’estero, negli am-
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biti legati allo sviluppo di nuove tecnologie
e all’approfondimento delle conoscenze delle
tecnologie previste dal Piano nazionale in-
dustria 4.0, quali big data e analisi dei dati,
cloud e fog computing, sicurezza ciberne-
tica, sistemi cyber-fisici, prototipazione ra-
pida, sistemi di visualizzazione e realtà
aumentata, robotica avanzata e collabora-
tiva, interfaccia uomo-macchina, manifat-
tura additiva, internet delle cose e delle
macchine e integrazione digitale dei pro-
cessi aziendali, nonché specificatamente dei
rischi connessi all’utilizzo di tali tecnologie;

c) per la piena attuazione delle misure
di cui al capo IV, Cantieri temporanei o
mobili, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, e successive modifiche e integra-
zioni, ivi inclusi:

1) l’acquisto di macchinari, im-
pianti, attrezzature di lavoro, ponteggi, opere
provvisionali, dispositivi di protezione in-
dividuale, parapetti, ponti a sbalzo, sotto-
ponti e altro materiale che risponda con
tempestività ed efficacia all’evoluzione dei
fattori di rischio;

2) la definizione di criteri di pro-
gettazione e realizzazione degli interventi,
al fine di eliminare o ridurre al minimo il
rischio di caduta dall’alto nei lavori in
quota o in sospensione, con particolare
riferimento alle misure preventive e pro-
tettive finalizzate a mettere in sicurezza il
percorso di accesso e transito, nonché la
costante esecuzione dei lavori, e a garantire
sistemi di protezione, distinguendo in tem-
poranei o permanenti, sistemi personali o
collettivi;

3) l’attività di formazione di durata
non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o
all’estero, negli ambiti legati agli specifici
rischi per la salute e la sicurezza sui luoghi
di lavoro, connessi ai lavori in quota o in
sospensione, anche sulla base degli indica-
tori di gravosità determinati dall’INAIL.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non concorre alla formazione del reddito
né della base imponibile dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e

109, comma 5, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

4. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà
di successiva cessione ad altri soggetti, com-
prese le banche e gli altri intermediari
finanziari. Il credito d’imposta è usufruito
dal cessionario con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto
cedente.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le disposizioni di attuazione dei
commi da 1 a 4, comprese quelle finaliz-
zate a verificare il rispetto del tetto mas-
simo di spesa di cui al comma 1, e l’even-
tuale individuazione di ulteriori spese am-
missibili o soggetti aventi diritto oltre a
quelli indicati ai commi 1 e 2.

6. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d’imposta, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».

2.018. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Disposizioni per l’istituzione del salario mi-
nimo)

1. In attuazione dell’articolo 36, primo
comma, della Costituzione e fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 36 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni
altra disposizione di legge compatibile con
il presente articolo, i datori di lavoro, im-
prenditori e non imprenditori, sono tenuti
a corrispondere ai lavoratori di cui all’ar-
ticolo 2094 del codice civile una retribu-
zione complessiva sufficiente e proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai rapporti di
collaborazione di cui all’articolo 2 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a
eccezione di quelli previsti alle lettere b) e
c) del comma 2 del medesimo articolo 2 del
decreto legislativo n. 81 del 2015.

3. In attuazione degli articoli 35, primo
comma, e 36, primo comma, della Costitu-
zione, ai lavoratori che prestano la propria
attività lavorativa in forza di un contratto
di agenzia o di rappresentanza commer-
ciale o di un contratto di collaborazione
che si concreti in una prestazione di opera
coordinata e continuativa, prevalentemente
personale, a carattere non subordinato, o
effettuino prestazioni d’opera intellettuale
o manuale di cui all’articolo 2222 del co-
dice civile, il committente è tenuto a cor-
rispondere un compenso proporzionato al
risultato ottenuto, avuto riguardo al tempo
normalmente necessario per conseguirlo.

4. Per “retribuzione complessiva suffi-
ciente e proporzionata alla quantità e alla
qualità del lavoro prestato” si intende il
trattamento economico complessivo, com-
prensivo del trattamento economico mi-
nimo, degli scatti di anzianità, delle men-
silità aggiuntive e delle indennità contrat-
tuali fisse e continuative dovute in rela-
zione all’ordinario svolgimento dell’attività
lavorativa, non inferiore, ferme restando le
pattuizioni di miglior favore, a quello pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di

lavoro (CCNL) in vigore per il settore in cui
il datore di lavoro opera e svolge effettiva-
mente la sua attività, stipulato dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale. Il trattamento economico
minimo orario stabilito dal CCNL, non può
comunque essere inferiore a 9 euro lordi.

5. Il trattamento economico minimo ora-
rio per il lavoro domestico è stabilito con
regolamento adottato mediante decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, tenuto conto dei
princìpi e delle finalità della medesima
legge.

6. In presenza di una pluralità di con-
tratti collettivi nazionali applicabili ai sensi
dei commi 4 e 5, la retribuzione comples-
siva sufficiente e proporzionata alla quan-
tità e alla qualità del lavoro prestato non
può essere inferiore a quella prevista per la
prestazione di lavoro dedotta in obbliga-
zione dal CCNL stipulato dalle associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale nella categoria merceologico-
produttiva interessata.

7. Il trattamento economico minimo ora-
rio stabilito dal CCNL non può essere in
ogni caso inferiore all’importo previsto al
comma 4.

8. In mancanza di contratti collettivi
nazionali per il settore di riferimento sti-
pulati dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, la re-
tribuzione di cui al comma 6 non può
essere complessivamente inferiore a quella
stabilita dal CCNL che disciplina, nel me-
desimo settore, mansioni equiparabili.

9. In mancanza di contratti collettivi
nazionali specifici per il settore di riferi-
mento la retribuzione di cui al comma 6
non può essere complessivamente inferiore
a quella stabilita dal CCNL per il settore
maggiormente affine a quello di riferi-
mento e che disciplina mansioni equipara-
bili a quelle svolte nel settore privo di
contratti collettivi nazionali specifici.

10. Per i lavoratori di cui al comma 3,
che prestano la propria attività lavorativa
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in forza di un contratto di agenzia o di
rappresentanza commerciale o di un con-
tratto di collaborazione, in mancanza di
accordi collettivi nazionali specifici per il
settore di riferimento stipulati dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, la retribuzione dovuta non
può essere complessivamente inferiore a
quella stabilita dal CCNL che disciplina, nel
medesimo settore, mansioni equiparabili
svolte dai lavoratori subordinati, avuto ri-
guardo al tempo normalmente necessario
per fornire la stessa prestazione.

11. All’articolo 2225 del codice civile è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

“Il corrispettivo per la prestazione d’o-
pera intellettuale o manuale non può es-
sere comunque inferiore a quello stabilito
dai contratti collettivi stipulati dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale per mansioni equiparabili
svolte dai lavoratori subordinati”.

12. Qualora, per scadenza o disdetta,
manchi un contratto collettivo applicabile
cui fare riferimento ai sensi dei commi da
4 a 11, il trattamento economico comples-
sivo di riferimento è quello previsto dal
previgente contratto collettivo prevalente
fino al suo rinnovo.

13. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituita la Commissione
per l’aggiornamento del valore soglia del
trattamento economico minimo orario di
cui al comma 4, di seguito denominata
“Commissione”. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
nominati i membri della Commissione.

14. La Commissione di cui al comma 13
è presieduta dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, o da un suo delegato, ed è
composta da:

a) un rappresentante del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

b) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale;

c) un rappresentante dell’Istituto na-
zionale di statistica;

d) un rappresentante dell’Ispettorato
nazionale del lavoro;

e) un numero pari di rappresentanti
delle associazioni dei datori lavoro e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale.

15. La Commissione di cui al comma 13:

a) con cadenza annuale, valuta e de-
termina l’aggiornamento dell’importo del
trattamento economico minimo orario di
cui al comma 4;

b) monitora il rispetto della retribu-
zione complessiva sufficiente e proporzio-
nata alla quantità e alla qualità del lavoro
prestato, come definita ai commi 4 e 5;

c) raccoglie informazioni e cura l’ela-
borazione di specifici rapporti o studi pe-
riodici sull’applicazione dei contratti col-
lettivi nei vari settori.

16. L’aggiornamento su base annuale
dell’importo del trattamento economico mi-
nimo orario di cui al comma 4 è disposto
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, su proposta della Commis-
sione.

17. Ai componenti della Commissione
non spetta alcun compenso, indennità, get-
tone di presenza, rimborso di spese o altro
emolumento comunque denominato.

18. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 13 a 17, non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e l’amministrazione
interessata vi provvede con le risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali disponibili
a legislazione vigente.

19. Fermi restando gli ulteriori stru-
menti di tutela previsti dall’ordinamento,
compresa l’adozione della diffida accerta-
tiva di cui all’articolo 12 del decreto legi-
slativo 23 aprile 2004, n. 124, qualora il
datore di lavoro ponga in essere compor-
tamenti diretti a impedire o a limitare
l’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, su ricorso degli organismi
locali delle associazioni sindacali nazionali

Mercoledì 20 marzo 2024 — 182 — Commissione XI



che vi abbiano interesse, il giudice del la-
voro del luogo ove è posto in essere il
comportamento denunziato, convocate le
parti e assunte sommarie informazioni, qua-
lora ritenga sussistente la violazione di cui
al presente comma, ordina al datore di
lavoro, con decreto motivato e immediata-
mente esecutivo, la corresponsione ai lavo-
ratori del trattamento economico comples-
sivo e di tutti gli oneri conseguenti.

20. L’efficacia esecutiva del decreto di
cui al comma 19 non può essere revocata
fino alla sentenza con cui il giudice del
lavoro definisce il giudizio instaurato ai
sensi del medesimo comma 19. Contro il
decreto che decide sul ricorso è ammessa,
entro trenta giorni dalla comunicazione del
decreto alle parti, opposizione davanti al
giudice del lavoro che decide con sentenza
immediatamente esecutiva. Si osservano le
disposizioni degli articoli 413 e seguenti del
codice di procedura civile.

21. Al fine di contenere i maggiori costi
a carico dei datori di lavoro derivanti dagli
incrementi retributivi corrisposti ai presta-
tori di lavoro al fine di adeguare il tratta-
mento economico minimo orario all’im-
porto di 9 euro di cui al comma 4, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, è istituito un fondo,
di seguito denominato “Fondo per il salario
minimo”, con una dotazione complessiva
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026.

22. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da adottare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è
definita la modalità di erogazione del be-
neficio economico in favore dei datori di
lavoro di cui al comma 22, progressiva-
mente decrescente e proporzionale agli in-
crementi retributivi corrisposti ai presta-
tori di lavoro al fine di adeguare il tratta-
mento economico minimo orario all’im-
porto di 9 euro di cui al comma 4.

23. Agli oneri di cui al comma 21, pari
a 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-

legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. »

2.021. Conte, Fratoianni, Richetti, Schlein,
Bonelli, Magi, Evi, Francesco Silvestri,
Zanella, Sottanelli, Braga, Guerra, Bar-
zotti, Mari, D’Alessio, Scotto, Aiello, Ca-
rotenuto, Fossi, Gribaudo, Laus, Sarra-
cino, Tucci, Grimaldi, Serracchiani, Or-
lando.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Recupero di somme versate dopo il decesso
dei beneficiari di prestazioni erogate dall’I-
stituto per l’assicurazione obbligatoria con-

tro gli infortuni sul lavoro INAIL)

1. All’articolo 1, comma 304, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« dall’INPS » sono aggiunte le seguenti: « e
dall’INAIL, direttamente o a seguito di ac-
cordi e convenzioni, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« all’INPS » sono aggiunte le seguenti: « o
all’INAIL »;

c) al quinto periodo, dopo le parole:
« dell’INPS » sono aggiunte le seguenti: « e
dell’INAIL »;

d) al sesto periodo, dopo le parole:
« all’INPS » sono aggiunte le seguenti: « o
all’INAIL ».

2.024. Zurzolo, Rizzetto, Schifone, Coppo,
Giovine, Malagola, Mascaretti, Volpi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Semplificazioni dei ricorsi in materia di
prestazioni dell’assicurazione contro gli in-

fortuni in ambito domestico)

1. I ricorsi in materia di prestazioni
dell’assicurazione contro gli infortuni do-
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mestici di cui alla legge 3 dicembre 1999,
n. 493 sono decisi dalla sede dell’Inail che
ha emesso il provvedimento ai sensi del-
l’articolo 104 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

2. Il termine per la presentazione del
ricorso è di sessanta giorni dalla data di
ricezione del provvedimento impugnato. De-
corsi inutilmente sessanta giorni dalla data
di presentazione del ricorso, gli interessati
hanno facoltà di adire l’autorità giudizia-
ria. La proposizione dei gravami non so-
spende il provvedimento.

3. All’articolo 10, comma 3, della legge 3
dicembre 1999, n. 493, la lettera c) è sop-
pressa.

4. All’articolo 19 del decreto del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale 15
settembre 2000 concernente « Modalità di
attuazione dell’assicurazione contro gli in-
fortuni in ambito domestico », pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 222 del 22 set-
tembre 2000, i commi 1 e 2 sono soppressi.

5. I ricorsi pendenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge sono
decisi dal Comitato amministratore del
Fondo autonomo speciale di cui all’articolo
10 della legge 3 dicembre 1999, n. 493
secondo la disciplina vigente alla data della
presentazione.

2.025. Mascaretti, Rizzetto, Schifone,
Coppo, Giovine, Malagola, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Adeguamento dei limiti di età per l’assegno
di incollocabilità erogato dall’Inail)

1. All’articolo 10, comma 3, della legge 5
maggio 1976, n. 248, il n. 2 è sostituito dal
seguente:

« 2) età non superiore ai limiti previsti
per l’ammissione al beneficio dell’assun-
zione obbligatoria al lavoro, come adeguati
periodicamente all’età pensionabile; »

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, pari a 774.600 euro

per l’anno 2024, a 760.200 euro per l’anno
2025, a 790.800 euro per l’anno 2026, a
814.300 euro per l’anno 2027, 862.700 euro
per l’anno 2028, a 920.600 euro per l’anno
2029, a 920.300 euro per l’anno 2030, a
877.100 euro per l’anno 2031, a 833.700
euro per l’anno 2032 e a 816.600 euro per
l’anno 2033, si provvede a carico del bilan-
cio dell’Inail con le risorse derivanti dal
gettito dei premi assicurativi.

2.026. Rizzetto, Coppo, Giovine, Malagola,
Mascaretti, Volpi, Zurzolo, Schifone.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Incremento fondo vittime di gravi infortuni
sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è finanziato a
decorrere dall’anno 2024 con euro
15.000.000 annui.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in
favore dei superstiti dei lavoratori soggetti
a tutela assicurativa obbligatoria contro
infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede a decorrere dal 2024, mediante
corrispondente riduzione del fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1 comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.027. Mari.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica del termine per la domanda della
rendita a superstiti prevista dall’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul

lavoro)

1. Agli articoli 122, comma 1, e 253,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, le
parole: « entro novanta giorni dalla data

Mercoledì 20 marzo 2024 — 184 — Commissione XI



della morte » sono sostituite dalle seguenti:
« entro un anno dalla data di ricezione
della comunicazione con cui l’Inail li av-
verte della loro facoltà di proporre la do-
manda stessa. ».

2.028. Giovine, Rizzetto, Schifone, Coppo,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Eliminazione della facoltà dell’Inail di ri-
durre l’indennità per inabilità temporanea

in caso di ricovero dell’infortunato)

1. L’articolo 72 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124 è abrogato.

2.029. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica dell’articolo 2 del decreto-legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980,

n. 33)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980,
n. 33, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« A decorrere dal 1° gennaio 2024 le
comunicazioni di decesso pervenute all’I-
stituto nazionale per la previdenza sociale
(INPS) dai medici necroscopi in osservanza
del precedente comma sono messe a dispo-
sizione dell’Istituto per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali (INAIL). Le modalità di messa
a disposizione sono concordate tra i due
Istituti entro 30 giorni dalla entrata in
vigore della presente legge. »

2.030. Volpi, Rizzetto, Schifone, Coppo,
Giovine, Malagola, Mascaretti, Zurzolo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Formazione e riqualificazione professionale
delle persone con disabilità da lavoro)

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, dopo il comma 166 è aggiunto
il seguente:

« 166-bis. Anche al di fuori degli inter-
venti di cui al comma precedente, l’INAIL
garantisce alle persone con disabilità da
lavoro l’accompagnamento per la forma-
zione e riqualificazione professionale, de-
stinando alla persona, per il tramite degli
operatori competenti, risorse spendibili per
la fruizione di servizi di formazione pro-
fessionale e di accompagnamento al lavoro
nonché per l’accesso a tirocini formativi.
L’attuazione del presente comma è a carico
del Bilancio dell’INAIL, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. ».

* 2.01. Castiglione, D’Alessio.

* 2.010. Giaccone, Giagoni, Caparvi.

* 2.09. Giovine, Ambrosi.

* 2.05. Mari.

* 2.03. Bicchielli.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Formazione e riqualificazione professionale
delle persone con disabilità da lavoro)

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, dopo il comma 166 è aggiunto
il seguente:

« 166-bis. Anche al di fuori degli inter-
venti di cui al comma precedente, l’INAIL
garantisce alle persone con disabilità da
lavoro l’accompagnamento per la forma-
zione e riqualificazione professionale, de-
stinando alla persona, per il tramite degli
operatori competenti, risorse spendibili per
la fruizione di servizi di formazione pro-
fessionale e di accompagnamento al lavoro
nonché per l’accesso a tirocini formativi.
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Per l’attuazione delle misure di cui al pre-
sente comma si provvede a valere sulle
risorse già iscritte a bilancio dall’INAIL,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. »

2.07. Castiglione, D’Alessio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è rifinanziato a
decorrere dall’anno 2024 con euro
15.000.000 annui.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in
favore dei superstiti dei lavoratori soggetti
a tutela assicurativa obbligatoria contro
infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

* 2.02. Castiglione, D’Alessio.

* 2.011. Giaccone, Giagoni, Caparvi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è rifinanziato a
decorrere dall’anno 2024 con 15 milioni di
euro annui.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in
favore dei superstiti dei lavoratori soggetti
a tutela assicurativa obbligatoria contro
infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 15 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 ».

2.08. Castiglione, D’Alessio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato,
a decorrere dall’anno 2024, di 15 milioni di
euro.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in
favore dei superstiti dei lavoratori soggetti
a tutela assicurativa obbligatoria contro
infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali, sono erogate dall’INAIL d’ufficio.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 15 milioni
di euro a decorrere dal 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

2.012. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

« Art. 2-bis.

(Aliquota IRES agevolata)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 77 del D.P.R. 22 dicembre 1986,
n. 917, a decorrere dal 1° gennaio 2024,
con effetto per i periodi d’imposta succes-
sivi a quello in corso al 31 dicembre 2023,
le grandi imprese che stabiliscano un rap-
porto tra il complessivo trattamento eco-
nomico degli amministratori investiti di par-
ticolari cariche, ai sensi dell’articolo 2389,
terzo comma, del codice civile e il salario
aziendale minimo non superiore a 1 su 50,
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sono soggette ad un’imposta sul reddito
delle società con l’aliquota pari al 15 per
cento.

2. Il rapporto di cui al comma 1 stabi-
lisce una correlazione che lega, per l’intero
mandato dell’organo amministrativo, la va-
riazione in aumento del compenso mas-
simo, comprensivo di ogni attribuzione, a
quello dell’intero monte salari aziendale.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy
e del Ministro del lavoro delle politiche
sociali, sentiti i rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentativi a livello
nazionale sono adottate le disposizioni ap-
plicative del presente articolo, avuto ri-
guardo alle modalità di controllo della per-
manenza del requisito di cui al comma 1.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo, è autorizzata una spesa di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

5. Agli oneri di cui al comma 4, pari a
15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34, comma 5-ter,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze ».

2.022. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Esclusione della rendita ai superstiti INAIL
dal reddito rilevante ai fini ISEE)

1. All’articolo 4, comma 2, la lettera f)
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013 n. 159 è così
modificata:

« f) trattamenti assistenziali, previden-
ziali e indennitari, incluse carte di debito, a
qualunque titolo percepiti da amministra-
zioni pubbliche, laddove non siano già in-
clusi nel reddito complessivo di cui alla
lettera a), ad eccezione delle prestazioni

percepite a titolo di disabilità e della ren-
dita erogata dall’INAIL ai superstiti di vit-
time di infortuni e malattie professionali ai
sensi dell’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124 ».

2. All’onere derivante dalla presente di-
sposizione, pari ad euro 10.000.000 a de-
correre dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1 comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.06. Mari.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro usurante)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera d), dopo la
parola: « collettivo » sono aggiunte le se-
guenti: « e conducenti di veicoli pesanti
utilizzati nella movimentazione e trasla-
zione dei carichi nell’ambito delle opera-
zioni portuali »;

b) dopo la lettera d) è aggiunta la
seguente:

« d-bis) lavoratori portuali svolgenti le
seguenti mansioni: gruista; addetto a riz-
zaggio e derizzaggio; polivalente ».

c) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

e) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere a), b), c), d) e
d-bis) ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
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pari a 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

2.015. Tucci, Aiello, Barzotti, Carotenuto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro usurante)

1. All’articolo 1, del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente:

« d-bis) lavoratori occupati nella vigi-
lanza privata e nei servizi fiduciari. »;

b) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

c) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere a), b), c), d) e
d-bis) ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

2.020. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Lavoro usurante)

1. All’articolo 1, comma 1, lettera b),
numero 1), del decreto legislativo 21 aprile
2011, n. 67, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « e non inferiore a 36 giorni lavo-
rativi all’anno per personale medico, per-
sonale sanitario di cui alla legge 1° febbraio
2006, n. 43 e socio sanitario che maturano
i requisiti per l’accesso anticipato dal 1°
luglio 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati nel limite massimo di 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

2.017. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Esclusione della rendita ai superstiti INAIL
dal reddito rilevante ai fini ISEE)

1. All’articolo 4, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, la lettera f) è sosti-
tuita dalla seguente:

« f) trattamenti assistenziali, previden-
ziali e indennitari, incluse carte di debito, a
qualunque titolo percepiti da amministra-
zioni pubbliche, laddove non siano già in-
clusi nel reddito complessivo di cui alla
lettera a), ad eccezione delle prestazioni
percepite a titolo di disabilità e della ren-
dita erogata dall’INAIL ai superstiti di vit-
time di infortuni e malattie professionali ai
sensi dell’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 10 milioni
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di euro a decorrere dal 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.013. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Semplificazione accertamenti per invalidi
del lavoro)

1. All’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, dopo il comma 1, sono ag-
giunti i seguenti:

« 1-bis. Per i disabili da lavoro, gli ac-
certamenti di cui all’articolo 3, della pre-
sente legge, sono effettuati dall’INAIL, me-
diante commissioni mediche composte da
un medico specialista in medicina legale,
che assume le funzioni di Presidente, e da
due medici, di cui uno scelto prioritaria-
mente tra gli specialisti in medicina del
lavoro, integrate da un funzionario socio-
educativo (operatore sociale), da un esperto
nei casi da esaminare e da un sanitario in
rappresentanza dell’Associazione Nazio-
nale fra Lavoratori mutilati e invalidi del
lavoro.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 2 milioni
di euro a decorrere dal 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

2.014. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Fondo mobbing)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, per il suc-
cessivo trasferimento al bilancio autonomo
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
è istituito un fondo, con una dotazione
iniziale pari a 40 milioni di euro per l’anno

2024 e 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, destinato a finanziare
l’anticipo delle spese di perizie mediche di
parte funzionali alla produzione documen-
tale nell’ambito di cause aventi ad oggetto
l’accertamento di condotte vessatorie e mob-
bizzanti in ambito lavorativo per coloro
che abbiano redditi non superiori a 25.000
euro l’anno.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata una spesa di euro 40 milioni
per l’anno 2024 e 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 40 milioni per l’anno 2024 e
30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34, comma 5-ter,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

2.019. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

ART. 3.

Al comma 1, capoverso « Art. 8 », comma
2, sostituire le parole: di cui ai commi da 1
a 3 dell’articolo 4-bis con le seguenti: di cui
al comma 6 dell’articolo 4-bis.

3.4. Mattia.

Al comma 1, capoverso « Art. 8 », dopo il
comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. L’Istituto nazionale della previ-
denza sociale informa immediatamente il
datore di lavoro, che ha richiesto l’inter-
vento di integrazione salariale, della comu-
nicazione di svolgimento di attività lavora-
tiva ricevuta dall’Istituto medesimo ai sensi
del comma 2.

* 3.1. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

* 3.3. Coppo, Volpi, Giovine, Mascaretti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Al comma 1 dell’articolo 11 del de-
creto legislativo del 14 settembre 2015
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n. 148, dopo la lettera b) delle causali è
aggiunta la seguente lettera:

« c) per limitata attività, temporanea
e/o ciclica, nei periodi di bassa stagione ».

3.2. Andreuzza, Giaccone, Caparvi, Gia-
goni.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis

(Modifiche in materia di cassa integrazione
guadagni ordinaria)

1. All’articolo 13, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) 1,70 per cento della retribuzione
imponibile ai fini previdenziali per gli ope-
rai delle imprese dell’industria e artigia-
nato edile che occupano fino a 50 dipen-
denti; »;

b) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) 2,00 per cento della retribu-
zione imponibile ai fini previdenziali per
gli operai delle imprese dell’industria e
artigianato edile che occupano oltre 50
dipendenti; ».

2. Entro il 31 maggio 2024, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, che assicurino mi-
nori spese pari a 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. Qualora le mi-
sure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure di entrata da lotta all’evasione e di
rimodulazione ed eliminazione dei sussidi
dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 giugno 2024,
il Ministro dell’economia e delle finanze,

individua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale ed entro la medesima data, con prov-
vedimento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024.

3.030. Manes, Steger, Schullian, Gebhard.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali per il settore della pesca)

1. All’articolo 8 della legge 8 agosto del
1972, n. 457, sostituire il comma 3 con il
seguente:

« 3. A decorrere dal 1° gennaio 2025, il
trattamento di cui al comma 1, calcolato
sulla base della retribuzione corrisposta
sulla base dei contratti collettivi nazionali
di riferimento per il settore stipulati dalle
organizzazioni datoriali e sindacali compa-
rativamente più rappresentative a livello
nazionale, e comunque non inferiore a 40
euro netti al giorno, è riconosciuto anche ai
lavoratori dipendenti imbarcati su navi adi-
bite alla pesca marittima nonché in acque
interne e lagunari, ivi compresi i soci-
lavoratori di cooperative della piccola pe-
sca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250,
nonché agli armatori e ai proprietari ar-
matori, imbarcati sulla nave dai medesimi
gestita ».

2. Al finanziamento del suddetto trat-
tamento concorre la contribuzione ripar-
tita tra datori di lavoro e lavoratori nella
misura, rispettivamente, di due terzi e di
un terzo, nel limite massimo pari a due
terzi dell’aliquota prevista dal successivo
articolo 20, tenuto conto dei livelli retribu-
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tivi stabiliti dalla contrattazione collettiva
nazionale delle organizzazioni sindacali e
datoriali comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale nonché, per i
soggetti assicurati ai sensi della legge 13
marzo 1958, n. 250, della relativa retribu-
zione convenzionale. Con successivo de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali e del Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
da adottarsi entro il termine di sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono definiti termini e modalità di
applicazione del presente comma, ivi com-
prese le causali che consentono l’attiva-
zione della Cassa nonché ogni altra dispo-
sizione necessaria al fine di adeguare al
settore della pesca marittima le norme pre-
viste dalla presente legge. Il comitato di cui
all’articolo 11 della presente legge è oppor-
tunamente integrato da un rappresentante
delle cooperative di pesca, un rappresen-
tante delle imprese di pesca e un rappre-
sentante dei lavoratori imbarcati, designati
dalle rispettive organizzazioni di cui al primo
periodo del presente comma.

3. Dalla presente disposizione non de-
rivano nuovi oneri a carico del bilancio
dello Stato.

3.021. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure in materia di welfare aziendale)

1. All’articolo 51, comma 2, del Testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, apportare le se-
guenti modifiche:

a) alla lettera c), le parole: « di euro 4,
aumentato a euro 8 nel caso in cui le stesse
siano rese in forma elettronica. », sono so-
stituite dalle seguenti: « di euro 8, siano
esse rese in forma cartacea o elettronica. »
e, all’ultimo periodo, le parole: « di euro
5,29 » sono sostituite dalle seguenti: « di
euro 8 »;

b) la lettera f) è sostituita dalla se-
guente:

« f) l’utilizzazione delle opere e dei
servizi riconosciuti dal datore di lavoro e le
somme, i servizi e le prestazioni erogati dal
datore di lavoro volontariamente o in con-
formità a disposizioni di contratto o di
accordo o di regolamento aziendale, offerti
a uno o più dipendenti e ai familiari indi-
cati nell’articolo 12 per le finalità di cui al
comma 1 dell’articolo 100 »;

c) alla lettera f-bis), le parole: « le
somme, i servizi e le prestazioni erogati dal
datore di lavoro alla generalità dei dipen-
denti o a categorie di dipendenti » sono
sostituite dalle seguenti: « l’utilizzazione delle
opere e dei servizi riconosciuti dal datore
di lavoro e le somme, i servizi e le presta-
zioni erogati dal datore di lavoro ad uno o
più dipendenti »;

d) alla lettera f-ter), le parole: « le
somme e le prestazioni erogate dal datore
di lavoro alla generalità dei dipendenti o a
categorie di dipendenti » sono sostituite dalle
seguenti: « l’utilizzazione delle opere e dei
servizi riconosciuti dal datore di lavoro e le
somme, i servizi e le prestazioni erogati dal
datore di lavoro a uno o più dipendenti ».

2. All’articolo 40, comma 1, del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito con
modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85,
sopprimere l’ultimo periodo.

3.028. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 30
dicembre 2023, n. 215, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2:

1) alla lettera a), le parole: « a ot-
tantuno mesi » sono sostituite con le se-
guenti: « a novanta mesi »;
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2) alla lettera b), le parole: « ,
8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023 e 2.200.000 euro per l’anno 2024 »
sono sostituite con le seguenti: « e 8.800.000
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024 »;

b) il comma 3 è sostituito con il se-
guente:

« 3. Agli oneri di cui dal comma 2, pari
a 8.800.000 euro per l’anno 2024, si prov-
vede:

a) quanto a 2.200.000 euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 471 della legge 29
dicembre 2022, n. 197;

b) quanto a 6.600.000 euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale
per l’occupazione e la formazione di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2. ».

3.027. De Palma, Tenerini, Battilocchio,
Tassinari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sospensione della decorrenza dei termini
degli adempimenti a carico delle libere pro-

fessioniste)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 937 è sostituito dal se-
guente:

« 937. In caso di parto o interruzione
della gravidanza avvenuta oltre il terzo
mese dall’inizio della stessa, i termini re-
lativi agli adempimenti di cui al comma
929 sono sospesi a decorrere dall’ottavo
mese di gestazione fino al trentesimo giorno
successivo al parto ovvero fino al trente-
simo giorno successivo all’interruzione della
gravidanza. La libera professionista, entro
il quindicesimo giorno dal parto o dall’in-

terruzione della gravidanza, deve conse-
gnare o inviare tramite le medesime mo-
dalità previste dal comma 935 un certifi-
cato medico, rilasciato dalla struttura sa-
nitaria o dal medico curante, attestante lo
stato di gravidanza, la data presunta d’ini-
zio della gravidanza, la data dell’interru-
zione della stessa ovvero la data del parto,
nonché copia dei mandati professionali dei
propri clienti. »;

b) dopo il comma 937, è aggiunto il
seguente:

« 937-bis. Le disposizioni di cui ai commi
da 927 a 944 si applicano anche nei ri-
guardi del libero professionista che, a causa
di ricovero ospedaliero d’urgenza per in-
fortunio o malattia grave del proprio figlio
minorenne ovvero per intervento chirur-
gico dello stesso, dovendo assistere il figlio,
è impossibilitato temporaneamente all’eser-
cizio dell’attività professionale. Il libero pro-
fessionista, entro il quindicesimo giorno
dalle dimissioni dal ricovero ospedaliero
del proprio figlio, deve consegnare o in-
viare tramite le medesime modalità previ-
ste dal comma 935 un certificato, rilasciato
dalla struttura sanitaria, attestante l’avve-
nuto ricovero, nonché copia dei mandati
professionali dei propri clienti. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 2 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

3.01. De Bertoldi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione
guadagni ordinaria)

1. All’articolo 13, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) 1,70 per cento della retribuzione
imponibile ai fini previdenziali per gli ope-
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rai delle imprese dell’industria e artigia-
nato edile che occupano fino a 50 dipen-
denti; »;

b) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) 2,00 per cento della retribu-
zione imponibile ai fini previdenziali per
gli operai delle imprese dell’industria e
artigianato edile che occupano oltre 50
dipendenti; ».

3.08. Sarracino, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Guerra.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione
guadagni ordinaria)

1. All’articolo 11, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo le parole: « intemperie stagionali » sono
aggiunte le seguenti: « a prescindere dalla
prevedibilità delle medesime e dall’even-
tuale emissione di verbali di sospensione
del cantiere ».

2. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 75 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3.025. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione
guadagni ordinaria)

1. All’articolo 11, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo le parole: « intemperie stagionali » sono
aggiunte le seguenti: « a prescindere dalla
prevedibilità delle medesime e dall’even-

tuale emissione di verbali di sospensione
del cantiere ».

* 3.03. Manes, Steger, Schullian, Gebhard.

* 3.09. Sarracino, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Guerra.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Indicatore della situazione reddituale)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, i
trattamenti assistenziali, previdenziali e in-
dennitari, incluse carte di debito, a qua-
lunque titolo percepiti da amministrazioni
pubbliche, laddove non siano già inclusi nel
reddito complessivo ai fini IRPEF, conti-
nuano a comporre il reddito di ciascun
componente il nucleo familiare per la quan-
tificazione dell’indicatore della situazione
reddituale rilevanti ai fini dell’indicatore
della situazione economica equivalente, a
eccezione delle prestazioni percepite a ti-
tolo di disabilità e della rendita erogata
dall’INAIL ai superstiti di vittime di infor-
tuni e malattie professionali ai sensi del-
l’articolo 85 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

2. All’onere derivante dalla presente di-
sposizione, pari a 10 milioni di euro annui
a decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.04. Castiglione, D’Alessio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Semplificazione accertamenti per invalidi
del lavoro)

1. All’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-0bis. Per i disabili da lavoro, gli
accertamenti di cui all’articolo 3 della pre-
sente legge sono effettuati dall’INAIL me-
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diante commissioni mediche composte da
un medico specialista in medicina legale,
che assume le funzioni di presidente, e da
due medici di cui uno scelto prioritaria-
mente tra gli specialisti in medicina del
lavoro, integrate da un funzionario socio-
educativo (operatore sociale), da un esperto
nei casi da esaminare e da un sanitario in
rappresentanza dell’Associazione Nazio-
nale fra lavoratori mutilati e invalidi del
lavoro. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in euro 2.000.000 annui,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.05. Castiglione, D’Alessio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Diritto al lavoro dei familiari superstiti
delle vittime del lavoro)

1. All’articolo 18 della legge 12 marzo
1999, n. 68, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, le parole: « per causa
di lavoro » e le parole: « e di lavoro » sono
soppresse;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In favore degli orfani e dei co-
niugi superstiti di coloro che siano deceduti
per causa di lavoro, ovvero in conseguenza
dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per
tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di
soggetti riconosciuti grandi invalidi del la-
voro, è attribuita una quota di riserva, sul
numero di dipendenti dei datori di lavoro
pubblici e privati che occupano più di cin-
quanta dipendenti, pari a sette punti per-
centuali e determinata secondo la disci-
plina di cui all’articolo 3, commi 3, 4 e 6, e
all’articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente
legge. La predetta quota è pari a tre unità
per i datori di lavoro, pubblici e privati, che
occupano da cinquantuno a centocinquanta

dipendenti. Le assunzioni sono effettuate
con le modalità di cui all’articolo 7, comma
1. »;

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.012. Castiglione, D’Alessio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Diritto al lavoro dei familiari superstiti
delle vittime del lavoro)

1. All’articolo 18 della legge 12 marzo
1999, n. 68, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, le parole: « per causa
di lavoro » e le parole: « e di lavoro » sono
soppresse;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In favore degli orfani e dei co-
niugi superstiti di coloro che siano deceduti
per causa di lavoro, ovvero in conseguenza
dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per
tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di
soggetti riconosciuti grandi invalidi del la-
voro, è attribuita una quota di riserva, sul
numero di dipendenti dei datori di lavoro
pubblici e privati che occupano più di cin-
quanta dipendenti, pari a sette punti per-
centuali e determinata secondo la disci-
plina di cui all’articolo 3, commi 3, 4 e 6, e
all’articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente
legge. La predetta quota è pari a tre unità
per i datori di lavoro, pubblici e privati, che
occupano da cinquantuno a centocinquanta
dipendenti. Le assunzioni sono effettuate
con le modalità di cui all’articolo 7, comma
1. ».

3.06. Castiglione, D’Alessio.

Mercoledì 20 marzo 2024 — 194 — Commissione XI



Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione
guadagni ordinaria)

1. Con riferimento alle imprese indu-
striali e artigiane dell’edilizia e affini, di cui
alla lettera m) dell’articolo 10 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, i la-
voratori delle predette imprese in distacco
presso altra impresa del medesimo settore
possono essere destinatari dei trattamenti
di integrazione salariale ordinaria richiesti
da quest’ultima per eventi oggettivamente
non evitabili.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, nel caso
di distacco di personale tra imprese di cui
al comma 1, per tutta la durata dello stesso
la contribuzione CIGO per i lavoratori in
distacco sarà versata dall’impresa distacca-
taria.

3. In considerazione del versamento della
contribuzione CIGO per i lavoratori in di-
stacco da parte dell’impresa distaccante,
previsto dalla normativa vigente anteceden-
temente alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, il comma 1 si ap-
plica anche ai trattamenti di integrazione
salariale ordinaria richiesti, dall’impresa
distaccante o dall’impresa distaccataria, per
eventi oggettivamente non evitabili verifi-
catisi entro la predetta data.

* 3.07. Sarracino, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Guerra.

* 3.024. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Sostegno al reddito per i lavoratori della
pesca)

1. All’articolo 8, comma 3-bis della legge
8 agosto 1972, n. 457, le parole da: « per
periodi diversi » a: « non obbligatorio » sono
soppresse.

3.013. Soumahoro.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di in-
dennità straordinaria di continuità reddi-

tuale e operativa – ISCRO)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023 n. 213, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 144, lettera f), le parole:
« tre anni » sono sostituite dalle parole:
« due anni »;

b) al comma 147, le parole: « pari al
25% » sono sostituite dalle parole: « pari al
40% »;

c) il comma 150 è soppresso;

2. Ai maggiori oneri derivanti dalla mi-
sura di cui al precedente comma, si fa
fronte mediante le risorse residue già stan-
ziate dalla legge 30 dicembre 2020, n. 137,
commi 386-400, nonché attraverso l’au-
mento delle aliquote contributive, di cui
all’articolo 1, comma 154, della legge n. 213
del 2024 e nei limiti di spesa previsti dal-
l’articolo 1, comma 153.

* 3.014. Gribaudo.

* 3.026. Tenerini, Tassinari, Battilocchio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di pesca e acqua-
coltura)

1. I lavoratori della pesca e dell’acqua-
coltura, compresi quelli della piccola pesca
marittima, delle acque interne e lagunari,
che svolgono tale attività in qualità di as-
sociati in cooperative o compagnie, o in
forma autonoma, titolari di permessi o
autorizzazioni di pesca per la raccolta delle
vongole nelle acque marittime o lagunari,
ovvero titolari di licenza di pesca profes-
sionale in acque interne di categoria A, che
svolgono la loro attività nei territori per i
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quali il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste dichiara
l’esistenza del carattere di eccezionalità delle
calamità naturali in base all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, mantengono nei due anni
successivi la suddetta dichiarazione l’iscri-
zione al regime previdenziale di apparte-
nenza che richiede la verifica del requisito
della prevalenza, anche se svolgono attività
di pesca non in maniera esclusiva o pre-
valente in termini temporali e di ricavi.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato.

** 3.015. Cerreto.

** 3.019. Andreuzza, Giaccone, Caparvi,
Giagoni, Davide Bergamini, Cavandoli,
Pierro.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di NASPI)

1. All’articolo 2, comma 34, della legge
28 giugno 2012, n. 92, è aggiunta la se-
guente lettera:

« b-bis) risoluzione di diritto del con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, nel
settore della pesca, per malattia o per in-
fortunio, a seguito dei quali il lavoratore
deve essere sbarcato o non può riassumere
il suo posto a bordo alla partenza della
nave da un porto di approdo ».

3.016. Carloni, Davide Bergamini, Pierro.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Calcolo dell’indennità di malattia nel set-
tore della pesca)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 156, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, non si applicano al personale im-

barcato sulle navi adibite alla pesca marit-
tima.

3.017. Carloni, Davide Bergamini, Pierro.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione
guadagni ordinaria)

1. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto-
legge 28 luglio 2023, n. 98, convertito con
modificazioni dalla legge 18 settembre 2023,
n. 127, al primo periodo le parole: « nel
periodo dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle parole: « dal 1°
luglio 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 17,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2..

* 3.018. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

* 3.022. Coppo, Volpi, Giovine, Masca-
retti.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche in materia di cassa integrazione
guadagni ordinaria)

1. All’articolo 13, comma 1, lettera c),
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, le parole: « 4,70 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « 3,20 per cento ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, valutati in 198 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

3.023. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Interpretazione autentica in materia di NA-
SpI per il settore della pesca)

1. Il contributo di cui all’articolo 2,
comma 31, della legge 28 giugno 2012,
n. 92 contenente disposizioni in materia di
riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita è da intendersi come
non dovuto ogni qual volta l’interruzione
del rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato è conseguenza di quanto previsto dal-
l’articolo 343, comma 1, punto 5), del co-
dice della navigazione.

2. Dalla presente disposizione non de-
rivano nuovi oneri a carico del bilancio
dello Stato.

3.020. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure in materia di welfare aziendale)

1. All’articolo 51, comma 2, lettera c),
del Testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« di euro 4, aumentato a euro 8 nel caso in
cui le stesse siano rese in forma elettro-
nica », sono sostituire dalle seguenti: « di
euro 8, siano esse rese in forma cartacea o
elettronica » e, conseguentemente, all’ul-
timo periodo, modificare le parole: « di
euro 5,29 » con: « di euro 8 ».

3.029. Caparvi, Giaccone, Giagoni.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.2. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 26 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148 apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 9 dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) assicurare forme di sussidia-
rietà tra lavoratrici e lavoratori per le ne-
cessità connesse ai congedi parentali al fine
di sostenere la flessibilità lavorativa e di
conciliazione vita-lavoro; »;

b) dopo il comma 11 è aggiunto il
seguente:

« 11-bis. Per i fondi di solidarietà bila-
terali costituiti successivamente al 1° mag-
gio 2023 secondo le modalità previste dai
commi da 1 a 7-bis del presente articolo, i
decreti istitutivi di ciascun fondo, di cui al
comma 2, ai fini dell’attuazione delle di-
sposizioni dell’articolo 30, comma 1-bis,
determinano la quota parte di risorse ac-
cumulate dalle imprese del settore che deve
essere trasferita dal fondo di integrazione
salariale di cui all’articolo 29 al bilancio del
nuovo fondo di solidarietà, preventiva-
mente certificata dall’Istituto nazionale della
previdenza sociale, secondo le modalità sta-
bilite con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. L’am-
montare delle risorse accumulate di cui al
primo periodo è determinato dal decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di cui al primo
periodo, tenendo conto del patrimonio del
fondo di integrazione salariale di cui all’ar-
ticolo 29 nell’anno precedente la costitu-
zione del fondo bilaterale e del rapporto
tra i contributi versati al fondo di integra-
zione salariale nell’anno precedente la co-
stituzione del fondo bilaterale dai datori di
lavoro appartenenti all’intero settore cui si
riferisce il fondo bilaterale di nuova costi-
tuzione e l’ammontare totale dei contributi
versati nell’anno precedente al fondo di
integrazione salariale ».

4.1. Tassinari, Battilocchio, Tenerini.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sostegno al reddito dei lavoratori colpiti
dall’emergenza granchio blu)

1. È concessa in favore dei pescatori ed
acquacoltori, per i quali non trovano ap-
plicazione le vigenti disposizioni in materia
di ammortizzatori sociali, che operano nelle
aree colpite dall’emergenza del granchio
blu (Callinectes sapidus e Portunus segnis),
impossibilitati o penalizzati a prestare l’at-
tività lavorativa, in tutto o in parte, per le
quali il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste dichiara
l’esistenza del carattere di eccezionalità delle
calamità naturali in base all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, un’indennità nei limiti del
trattamento massimo di integrazione sala-
riale, con la relativa contribuzione figura-
tiva, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e per un mas-
simo di dodici mesi.

2. Le indennità di cui al comma 1 sono
concesse nel limite di spesa complessivo di
sei milioni di euro per l’anno 2024 e di sei
milioni di euro per l’anno 2025 ed erogate
dall’INPS secondo termini e modalità sta-
biliti dall’istituto stesso.

3. L’INPS provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, fornendo i risultati dell’attività di
monitoraggio al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, al Ministero dell’economia
e delle finanze e al Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste.

4. L’onere derivante dal presente arti-
colo, nei limiti indicati dal precedente
comma 2, è posto a carico del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,

convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

* 4.06. Cerreto.

* 4.08. Andreuzza, Giaccone, Caparvi, Gia-
goni, Davide Bergamini, Cavandoli,
Pierro.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Regime previdenziale agevolato per favorire
il reimbarco in caso di arresto definitivo

dell’imbarcazione)

1. Alle imprese che decidono di imbar-
care sulle unità da pesca da loro armate
pescatori che hanno lavorato in mare a
bordo di imbarcazioni oggetto di arresto
definitivo mediante demolizione di cui al-
l’articolo 20, del Regolamento (UE) 2021/
1139 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 7 luglio 2021, è riconosciuto per
ciascuno dei suddetti marittimi uno sgravio
contributivo pari al 100 per cento degli
oneri previdenziali e assistenziali dovuti
per i primi dodici mesi in virtù del perti-
nente regime assicurativo. Il suddetto sgra-
vio si riduce al 50 per cento dell’ammon-
tare effettivamente dovuto, in assenza della
presente ulteriore riduzione, per i succes-
sivi dodici mesi. Il beneficio di cui al pre-
sente comma è condizionato alla circo-
stanza che lo sbarco dipende dall’arresto
definitivo mediante demolizione dell’imbar-
cazione da pesca su cui il pescatore ha
svolto il proprio lavoro per almeno novanta
giorni, anche non consecutivi, nel corso dei
ventiquattro mesi precedenti la data di
accoglimento della domanda di sostegno, e
che il nuovo imbarco avvenga entro tre
mesi dalla cancellazione dell’unità da pesca
demolita dai pertinenti registri tenuti dal-
l’Autorità marittima.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, valutato in tre milioni di euro per il
2025 e un milione e mezzo per il 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
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di cui all’articolo 1, contino 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

4.011. Gatta, Nevi, Arruzzolo, Tenerini,
Tassinari, Battilocchio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di con-
tratto di lavoro a termine)

1. All’articolo 24, del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le lettere a) e b) sono
soppresse;

b) il comma 1-quater è soppresso.

4.01. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di contributo addi-
zionale per i contratti a tempo determinato)

1. All’articolo 2, comma 28 della legge
28 giugno 2012, n. 92, dopo il primo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Il contributo
addizionale è applicato nella misura del 2,8
per cento per i contratti di lavoro subor-
dinato a tempo determinato a cui è apposto
un termine di durata non superiore a tre
mesi, nella misura del 4,5 per cento per i
contratti a cui è apposto un termine di
durata non superiore a un mese e nella
misura del 7,5 per cento per i contratti a
cui è apposto un termine di durata non
superiore a una settimana ».

4.02. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di Fondo di Inte-
grazione Salariale per il settore della pesca)

1. Le disposizioni relative al fondo di
integrazione salariale di cui agli articoli 29
e seguenti del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, devono intendersi appli-
cabili in favore del settore della pesca pro-
fessionale anche nei riguardi degli armatori
e dei proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita, in tutti i casi
previsti dalle vigenti disposizioni, ivi com-
prese le interruzioni obbligatorie, anche
non continuative, dell’attività di pesca de-
rivanti da atti o provvedimenti adottati
dalle autorità unionali, nazionali o regio-
nali.

4.03. Cerreto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Regime previdenziale agevolato per il primo
insediamento dei giovani nella pesca)

1. Per il primo insediamento nel settore
della pesca di soggetti di età inferiore ai 41
anni, i benefici di cui all’articolo 6 e 6-bis
del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi fino al
100 per cento limitatamente alle prime due
annualità.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, entro il li-
mite annuale di spesa di un milione di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.04. Cerreto.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Regime previdenziale agevolato per i lavo-
ratori di nazionalità diversa da quella unio-

nale)

1. Al fine di consentire l’occupazione nel
settore della pesca, a decorrere dal 1° gen-
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naio 2024, gli sgravi contributivi di cui agli
articoli 6 e 6-bis del decreto-legge 30 di-
cembre 1997, n. 457, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998,
n. 30, sono estesi anche agli imbarcati di
nazionalità diversa da quella italiana o
comunitaria, in conformità a quanto pre-
visto dal comma 3 dell’articolo 318 del
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, entro il li-
mite di spesa annuale di due milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.05. Cerreto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Flessibilità nell’utilizzo fondo bilaterale for-
mazione)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

« 3-bis. In considerazione dei rapidi cam-
biamenti del mercato del lavoro che richie-
dono il tempestivo adeguamento delle com-
petenze dei candidati e dei lavoratori as-
sunti sia a tempo determinato che indeter-
minato e della necessità di reperire e
formare le professionalità necessarie sia
per soddisfare i fabbisogni delle imprese
che per favorire l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), è
consentito l’utilizzo congiunto, sostitutivo o
integrativo delle risorse di cui ai commi 1
e 2 in deroga alle previsioni di cui al
comma 3 ».

4.07. Il Relatore.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di Fondo di Inte-
grazione Salariale per il settore della pesca)

1. Le disposizioni relative al fondo di
integrazione salariale di cui agli articoli 29

e seguenti del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, devono intendersi appli-
cabili in favore del personale operante a
bordo di unità da pesca professionale, ivi
compresi gli armatori ed i proprietari ar-
matori, imbarcati sulla nave dai medesimi
gestita, in tutti i casi previsti dalle vigenti
disposizioni che comportino interruzioni
obbligatorie, anche non continuative, del-
l’attività di pesca derivanti da atti o prov-
vedimenti adottati dalle autorità unionali,
nazionali o regionali. Dalla presente dispo-
sizione non derivano nuovi oneri a carico
del bilancio dello Stato.

4.09. Gatta, Nevi, Arruzzolo, Tenerini,
Tassinari, Battilocchio.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Regime previdenziale agevolato per il primo
insediamento dei giovani nella pesca).

1. In caso di primo imbarco su unità da
pesca professionale di soggetti di età infe-
riore ai 41 anni, i benefici di cui all’articolo
6 e 6-bis del decreto-legge 30 dicembre
1997, n. 457, convertito con modificazioni
in legge 27 febbraio 1998, n. 30, sono estesi
fino al 100 per cento limitatamente alle
prime due annualità.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, entro il limite annuale di un milione
di euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.010. Gatta, Nevi, Arruzzolo, Tenerini,
Tassinari, Battilocchio.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche alla tabella indicante le occupa-
zioni che richiedono un lavoro discontinuo)

1. Alla Tabella indicante le occupazioni
che richiedono un lavoro discontinuo o di
semplice attesa o custodia, alle quali non è
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applicabile la limitazione dell’orario san-
cita dall’articolo 1 del decreto-legge 15 marzo
1923, n. 692, (articolo 3 del regio decreto-
legge 15 marzo 1923, n. 692, e articolo 6
del regolamento 10 settembre 1923, n. 1955),
allegata al regio decreto 6 dicembre 1923,
n. 2657, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

al numero 5, dopo le parole: « came-
rieri » inserire le seguenti: « , incluso il
personale addetto al riassetto delle stanze »;

dopo il numero 23, inserire il se-
guente:

« 23-bis. Personale addetto alle Sa-
lus per Acquam-SPA ed ai massaggi este-
tici »;

dopo il n. 46 sono inseriti i seguenti:

« 47. Fisioterapisti; 48. Portieri di
notte ».

4.012. Il Relatore.

ART. 5.

Sopprimerlo.

* 5.3. Mari, Scotto, Barzotti, Aiello, Ca-
rotenuto, Fossi, Gribaudo, Laus, Sarra-
cino, Tucci, Soumahoro.

* 5.4. Soumahoro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Diritto di precedenza nelle assunzioni in
favore dei lavoratori che hanno prestato
attività lavorativa con contratto a tempo
determinato o in regime di somministra-

zione di lavoro)

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 1 dell’articolo 24 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Salva diversa disposizione dei con-
tratti collettivi, il lavoratore che, nell’ese-

cuzione di uno o più contratti a tempo
determinato presso la stessa azienda, ha
prestato attività lavorativa per un periodo
superiore a sei mesi ha diritto di prece-
denza rispetto a nuove assunzioni a tempo
determinato e a tempo indeterminato ef-
fettuate dal datore di lavoro entro i suc-
cessivi dodici mesi con riferimento alle
mansioni già espletate in esecuzione dei
rapporti a termine. Lo stesso diritto di
precedenza si applica ai lavoratori assunti
con contratto di somministrazione a tempo
determinato o indeterminato in relazione
alle assunzioni a tempo determinato o in-
determinato effettuate direttamente dall’a-
zienda utilizzatrice e alle assunzioni effet-
tuate dalla stessa azienda con nuovi con-
tratti di somministrazione con riferimento
alle mansioni già espletate »;

b) al comma 2 dell’articolo 34, le
parole: « di cui agli articoli 21, comma 2, 23
e 24 » sono sostituite dalle seguenti: « di cui
agli articoli 21, comma 2, e 23. »

2. Il quinto periodo del comma 9 del-
l’articolo 20 del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75, è soppresso.

5.1. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Modifiche alla disciplina in materia di som-
ministrazione di lavoro)

1. All’articolo 31, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: « dei contratti collet-
tivi applicati dall’utilizzatore, » sono ag-
giunte le seguenti: « il contratto di sommi-
nistrazione è ammesso esclusivamente per
profili professionali altamente qualificati
non disponibili nell’impresa utilizzatrice e,
comunque ».

5.2. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Mercoledì 20 marzo 2024 — 201 — Commissione XI



Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 31, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , esclusi
i lavoratori somministrati assunti con con-
tratto di lavoro in apprendistato, » sono
soppresse;

b) il terzo periodo è soppresso.

5.6. Barzotti, Scotto, Mari, Aiello, Caro-
tenuto, Fossi, Gribaudo, Laus, Sarra-
cino, Tucci, Soumahoro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 11 agosto 1993, n. 375, e successive
modifiche ed integrazioni, il comma 3 è
abrogato.

* 5.5. Gatta, Tenerini, Nevi, Arruzzolo,
Tassinari.

* 5.8. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Lavoro digitale su piattaforma informatica
qualificata)

1. Dopo l’articolo 47-octies del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è aggiunto
il seguente:

« CAPO V-ter

LAVORO DIGITALE SU PIATTAFORMA IN-
FORMATICA QUALIFICATA

Art. 47-novies.

(Definizione e inquadramento dei lavoratori
che offrono prestazioni di lavoro digitale

qualificato su piattaforma)

1. Si definiscono lavoratori digitali co-
loro che, indipendentemente dalla tipologia
e dalla durata del rapporto di lavoro, of-
frono a terzi la disponibilità della propria

qualificazione professionale per la realiz-
zazione di prodotti e servizi digitali, me-
diante le piattaforme digitali qualificate.

2. Il lavoratore digitale, anche auto-
nomo:

a) svolge la propria attività su obiettivi
misurabili ed oggettivi su cui basare con-
trattualmente la definizione degli standard
di lavoro. L’ambito contrattuale, definito
tra le associazioni datoriali o il datore di
lavoro e le rappresentanze sindacali azien-
dali ovvero in loro assenza, le associazioni
sindacali di categoria comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, con-
cerne tutti gli aspetti relativi alle mansioni,
ai livelli, alla retribuzione, al welfare, al
periodo di prova, ai periodi di astensione
dal lavoro per ferie permessi o malattia;

b) organizza la propria attività preva-
lentemente al di fuori degli spazi aziendali
e con strumenti tecnologici e informatici
propri o forniti dal datore di lavoro;

c) ha diritto a un minimo contrattuale
garantito, eventualmente suddiviso in 12
mensilità, e a premi di produttività, deter-
minati sulla base di obiettivi qualificanti,
concertati con i terzi richiedenti e il gestore
del progetto della piattaforma qualificata;

d) utilizza la piattaforma qualificata
per partecipare agli obiettivi aziendali o
progettuali e interfacciarsi con i soggetti
interessati alla loro realizzazione, nonché
per accedere alle politiche attive per il
lavoro e ai servizi digitali;

e) è tenuto ad ottemperare agli obbli-
ghi di partecipazione, comunicazione e for-
mazione professionale, contrattualmente
previsti;

f) ha diritto a una procedura di valu-
tazione chiara e trasparente della presta-
zione, al fine della formazione del rating
reputazionale;

g) ha diritto a conoscere le decisioni
che lo riguardano, le modalità con cui si
sono formate e che le stesse non siano
adottate mediante sistemi decisionali o di
monitoraggio automatizzati.

3. Il lavoro intermediato da piattaforma
digitale qualificata si presume subordinato
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in presenza di almeno uno dei seguenti
elementi:

a) controllo anche attraverso l’utilizzo
di strumenti elettronici, dell’esecuzione del
lavoro;

b) limitazione della libertà di organiz-
zare il proprio lavoro in autonomia, di
accettare o rifiutare incarichi o di avvalersi
di subappaltatori o sostituti;

c) limitazione della possibilità di co-
struire una propria clientela o di svolgere
prestazioni lavorative per terzi;

d) previsione di un limite massimo
applicabile alla retribuzione che il lavora-
tore può percepire.

4. L’attività dei lavoratori digitali di cui
al presente articolo presso le imprese co-
stituite come piattaforme digitali qualifi-
cate, usufruisce delle seguenti semplifica-
zioni:

1) gli obblighi di informativa di cui
all’articolo 22 del presente decreto, sono
assolti in via telematica e semplificata;

2) le disposizioni del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di
sicurezza del lavoro, si applicano, tenendo
conto della ridotta presenza del lavoratore
negli spazi aziendali, sulla base di Proto-
colli condivisi, stipulati tra le associazioni
datoriali o il datore di lavoro e le rappre-
sentanze sindacali aziendali ovvero in loro
assenza, le associazioni sindacali di cate-
goria comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale, sulla base di Linee
guida redatte dall’INAIL;

3) le disposizioni dell’articolo 1 del
decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152
nonché le disposizioni del comma 2 del-
l’articolo 6 del decreto legislativo 19 dicem-
bre 2002, n. 297, relative alle informazioni
e alle comunicazioni sul rapporto di lavoro
sono formulate nell’ambito contrattuale di
cui alla lettera a) del comma 2 o nell’am-
bito dei singoli progetti in cui il lavoratore
è impegnato;

4) le condizioni tecnico/operative volte
ad evitare che l’esternalizzare delle attività
possa ricadere in forme illecite di interpo-

sizione di manodopera sono demandate
alla contrattazione collettiva;

5) in deroga alle disposizioni vigenti, è
introdotto un regime semplificato per l’ap-
prendistato e per le forme di apprendistato
professionalizzante, che possono essere
svolte e contrattualizzate all’interno della
piattaforma;

6) è introdotto un regime speciale
semplificato per la richiesta, la raccolta e
l’invio dei dati sui lavoratori digitali dalle
piattaforme digitali qualificate alle agenzie
fiscali, all’INPS e all’INAIL, nonché per
l’accesso di tali enti alle informazioni sui
lavoratori detenute dalla piattaforma;

5. Con uno o più decreti del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente arti-
colo, sono adottate le modalità applicative
delle disposizioni del comma 4. ».

2. Si definiscono piattaforme digitali qua-
lificate le strutture d’impresa che organiz-
zano l’attività sotto forma di un’interfaccia
digitale multilaterale, al fine di offrire ser-
vizi mediante l’utilizzo di applicazioni in-
formatiche, intelligenza artificiale e sistemi
di gestione di dati e metadati, determi-
nando le caratteristiche del servizio e fis-
sandone il prezzo. Le piattaforme sono
connotate dall’alta qualificazione professio-
nale e da requisiti di onorabilità dei fon-
datori e degli amministratori, nonché da
una sede legale collocata in uno dei Paesi
dello Spazio economico europeo, da una
maggioranza del capitale, non inferiore a
50.000 euro, detenuta da persone fisiche e
giuridiche appartenenti all’Unione europea
e da investimenti di almeno 500.000 euro
nella piattaforma informatica. In conside-
razione dell’elevata sensibilità dei dati trat-
tati, la piattaforma assicura i migliori stan-
dard di settore disponibili nella gestione
dei dati, negli algoritmi di elaborazione,
nella cyber sicurezza e nella tutela della
privacy, nonché adeguati modelli di com-
pliance per lo scambio di dati con le Pub-
bliche amministrazioni. Con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
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di concerto con Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentita l’Agenzia per la
cyber sicurezza nazionale, da emanare en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore
del presente articolo, sono individuate le
caratteristiche tecniche e di affidabilità ne-
cessarie per la loro costituzione.

5.011. Tassinari, Battilocchio, Sala, Paolo
Emilio Russo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di con-
tratti di lavoro a tempo determinato)

1. All’articolo 19, del decreto legislativo
15 giugno 2017, n. 81, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le lettere a), b) e b-bis)
sono sostituite dalle seguenti:

« a) esigenze temporanee e oggettive,
estranee all’ordinaria attività, ovvero esi-
genze di sostituzione di altri lavoratori;

b) esigenze connesse a incrementi tem-
poranei, significativi e non programmabili,
dell’attività ordinaria;

c) specifiche esigenze previste dai con-
tratti collettivi di cui all’articolo 51. »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1.1 Il termine di durata superiore a
dodici mesi, ma comunque non eccedente
ventiquattro mesi, di cui al comma 1 del
presente articolo, può essere apposto ai
contratti di lavoro subordinato qualora si
verifichino specifiche esigenze previste dai
contratti collettivi di lavoro di cui all’arti-
colo 51, ai sensi della lettera b-bis) del
medesimo comma 1. »;

c) il comma 5-bis è soppresso.

2. All’articolo 21, comma 0.1, del de-
creto legislativo 15 giugno 2017, n. 81, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo è sostituito dai
seguenti: « Il contratto può essere rinno-

vato solo a fronte delle condizioni di cui
all’articolo 19, comma 1. Il contratto può
essere prorogato liberamente nei primi do-
dici mesi e, successivamente, solo in pre-
senza delle condizioni di cui all’articolo 19,
comma 1. »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« di quanto disposto dal primo », sono ag-
giunte le seguenti: « e dal secondo ».

3. All’articolo 24, del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, il
comma 1-ter è soppresso.

5.03. Mari, Barzotti, Scotto, Aiello, Caro-
tenuto, Fossi, Gribaudo, Laus, Sarra-
cino, Tucci, Soumahoro.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Esonero contributivo per la stabilizzazione
lavoratori agricoli)

1. Al fine di promuovere la stabilizza-
zione dei rapporti di lavoro nel settore
agricolo, per le nuove assunzioni a tempo
indeterminato e per le trasformazioni dei
contratti a tempo determinato in contratti
a tempo indeterminato di lavoratori effet-
tuate a decorre dal 1° gennaio 2024 e fino
al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro
agricolo è riconosciuto un esonero della
contribuzione previdenziale e assistenziale
a loro carico nella misura del 100 per
cento, per un periodo massimo di trentasei
mesi, nel limite di importo pari a 6.000
euro annui. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

2. L’esonero di cui al comma precedente
si applica anche in caso assunzione con
contratto a tempo determinato di durata
almeno triennale e con garanzia occupa-
zionale minima di 102 giornate per cia-
scuno anno.

3. L’esonero contributivo di cui al comma
precedente è riconosciuto per un periodo
massimo di quarantotto mesi ai datori di
lavoro agricolo che effettuino assunzioni in
una sede o unità produttiva ubicata nelle
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seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e
Sardegna. Restano fermi i princìpi generali
di fruizione degli incentivi di cui all’articolo
31 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150.

4. L’esonero di cui al presente articolo è
riconosciuto entro il limite di spesa di 20
milioni di euro annui. L’INPS provvede al
monitoraggio del rispetto del predetto li-
mite di spesa comunicando i risultati di
tale attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5.015. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Esonero contributivo per la stabilizzazione
lavoratori agricoli)

1. Al fine di promuovere la stabilizza-
zione dei rapporti di lavoro nel settore
agricolo, per le nuove assunzioni a tempo
indeterminato e per le trasformazioni dei
contratti a tempo determinato in contratti
a tempo indeterminato di lavoratori effet-
tuate a decorre dal 1° gennaio 2024 e fino
al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro
agricolo è riconosciuto un esonero della
contribuzione previdenziale e assistenziale
a loro carico nella misura del 100 per
cento, per un periodo massimo di trentasei
mesi, nel limite di importo pari a 6.000
euro annui. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

2. L’esonero di cui al comma precedente
si applica anche in caso assunzione con
contratto a tempo determinato di durata
almeno triennale e con garanzia occupa-

zionale minima di 102 giornate per cia-
scuno anno.

3. L’esonero contributivo di cui al comma
precedente è riconosciuto per un periodo
massimo di quarantotto mesi ai datori di
lavoro agricolo che effettuino assunzioni in
una sede o unità produttiva ubicata nelle
seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e
Sardegna. Restano fermi i princìpi generali
di fruizione degli incentivi di cui all’articolo
31 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150.

4. All’onere di cui al presente articolo,
pari a 20 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondete riduzione del Fondo per le esi-
genze di spesa indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

5.012. Gatta, Tenerini, Nevi, Arruzzolo,
Tassinari.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81)

1. Al decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 181, articolo 31, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « con contratto di lavoro in appren-
distato, » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché i lavoratori domestici, »;

b) al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: « È in ogni caso esente da limiti
quantitativi la somministrazione a tempo
determinato di lavoratori » sono aggiunte le
seguenti: « domestici, nonché di lavoratori
di cui ».

5.017. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. All’articolo 34, comma 2, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 dopo il
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primo periodo, è inserito il seguente: « Le
condizioni di cui all’articolo 19, comma 1,
come anche richiamate dall’articolo 21,
comma 1 e dell’articolo 19 comma 4, non
operano in caso di impiego di lavoratori di
cui all’articolo 8, comma 2, della legge 23
luglio 1991, n. 223, di soggetti disoccupati
che godono da almeno sei mesi di tratta-
menti di disoccupazione non agricola o di
ammortizzatori sociali e di lavoratori svan-
taggiati o molto svantaggiati ai sensi dei
numeri 4) e 99) dell’articolo 2 del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, come individuati
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali ».

5.016. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. All’articolo 31, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 il quinto
periodo è soppresso.

5.018. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. All’articolo 31, comma 2, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 secondo
periodo, dopo le parole: « la somministra-
zione a tempo determinato di lavoratori »
sono inserite le seguenti: « ai sensi dell’art.
23 comma 2, nonché ».

5.019. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di agen-
zie per la somministrazione e la riqualifica-
zione professionale dei lavoratori nei porti)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, relativo all’operatività dell’Agenzia
per la somministrazione del lavoro in porto
e per la riqualificazione professionale, sono
apportate le seguenti modificazioni:

al comma 1, le parole: « a ottantuno
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « a
novanta mesi » ;

al comma 7, le parole: « e 8.800.000
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 8.800.000
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e
6.200.000 euro per l’anno 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 4.000.000 euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a) del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185 convertito, con mo-
dificazioni, in legge 28 gennaio 2009, n. 2.

5.01. Iaia.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

5-bis.

(Modifiche alla disciplina del contratto di
lavoro a termine)

1. All’articolo 24, comma 1-quater, del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, conver-
tito con legge 3 luglio 2023, n. 85, le lettere
a) e b) sono soppresse.

5.02. Mari.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Norma di interpretazione autentica del con-
cetto di stagionalità)

1. L’articolo 21, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, si interpreta nel senso che rientrano
nelle attività stagionali, oltre a quanto pre-
visto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, le attività
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organizzate per far fronte ad esigenze tec-
nico-produttive o di servizio ricorrenti in
delimitati periodi dell’anno o collegate ai
cicli stagionali dei settori produttivi o dei
mercati serviti dall’impresa, attività che,
sulla base di tali criteri, sono individuate
dai contratti collettivi ai sensi dell’articolo
51 del decreto legislativo n. 81 del 2015,
anche con riferimento alla durata massima
di tali periodi.

* 5.04. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

* 5.05. Il Relatore.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. L’articolo 21, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, si interpreta nel senso che rientrano
tra le attività stagionali, oltre a quelle in-
dividuate dal decreto del Presidente della
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, le at-
tività organizzate per far fronte a intensi-
ficazioni dell’attività lavorativa in determi-
nati periodi dell’anno, secondo quanto pre-
visto dai contratti collettivi nazionali di
lavoro stipulati dalle organizzazioni dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori comparati-
vamente più rappresentative nella catego-
ria.

5.07. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Norma di interpretazione autentica del con-
cetto di stagionalità)

1. L’articolo 21, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, si interpreta nel senso che le attività
stagionali si identificano, oltre con quanto
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, con
quelle attività imprenditoriali organizzate
per far fronte ad esigenze tecnico-produt-
tive ricorrenti ciclicamente in determinati e
delimitati periodi dell’anno o collegate ai

cicli stagionali dei settori produttivi serviti
dall’impresa, attività che, sulla base di tali
criteri, sono individuate dai contratti col-
lettivi ai sensi dell’articolo 51 del decreto
legislativo n. 81 del 2015, anche con rife-
rimento alla durata massima della ciclicità.

2. L’articolo 2, comma 29, lettera b)
della legge 28 giugno 2012, n. 92 è sosti-
tuito dal seguente:

b) ai lavoratori assunti a termine per
lo svolgimento delle attività stagionali di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 7 ottobre 1963, n. 1525 e ai lavoratori
assunti a termine per lo svolgimento delle
attività stagionali individuate ai sensi del-
l’articolo 21, comma 2, secondo periodo,
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
Alle minori entrate derivanti dall’attua-
zione della presente disposizione, valutati
in euro 7 milioni annui a decorrere dal
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;.

* 5.08. Giovine.

* 5.09. Tassinari, Tenerini, Battilocchio.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure in materia di lavoratori stagionali)

1. L’articolo 21, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, si interpreta nel senso che le attività
stagionali si identificano, oltre a quanto pre-
visto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 7 ottobre 1963, n. 1525, con quelle atti-
vità imprenditoriali organizzate per far
fronte ad esigenze tecnico-produttive ricor-
renti ciclicamente in determinati e delimi-
tati periodi dell’anno o collegate ai cicli sta-
gionali dei settori produttivi o dei mercati
serviti dall’impresa, attività che, sulla base di
tali criteri, sono individuate dai contratti col-
lettivi ai sensi dell’articolo 51 del medesimo
decreto legislativo, anche con riferimento alla
durata massima della ciclicità.

2. All’articolo 2, comma 29, lettera b),
della legge 28 giugno 2012, n. 92, le parole:
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« ai lavoratori assunti a termine per lo svol-
gimento delle attività stagionali di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 7 otto-
bre 1963, n. 1525 » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai lavoratori assunti a termine per
lo svolgimento delle attività stagionali di cui
all’art. 21, comma 2, secondo e terzo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81. ».

5.06. Caparvi, Giaccone, Giagoni.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Misure in materia di lavoro a tempo deter-
minato)

1. All’articolo 29, secondo comma, let-
tera b), del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, dopo le parole: « settore del
turismo », sono inserite le parole: « , anche
termale ».

5.010. Tassinari, Tenerini, Battilocchio.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. All’articolo 9 della legge 7 giugno
2000, n. 150, dopo il comma 5-bis è ag-
giunto il seguente:

« 5-ter. Ai dipendenti che abbiano pre-
stato servizio per almeno tre anni anche
non continuativi presso le agenzie di stampa
delle amministrazioni di cui al comma 1
regioni, e oggi di ruolo nelle suddette am-
ministrazioni, ai quali, in data antecedente
all’entrata in vigore dei contratti collettivi
nazionali di lavoro relativi al triennio 2016-
2018, risultava applicato il contratto col-
lettivo nazionale di lavoro giornalistico per
effetto di contratti individuali sottoscritti
sulla base di quanto previsto dagli specifici
ordinamenti dell’amministrazione di appar-
tenenza, può essere riconosciuto il mante-
nimento del trattamento allora in godi-
mento, se più favorevole, rispetto a quello
previsto dai predetti contratti collettivi na-
zionali di lavoro, mediante riconoscimento,

per la differenza, di un assegno ad perso-
nam riassorbibile, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 2, comma 3, ultimo
periodo, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, con le modalità e nelle misure
previste dai futuri contratti collettivi na-
zionali di lavoro, al fine di uniformare il
trattamento. ».

5.013. Mascaretti.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modifiche alla disciplina sullo scambio di
mano d’opera in agricoltura)

1. All’articolo 2139 del codice civile le
parole: « secondo gli usi » sono sostituite
dalle seguenti: « per lo svolgimento delle
attività di cui all’articolo 2135. ».

5.014. Mattia.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6.3. Soumahoro.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 27 giugno 2022, n. 104, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole: « il
periodo di prova è stabilito » sono inserite
le seguenti: « dai contratti collettivi di cui
all’articolo 51 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81 »;

b) dopo il primo periodo sono inseriti
i seguenti: « Fatte salve le disposizioni più
favorevoli della contrattazione collettiva, la
durata del periodo di prova è stabilita in un
giorno di effettiva prestazione per ogni
quindici giorni di calendario a partire dalla
data di inizio del rapporto di lavoro. In
ogni caso la durata del periodo di prova
non può essere inferiore a due giorni né
superiore a quindici giorni, per i rapporti
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di lavoro aventi durata non superiore a sei
mesi, e a trenta giorni, per quelli aventi
durata superiore a sei mesi e inferiore a
dodici mesi ».

* 6.4. Giovine.

* 6.8. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Al comma 1, capoverso « articolo 7,
comma 2 », apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo sopprimere le pa-
role: più favorevoli;

b) sopprimere il secondo periodo.

** 6.9. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

** 6.11. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Al comma 1, capoverso « articolo 7,
comma 2 », primo periodo, sopprimere le
seguenti parole: più favorevoli.

* 6.6. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

* 6.10. Mattia.

Al comma 1, sostituire le parole: più
favorevoli della contrattazione collettiva con
le seguenti: più favorevoli per il lavoratore
previste dalla contrattazione collettiva.

6.12. Tucci, Aiello, Barzotti, Carotenuto.

Al comma 1 sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 6.1. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

* 6.7. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

6.2. Mari.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Retribuzione variabile settore pesca)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo il comma 182 è aggiunto
il seguente:

« 182-bis. Nel settore della pesca, le quote
di retribuzione variabile individuate dal
Contratto Collettivo Nazionale del settore,
sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e
datoriali maggiormente rappresentative sul
piano nazionale, possono essere erogate ai
lavoratori dipendenti come partecipazione
agli utili, non sotto forma di offerta di
azioni, in esecuzione di quanto disposto al
comma 182 ».

6.01. Mattia.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 11 della legge 21 aprile
2023, n. 49, in materia di equo compenso
delle prestazioni professionali, il comma 1
è sostituito con il seguente:

« 1. Le disposizioni della presente legge
si applicano alle convenzioni in corso, sot-
toscritte prima della data di entrata in
vigore della medesima legge, limitatamente
agli incarichi conferiti successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge ».

6.02. D’Orso, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Alla legge 21 aprile 2023, n. 49, in
materia di equo compenso delle prestazioni
professionali, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni della presente
legge si applicano altresì alle prestazioni
rese dai domiciliatari di cui si avvale il
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professionista o comunque utilizzati dalle
imprese di cui al comma 1. »;

b) all’articolo 2, comma 3, il secondo
e terzo periodo sono soppressi;

c) all’articolo 11, il comma 1 è sosti-
tuito con il seguente:

« 1. Le disposizioni della presente legge
si applicano alle convenzioni in corso, sot-
toscritte prima della data di entrata in
vigore della medesima legge, limitatamente
agli incarichi conferiti successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge ».

6.05. D’Orso, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 2, comma 3, della legge 21
aprile 2023, n. 49, il secondo e terzo pe-
riodo sono soppressi.

6.03. D’Orso, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. All’articolo 2 della legge 21 aprile
2023, n. 49, dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le disposizioni della presente
legge si applicano altresì alle prestazioni
rese dai domiciliatari di cui si avvale il
professionista o comunque utilizzati dalle
imprese di cui al comma 1 ».

6.04. D’Orso, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Monocommittenza)

1. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247,
dopo l’articolo 23, è aggiunto il seguente:

« Art. 23-bis. – (Avvocato monocommit-
tente) – 1. È avvocato monocommittente

l’avvocato iscritto ad un Albo del territorio
italiano, il quale presta la propria collabo-
razione, in via continuativa ed esclusiva, a
favore di un altro avvocato, di un’associa-
zione professionale, di una società tra av-
vocati o di una società tra professionisti, a
fronte della corresponsione, da parte di
questi soggetti, con cadenza periodica, di
un compenso fisso o variabile.

2. Il contratto di collaborazione profes-
sionale tra committente ed avvocato mo-
nocommittente deve essere stipulato per
iscritto a pena di nullità e deve contenere,
quale contenuto minimo essenziale, i se-
guenti elementi:

a) la durata del rapporto di collabo-
razione professionale;

b) il compenso dovuto all’avvocato mo-
nocommittente per l’attività professionale
svolta o l’indicazione dei criteri per la sua
determinazione, nonché i tempi e le mo-
dalità di pagamento;

c) la disciplina del rimborso, integrale
o parziale, delle spese sostenute dall’avvo-
cato monocommittente per la formazione
propedeutica al conseguimento del titolo di
specialista ai sensi dell’articolo 9, della legge
31 dicembre 2012, n. 147, quando tale for-
mazione specialistica sia richiesta dal com-
mittente o sia con questi concordata;

d) la disciplina del rimborso delle even-
tuali spese sostenute dall’avvocato mono-
committente nell’espletamento del rap-
porto di collaborazione;

e) il diritto di recesso per entrambe le
parti dal rapporto di collaborazione pro-
fessionale;

f) la pattuizione di un congruo preav-
viso per l’esercizio del diritto di recesso,
commisurato alla durata del rapporto di
collaborazione, nonché la previsione del
pagamento di una somma a titolo di in-
dennità sostitutiva del periodo di preavviso;

g) il divieto di recesso da parte del
committente in caso di gravidanza, di ado-
zione, di malattia e di infortunio dell’avvo-
cato monocommittente;

h) il patto di non concorrenza;
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i) il patto di esclusività;

l) l’obbligo di riservatezza.

3. Il compenso corrisposto, con cadenza
periodica, al collaboratore monocommit-
tente deve essere congruo e proporzionato
alla quantità e alla qualità della presta-
zione professionale eseguita e comunque
conforme ai criteri di determinazione e
non inferiore ai parametri minimi stabiliti
con decreto del Ministro della giustizia, su
proposta del Consiglio nazionale forense,
sentiti gli ordini forensi circondariali, e
previo parere obbligatorio del Consiglio di
Stato, da emanare entro il 31 dicembre
2024.

4. L’avvocato monocommittente può av-
valersi delle prestazioni svolte a favore del
committente ai fini dell’ammissione del corso
di iscrizione all’Albo Speciale per le giuri-
sdizioni superiori e per il raggiungimento
dei requisiti per il titolo di specializza-
zione.

5. La disciplina dei diritti, delle facoltà
e degli obblighi derivanti dal rapporto di
collaborazione professionale di cui ai pre-
cedenti commi è stabilita con regolamento
adottato, entro il 31 dicembre 2024, dal
Consiglio Nazionale Forense, sentito il Mi-
nistero della giustizia, nel rispetto dei prin-
cipi di libertà, autonomia e indipendenza,
nonché incompatibilità, sanciti rispettiva-
mente dall’articolo 2, comma 1, e dall’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera d), della pre-
sente legge.

6. Il regolamento di cui al comma 5,
deve prevedere l’attribuzione ai Consigli
dell’Ordine degli Avvocati, territorialmente
competenti, poteri di verifica e di certifi-
cazione di conformità del contenuto del
contratto di collaborazione professionale
stipulato tra l’avvocato in regime di mono-
committenza e il committente.

7. Con regolamento adottato dalla Cassa
Nazionale di Previdenza e Assistenza Fo-
rense, sentiti il Ministero della giustizia e il
Ministero dell’economia e delle finanze, è
stabilita la ripartizione tra le parti del
rapporto di collaborazione professionale
degli oneri contributivi e dei relativi adem-
pimenti

8. Le parti dei rapporti di collabora-
zione professionale, come definiti dal pre-

sente articolo, sorti in epoca antecedente
alla data di entrata in vigore dello stesso,
devono adeguare il contratto di collabora-
zione professionale alle relative disposi-
zioni entro il 31 dicembre 2024 ».

6.06. D’Orso, Giuliano, Aiello, Barzotti,
Carotenuto, Tucci.

ART. 7.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 18 della legge 22 maggio
2017, n. 81, dopo il comma 3-ter, è inserito
il seguente:

« 3-quater. I genitori lavoratori dipen-
denti del settore privato che hanno almeno
un figlio minore di anni 12, a condizione
che nel nucleo familiare non vi sia altro
genitore beneficiario di strumenti di soste-
gno al reddito in caso di sospensione o
cessazione dell’attività lavorativa o che non
vi sia genitore non lavoratore, hanno diritto
a svolgere la prestazione di lavoro in mo-
dalità agile anche in assenza degli accordi
individuali, fermo restando il rispetto degli
obblighi informativi di cui al presente capo,
e a condizione che tale modalità sia com-
patibile con le caratteristiche della presta-
zione. La prestazione lavorativa in lavoro
agile può essere svolta anche attraverso
strumenti informatici nella disponibilità del
dipendente qualora non siano forniti dal
datore di lavoro ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Modifiche alla disciplina in
materia di lavoro agile.

7.1. Gebhard.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 119, comma 1, del regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327, dopo le
parole: « cittadini italiani o comunitari »,
sono aggiunte le seguenti: « e i cittadini
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extracomunitari aventi residenza in Italia o
in altro Paese dell’Unione europea, ».

2. All’articolo 120, comma 1, del regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327, dopo la
lettera f), è inserita la seguente:

f-bis) revoca della residenza italiana o
di altro paese comunitario.

* 7.01. Volpi.

* 7.02. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

* 7.03. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Lavoro agile per lavoratori fragili)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 306, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono soppresse;

b) al comma 307, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dall’anno 2023 ».

2. Ove il lavoro agile non sia possibile
per i lavoratori pubblici e privati, il periodo
di assenza dal servizio è equiparato al
ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle
competenti autorità sanitarie, nonché dal
medico che ha in carico il paziente, sulla
base documentata del riconoscimento di
disabilità o delle certificazioni dei compe-
tenti organi medico-legali i cui riferimenti
sono riportati, per le verifiche di compe-
tenza, nel medesimo certificato. Il periodo
di assenza dal servizio prescritto dalle com-
petenti autorità sanitarie come specificato
al precedente periodo è escluso dal periodo
di comporto.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata una spesa di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

7.07. Sportiello, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Lavoratori fragili)

1. Fino al 31 dicembre 2024 per i lavo-
ratori dipendenti pubblici e privati in pos-
sesso del riconoscimento di disabilità con
connotazione di gravità ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, nonché per i lavoratori in
possesso di certificazione rilasciata dai me-
dici di medicina generale ovvero dai medici
del Servizio Sanitario Nazionale o conven-
zionati con il Servizio Sanitario Nazionale,
attestante una condizione di rischio deri-
vante da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche, patologie cronico in-
gravescenti degenerative, o dallo svolgi-
mento di relative terapie salvavita, il pe-
riodo di assenza dal servizio è equiparato
al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle
competenti autorità sanitarie, nonché dal
medico di assistenza primaria che ha in
carico il paziente, sulla base documentata
del riconoscimento di disabilità o delle cer-
tificazioni dei competenti organi medico-
legali i cui riferimenti sono riportati, per le
verifiche di competenza, nel medesimo cer-
tificato. Nessuna responsabilità, neppure
contabile, è imputabile al medico di assi-
stenza primaria nell’ipotesi in cui il rico-
noscimento dello stato invalidante dipenda
da fatto illecito di terzi. Il periodo di as-
senza dal servizio prescritto dalle compe-
tenti autorità sanitarie come sopra speci-
ficate è escluso dal periodo di comporto.

7.06. Sportiello, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Promozione del lavoro agile)

1. Al fine di promuovere il lavoro agile,
a decorrere dal 1° gennaio 2024, per i
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rapporti di lavoro eseguiti in modalità agile,
si applica la riduzione pari all’1 per cento
sui premi assicurativi a carico del datore di
lavoro, dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL).

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata la spesa di 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro annui a
decorrere dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

7.05. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Lavoratori fragili)

1. All’articolo 1, comma 306, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2023 » sono soppresse;

b) al comma 307, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 30 giugno 2024 ».

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata una spesa di 15 milioni di euro
per l’anno 2024.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di parte corrente di cui
all’articolo 34, comma 5-ter, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

7.08. Sportiello, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Lavoro agile per genitori con figli minori di
14 anni)

1. Il termine previsto dall’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022,

n. 24, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferi-
mento alla disposizione di cui al punto 2
dell’allegato B annesso al medesimo decreto-
legge, è prorogato al 31 agosto 2024.

7.04. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

ART. 8.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per le province autonome
di Trento e di Bolzano resta fermo quanto
previsto all’articolo 2, comma 109, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

8.1. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile, a decorrere dal 1° gennaio
2024, per i contratti di apprendistato sti-
pulati successivamente alla medesima data,
è riconosciuto ai datori di lavoro che oc-
cupano alle proprie dipendenze un numero
di addetti pari o inferiore a nove uno
sgravio contributivo del 100 per cento con
riferimento alla contribuzione dovuta ai
sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, per i periodi contributivi maturati
nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento
per i periodi contributivi maturati negli
anni di contratto successivi al terzo.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, valutati in 6,5 milioni di euro per
l’anno 2024, 19,5 milioni di euro per l’anno
2025 e 63 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

8.2. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, e successive modificazioni e
integrazioni, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

1) all’articolo 41, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Il contratto di apprendistato si ar-
ticola nelle seguenti tipologie: a) apprendi-
stato per la qualifica e il diploma profes-
sionale, il diploma di istruzione secondaria
superiore, il certificato di specializzazione
tecnica superiore, ivi compreso l’attestato
di credito formativo per gli studenti con
disabilità comunque denominato; b) ap-
prendistato professionalizzante; c) appren-
distato di alta formazione e ricerca »;

2) all’articolo 41, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. L’apprendistato per la qualifica e il
diploma professionale, il diploma di istru-
zione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore e quello
di alta formazione e ricerca e per la for-
mazione professionale regionale integrano
organicamente, in un sistema duale, for-
mazione e lavoro, anche attraverso la mo-
bilità transnazionale, con riferimento ai
titoli di istruzione e formazione e alle qua-
lificazioni professionali contenuti nel Re-
pertorio nazionale di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13,
nell’ambito del Quadro europeo delle qua-
lificazioni. »;

3) all’articolo 42, comma 5, la lettera
f) è sostituita dalla seguente:

« f) registrazione della formazione ef-
fettuata e della qualificazione professionale
ai fini contrattuali eventualmente acquisita
in funzione dell’implementazione del fasci-
colo elettronico del lavoratore »;

4) all’articolo 42, dopo il comma 8, è
aggiunto il seguente comma:

« 8-bis. Per l’organizzazione della for-
mazione interna o comunque svolta sotto
la responsabilità del datore di lavoro, le
imprese possono avvalersi degli enti bila-
terali di cui all’articolo 2, lettera h), del

decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276
o dell’istituzione di reti di imprese anche ai
fini dell’attivazione di contratti di appren-
distato in regime di codatorialità. »;

5) all’articolo 43, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Possono essere assunti con il con-
tratto di cui al comma 1, in tutti i settori di
attività, i giovani che hanno compiuto i 15
anni di età. La durata del contratto è
determinata in considerazione della quali-
ficazione da conseguire e, ferme restando
le previsioni di proroga, non può in ogni
caso essere superiore a tre anni o a quattro
anni nel caso di diploma professionale qua-
driennale. Con il decreto di cui all’articolo
46, comma 1, per le persone con disabilità
possono essere stabilite ulteriori previsioni
inerenti il piano educativo individuale non-
ché eventuali deroghe di durata del con-
tratto. »;

6) all’articolo 43, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

« 4. In relazione alle qualificazioni con-
tenute nel Repertorio di cui all’articolo 41,
comma 3, i datori di lavoro hanno la fa-
coltà di prorogare, previo aggiornamento
del piano formativo individuale, il con-
tratto di apprendistato dei qualificati e
diplomati, che hanno concluso positiva-
mente i percorsi di cui al comma 1, per
l’acquisizione di una specializzazione o di
una qualificazione di livello QNQ/EQF su-
periore tra quelle previste dal comma 1. In
questo caso la durata massima consentita è
pari alla durata ordinamentale del per-
corso formativo a cui è finalizzata la pro-
roga. Il contratto di apprendistato può es-
sere prorogato fino ad un anno anche nel
caso in cui, al termine dei percorsi di cui al
comma 1, l’apprendista non abbia conse-
guito la qualifica, il diploma, il certificato
di specializzazione tecnica superiore o il
diploma di maturità professionale all’esito
del corso annuale integrativo. »;

7) all’articolo 43, comma 5, dopo le
parole: « certificato di specializzazione tec-
nica superiore » sono aggiunte le seguenti:
« nonché agli iscritti ai percorsi nei Centri
provinciali per l’istruzione degli adulti »;
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8) all’articolo 43, il comma 9 è sosti-
tuito dal seguente:

« 9. Successivamente al conseguimento
della qualifica o del diploma professionale
ai sensi del decreto legislativo n. 226 del
2005, nonché del diploma di istruzione
secondaria superiore o del certificato di
specializzazione tecnica superiore è possi-
bile la trasformazione del contratto, previo
aggiornamento del piano formativo indivi-
duale, in: a) apprendistato professionaliz-
zante, allo scopo di conseguire la qualifi-
cazione professionale ai fini contrattuali.
In tal caso, la durata massima complessiva
dei due periodi di apprendistato non può
eccedere quella individuata dalla contrat-
tazione collettiva di cui all’articolo 42,
comma 5; b) apprendistato di alta forma-
zione e di ricerca e per la formazione
professionale regionale, secondo le durate e
le finalità definite ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 45, nel rispetto dei requisiti dei
titoli di studio richiesti per l’accesso ai
percorsi. »;

9) all’articolo 44, comma 2, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Nell’ambito
della contrattazione collettiva di cui al primo
periodo sono altresì identificate i criteri e
le modalità che consentono alla contratta-
zione decentrata e aziendale di ridurre e
personalizzare la durata dei contratti di
apprendistato di cui al presente articolo,
anche sulla base delle esperienze formative
e lavorative già possedute dai lavoratori,
ferma restando la finalità del consegui-
mento della qualificazione professionale di
cui al comma 1. »;

10) all’articolo 44, comma 3, le parole:
« , è integrata » sono sostituite dalle se-
guenti: « finalizzata all’acquisizione di com-
petenze professionali, può anche essere in-
tegrata »;

11) all’articolo 45, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:

« 1. Possono essere assunti in tutti i
settori di attività, pubblici o privati, con
contratto di apprendistato per il consegui-
mento di titoli di studio universitari e della
alta formazione, compresi i dottorati di
ricerca, i diplomi relativi ai percorsi degli

istituti tecnologici superiori di cui all’arti-
colo 5 della legge 15 luglio 2022, n. 99, per
attività di ricerca, nonché per il pratican-
tato per l’accesso alle professioni ordinisti-
che, i soggetti che hanno compiuto i 18
anni di età e sono in possesso dei relativi
titoli di studio di accesso previsti come
necessari dalle disposizioni ordinamentali
vigenti. Ai sensi del presente articolo, pos-
sono essere, altresì, stipulati contratti di
apprendistato finalizzati al conseguimento
di una qualificazione regionale rilasciata ai
sensi e per gli effetti del decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, del 30 giugno
2015, concernente la definizione di un qua-
dro operativo per il riconoscimento a li-
vello nazionale delle qualificazioni regio-
nali e delle relative competenze, nell’am-
bito del repertorio nazionale dei titoli di
istruzione e formazione e delle qualifica-
zioni professionali di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13,
ivi comprese le qualificazioni riferite alla
formazione regolamentata, nonché ai fini
del conseguimento delle qualifiche e dei
diplomi di istruzione e formazione profes-
sionale per gli adulti. Nei casi di cui al
secondo periodo la durata massima con-
sentita è pari alla durata ordinamentale del
percorso formativo, fatte salve le previsioni
di proroga espressamente disciplinate dalle
regolamentazioni regionali. »;

12) all’articolo 45, comma 2, la parola:
« tecnica » è sostituita dalla seguente: « tec-
nologica »;

13) all’articolo 45, comma 4, dopo le
parole: « percorsi di alta formazione » sono
aggiunte le seguenti: « o per il consegui-
mento della qualificazione di tecnologo
aziendale »;

14) all’articolo 45, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il contratto di apprendistato di
cui al presente articolo può essere proro-
gato, previo aggiornamento del piano for-
mativo individuale, fino ad una durata mas-
sima di ulteriori tre anni e nei limiti della
durata ordinamentale del percorso forma-
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tivo nel caso in cui l’apprendista abbia
concluso positivamente il percorso di cui al
comma 1 con il conseguimento del relativo
titolo di studio, ai fini dell’acquisizione di
una specializzazione o di una qualifica-
zione di almeno un livello QNQ/EQF supe-
riore a quella conseguita o per attività di
ricerca o per il praticantato per l’accesso
alle professioni ordinistiche. »;

15) la rubrica dell’articolo 45 è sosti-
tuita dalla seguente: « Apprendistato di alta
formazione e di ricerca e per la formazione
professionale regionale »;

16) all’articolo 46, comma 2, dopo le
parole: « di alta formazione e ricerca » sono
aggiunte le seguenti: « e per la formazione
professionale regionale »;

17) all’articolo 47, comma 4, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Per i
lavoratori di cui al presente comma, i con-
tratti collettivi nazionali di lavoro stipulati
dalle associazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazio-
nale possono prevedere specifiche modalità
di svolgimento e durata del contratto di
apprendistato, anche a tempo determi-
nato. ».

8.5. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 44, comma 1, del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo
il secondo periodo è inserito il seguente: « Il
limite massimo di età di cui ai periodi
precedenti non trova applicazione ai sog-
getti da assumere con contratto di appren-
distato professionalizzante per il consegui-
mento di una qualificazione professionale
nei settori turistico e termale, per un pe-
riodo pari a tre anni a far data dall’entrata
in vigore della presente disposizione. ».

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: politiche formative nell’ap-
prendistato con le seguenti: apprendistato.

8.3. Tassinari.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Contratto di tutoraggio con soggetti che
abbiano cessato il rapporto di lavoro subor-

dinato)

1. I datori di lavoro privati possono
stipulare un contratto di collaborazione ai
sensi dell’articolo 409, n. 3, del codice di
procedura civile, cosiddetto contratto di
tutoraggio, con soggetti che abbiano cessato
il rapporto di lavoro subordinato con la
medesima azienda, anche senza soluzione
di continuità. Il contratto ha una durata
massima non superiore a 12 mesi ed è
finalizzato al trasferimento delle cono-
scenze e competenze a favore di altri la-
voratori della medesima azienda.

2. All’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo la
lettera d-ter) sono aggiunte le seguenti:

d-quater) alle collaborazioni rese con
contratto di tutoraggio ai sensi dell’articolo
37-bis del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85;

d-quinquies) alle collaborazioni rese
da soggetti titolari di trattamenti di pen-
sione di vecchiaia o anticipata;

d-sexies) alle collaborazioni rese da
soggetti che in relazione alle stesse perce-
piscono una retribuzione, da parametrarsi
su base annua, più alta del massimale della
base contributiva e pensionabile previsto
dall’articolo 2, comma 18, secondo periodo,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

8.4. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga del Contratto di espansione)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « 2022
e 2023 » sono aggiunte le seguenti: « e 2024 »;
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b) dopo il comma 1-ter è aggiunto il
seguente:

« 1-ter.1. Per l’anno 2024 il limite mi-
nimo di unità lavorative in organico di cui
al comma 1 non può essere inferiore a
duecento, anche calcolate complessiva-
mente nelle ipotesi di aggregazione stabile
di imprese con un’unica finalità produttiva
o di servizi. »

8.01. Il Relatore.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. I lavoratori di aziende che, a prescin-
dere dal settore di appartenenza, operano
nell’ambito di un cantiere temporaneo o
mobile di cui al Titolo IV del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, sono tenuti ad
effettuare il corso formativo « 16 ore MICS »,
delineato dal Formedil – Ente unico for-
mazione e sicurezza e riconosciuto nell’am-
bito dell’Accordo Stato-regioni del 21 di-
cembre 2011, presso gli Organismi parite-
tici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera
ee), del predetto decreto, aderenti al For-
medil stesso.

2. La medesima disposizione si applica
anche ai lavoratori autonomi che operano
nei suddetti cantieri.

3. Ove la predetta formazione riguardi
lavoratori stranieri, sia dipendenti che au-
tonomi, il corso formativo inerente le « 16
ore MICS », dovrà prevedere ore di forma-
zione destinate all’insegnamento, in lingua
italiana, della terminologia tecnica di can-
tiere.

8.02. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di profilo profes-
sionale di Operatore Termale)

1. Nelle more di un riordino della
materia, da definirsi con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con il

Ministro dell’università e della ricerca,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
da emanare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, per poter svolgere l’attività di Ope-
ratore Termale ai sensi della legge 24
ottobre 2000, n. 323 occorre essere in
possesso di una specifica qualifica pro-
fessionale abilitante che si ottiene attra-
verso il positivo superamento di un corso
riconosciuto dalle Regioni e dalle Province
autonome di Trento e Bolzano.

2. La qualifica professionale abilitante
ottenuta ai sensi del comma 1 consente di
poter esercitare l’attività professionale su
tutto il territorio nazionale.

8.03. Tassinari.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Contratti misti)

1. Qualora le medesime parti stipulino
contestualmente un contratto di lavoro di-
pendente a tempo parziale e indeterminato
con orario non superiore al 60 per cento di
quello previsto a tempo pieno ed un paral-
lelo e distinto contratto di lavoro autonomo
anche in mono committenza, per lo svol-
gimento di attività per le quali è necessaria
l’iscrizione ad albi e/o repertori professio-
nali, fermo restando lo specifico regime
contributivo applicabile a ciascun con-
tratto, è esclusa l’applicabilità della causa
ostativa di cui alla lettera d-bis) dell’arti-
colo 1, comma 57, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Il contratto di lavoro auto-
nomo è consentito anche nelle forme pre-
viste dall’articolo 409, numero 3, del codice
di procedura civile, ma, in ogni caso, ri-
spetto al contratto di lavoro subordinato,
non sono consentite sovrapposizioni di ora-
rio di lavoro e né di riferimenti funzionali
e/o gerarchici.

2. L’ipotesi di trasformazione del rap-
porto di lavoro dipendente a tempo in-
determinato da tempo pieno a tempo par-
ziale con orario non superiore al 60 per
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cento è consentita a condizione che il
datore di lavoro sia un’impresa con al-
meno 250 lavoratori, calcolati alla data
del 1 gennaio dell’anno in cui si effettua
ciascuna trasformazione del rapporto di
lavoro e che il contratto di lavoro auto-
nomo sia costituito per lo svolgimento di
attività per le quali è necessaria l’iscri-
zione ad albi e/o repertori professionali.
Per il caso di trasformazione di cui al
presente comma non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 54
e seguenti, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 e la contribuzione è dovuta sul
rapporto di lavoro dipendente assumendo
come parametro la retribuzione corrispon-
dente al lavoro a tempo pieno, ovvero se
superiore sul reddito complessivo effetti-
vamente corrisposto in esecuzione dei con-
tratti di lavoro subordinato e autonomo,
con conseguente esclusione di ogni forma
di contribuzione alle gestioni INPS rela-
tiva al contratto di lavoro autonomo, ferme
restando le eventuali forme di contribu-
zione obbligatorie dovute ad altri Enti per
la sola componente di lavoro autonomo.

3. In mancanza di albi e/o repertori
professionali le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 si applicano anche al caso di contratti
di lavoro autonomo costituiti per lo svol-
gimento di attività specificamente indivi-
duate dai contratti collettivi di cui all’arti-
colo 51 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81.

8.04. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Interpretazione autentica)

1. L’articolo 21, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, si interpreta nel senso che le attività
stagionali si identificano, oltre a quanto
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, con
tutte le ulteriori ipotesi di stagionalità in-
dividuate dalla contrattazione collettiva an-
che con riferimento alla intensificazione

ciclica e ricorrente della produzione in
determinati periodi dell’anno.

2. All’articolo 2, comma 29, della legge
28 giugno 2012, n. 92, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

b) ai lavoratori assunti a termine per
lo svolgimento delle attività stagionali di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 e ai
lavoratori assunti a termine per lo svol-
gimento delle attività stagionali indivi-
duate ai sensi dell’articolo 21, comma 2,
secondo periodo, del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81.

8.05. Giagoni, Giaccone, Caparvi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Formazione e riqualificazione professionale
delle persone con disabilità da lavoro)

1. All’articolo 1, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, dopo il comma 166, è ag-
giunto il seguente:

« 166-bis. Anche al di fuori degli in-
terventi di cui al comma precedente, l’I-
NAIL garantisce alle persone con disabi-
lità da lavoro l’accompagnamento per la
formazione e riqualificazione professio-
nale, destinando alla persona, per il tra-
mite degli operatori competenti, risorse
spendibili per la fruizione di servizi di
formazione professionale e di accompa-
gnamento al lavoro, nonché per l’accesso
a tirocini formativi. L’attuazione del pre-
sente comma è a carico del bilancio del-
l’INAIL, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica ».

8.06. Tucci, Aiello, Barzotti, Carotenuto.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di fondi interpro-
fessionali per la formazione continua)

1. All’articolo 118, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 1, secondo capoverso, il
numero 3) è sostituito dai seguenti:

« 3) piani formativi aziendali di in-
cremento delle competenze dei lavoratori
destinatari di trattamenti di integrazione
salariale in costanza di rapporto di lavoro
ai sensi degli articoli 11, 21, comma 1,
lettere a), b) e c), e 30 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, nonché delle
ulteriori disposizioni in materia di ammor-
tizzatori sociali in costanza di rapporto di
lavoro; 4) piani di formazione o di riqua-
lificazione professionale rivolti a inoccu-
pati o disoccupati; 5) piani operativi di
ricollocazione (outplacement); 6) iniziative
per favorire l’accesso flessibile alla pen-
sione. Con decreto del Ministro del lavoro
delle politiche sociali sono definiti i criteri
e le modalità di accesso al finanziamento
delle attività di cui ai punti da 4) a 6) per
cui possono essere individuate specifiche
linee di finanziamento anche nell’ambito
delle programmazioni nazionali e comuni-
tarie di Piani finalizzati al contrasto alla
disoccupazione. Alla programmazione co-
ordinata ovvero al finanziamento diretto
dei piani formativi di cui al presente comma
possono concorrere piani strategici inte-
grati che possono coinvolgere altresì le im-
prese aderenti ai fondi, i fondi di solida-
rietà di cui al decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, i fondi bilaterali di cui
all’articolo 12, comma 4 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276 garan-
tendo i criteri di gestione trasparente e
distinta delle fonti di finanziamento. »;

2) al comma 2, dopo il quarto periodo
è inserito il seguente: « Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
sono definiti i requisiti minimi di operati-
vità, efficacia e sostenibilità per le fasi di

avvio, conferma e mantenimento dell’auto-
rizzazione nonché i criteri e le modalità di
monitoraggio e valutazione delle attività di
cui al comma 1 ».

8.07. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di fondi interpro-
fessionali per la formazione continua)

1. L’articolo 1, comma 242, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dal
seguente:

« 242. Al fine di favorire interventi di
politiche attive del lavoro e percorsi di
incremento delle competenze dei lavoratori
destinatari di trattamenti di integrazione
salariale in costanza di rapporto di lavoro
orientati al mantenimento del livello occu-
pazionale nell’impresa, a decorrere dal 2024,
ai fondi paritetici interprofessionali costi-
tuiti ai sensi dell’articolo 118 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, che finanziano per-
corsi formativi di incremento delle profes-
sionalità di lavoratori disoccupati o desti-
natari dei trattamenti di cui agli articoli 11,
21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
nonché delle misure e dei trattamenti pre-
visti dalle ulteriori disposizioni in materia
di ammortizzatori sociali in costanza di
rapporto di lavoro, in quanto compatibili, il
versamento di cui all’articolo 1, comma
722, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è annualmente rimborsato con decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, previo monitoraggio
da parte dei fondi stessi dell’andamento del
costo dei programmi formativi realizzati in
favore dei soggetti di cui al presente
comma ».

2. All’articolo 118, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, al secondo capoverso,
il numero 3) è sostituito dal seguente: « 3)
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piani di formazione o di riqualificazione
professionale rivolti a disoccupati » e dopo
le parole: « ai sensi degli articoli 11, 21,
comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148 » sono
inserite le seguenti: « nonché delle ulteriori
disposizioni in materia di ammortizzatori
sociali in costanza di rapporto di lavoro in
quanto compatibili »;

2) al comma 2, dopo il quarto periodo
è inserito il seguente: « Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
sono definiti i requisiti minimi di operati-
vità, efficacia e sostenibilità per le fasi di
avvio, conferma e mantenimento dell’auto-
rizzazione nonché i criteri e le modalità di
monitoraggio e valutazione delle attività di
cui al comma 1 ».

8.08. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di imposta sul va-
lore aggiunto per le attività formative)

1. All’articolo 10, numero 20), del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633:

a) il primo periodo è sostituito con il
seguente: « le prestazioni educative dell’in-
fanzia e della gioventù e quelle didattiche
di ogni genere, anche per la formazione,
l’aggiornamento, la riqualificazione e ricon-
versione professionale, anche nell’ambito
di programmi di politica attiva del lavoro
comunque denominati, rese da istituti o
scuole riconosciuti da pubbliche ammini-
strazioni, da enti formativi abilitati alla
formazione attraverso sistemi di accredita-
mento regionali, nazionali o di fondi inter-
professionali per la formazione continua di
cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388 o di fondi bilaterali di cui
all’articolo 12, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 276 del 2003 a prescindere dal-
l’accreditamento del singolo corso e da enti
del Terzo settore di natura non commer-
ciale, comprese le prestazioni relative al-

l’alloggio, al vitto e alla fornitura di libri e
materiali didattici, ancorché fornite da isti-
tuzioni, collegi o pensioni annessi, dipen-
denti o funzionalmente collegati, nonché le
lezioni relative a materie scolastiche e uni-
versitarie impartite da insegnanti a titolo
personale. »;

b) è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: « Tra le prestazioni di cui al primo
periodo non rientrano le attività formative
erogate nell’ambito di piani formativi azien-
dali, territoriali, settoriali o individuali con-
cordati tra le parti sociali, di piani di for-
mazione o di riqualificazione professio-
nale, di piani formativi aziendali di incre-
mento delle competenze dei lavoratori
destinatari di trattamenti di integrazione
salariale in costanza di rapporto di lavoro
finanziati da fondi interprofessionali per la
formazione continua di cui all’articolo 118
della legge 23 dicembre 2000, n. 388 non-
ché le attività di cui all’articolo 12, comma
2, lettere c) e d) del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276 erogate da fondi
bilaterali di cui al comma 4 dello stesso
articolo 12 del decreto legislativo n. 276 del
2003. ».

2. All’articolo 19, comma 3, dopo la
lettera e) è inserita la seguente:

e-bis) operazioni relative alle presta-
zioni di cui all’articolo 10, numero 20)
effettuate nell’ambito di programmi di po-
litica attiva del lavoro comunque denomi-
nati e rese da enti formativi abilitati alla
formazione attraverso sistemi di accredita-
mento regionali, nazionali o di fondi inter-
professionali per la formazione continua di
cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre
2000, n. 388 o di fondi bilaterali di cui
all’articolo 12, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 276 del 2003 a prescindere dal-
l’accreditamento del singolo corso.

8.09. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di impresa forma-
tiva)

1. Le istituzioni formative di cui al Capo
III del decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226, abilitate all’erogazione di percorsi
di Istruzione e formazione professionale
secondo i sistemi regionali di accredita-
mento, possono utilizzare spazi e attrezza-
ture impiegati a fini didattici per l’esercizio
di attività economiche in coerenza con l’of-
ferta formativa. Per le finalità di cui al
primo periodo, le istituzioni formative di
cui alla presente disposizione predispon-
gono uno specifico progetto nel piano del-
l’offerta formativa. Eventuali utili prove-
nienti dall’alienazione di beni e servizi pro-
dotti nello svolgimento delle predette atti-
vità sono oggetto di contabilità separata e
sono destinati all’incremento delle immo-
bilizzazioni materiali e immateriali impie-
gate per le attività formative.

8.013. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Promozione dell’impresa sociale con fina-
lità formative)

1. Allo scopo di promuovere lo sviluppo
delle imprese sociali quali modello innova-
tivo di percorso di formazione professio-
nale, all’articolo 2 del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 4, è aggiunta in fine la
seguente lettera:

« c) giovani assunti con il contratto di
apprendistato per la qualifica e il diploma
professionale, il diploma di istruzione se-
condaria superiore e il certificato di spe-
cializzazione tecnica superiore ai sensi del-

l’articolo 43, del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81 »;

2) al comma 5, primo periodo, sono
inserite in fine le seguenti parole: « , ovvero
un numero di persone di cui alla lettera c)
non inferiore al cinquanta per cento dei
lavoratori »;

3) al comma 5, secondo periodo, le
parole: « di questa percentuale minima »
sono sostituite dalle seguenti: « della per-
centuale minima del trenta per cento ».

8.010. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure in materia di istruzione e forma-
zione professionale)

1. Allo scopo di ottemperare agli impe-
gni assunti, nell’ambito del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), con il Piano
nazionale nuove competenze adottato con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali del 14 dicembre 2021 e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 307
del 28 dicembre 2021, con particolare ri-
guardo all’impegno di « definire standard
comuni e livelli essenziali di formazione
professionale in tutto il territorio nazio-
nale », e allo scopo di garantire la coerenza
del sistema di istruzione e formazione pro-
fessionale di cui al decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226 con le intervenute
modifiche ordinamentali al sistema dell’i-
struzione secondaria superiore, al fine di
provvedere alle finalità di cui all’articolo
15, comma 4 del decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226, è adottato, entro il 31
dicembre 2025, un decreto, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, avente ad oggetto le modalità
di accertamento del rispetto dei livelli es-
senziali delle prestazioni in materia di istru-
zione e formazione professionale.

2. Il decreto di cui al comma 1 è adot-
tato su proposta dei Ministri dell’istruzione
e del merito e del lavoro e delle politiche
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sociali, previa intesa con la Conferenza
unificata, ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche
modificando, ove necessario, le disposizioni
legislative vigenti, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

8.011. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure in materia di politiche formative)

1. Con effetto a partire dall’esercizio
finanziario 2024, le risorse di cui all’arti-
colo 4-bis della legge 14 febbraio 1987,
n. 40, sono incrementate di euro 5 milioni
a valere sul Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

8.012. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

ART. 9.

Sopprimerlo.

* 9.1. Guerra, Barzotti, Mari, Scotto, Aiello,
Carotenuto, Fossi, Gribaudo, Laus, Sar-
racino, Tucci, Soumahoro.

* 9.3. Soumahoro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

1. All’articolo 26, comma 4, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 151, dopo
le parole: « La trasmissione dei moduli di cui
al comma 1 può avvenire anche per il tra-
mite dei patronati, delle organizzazioni sin-
dacali, dei consulenti del lavoro », sono inse-
rite le seguenti: « degli avvocati, dei dottori

commercialisti e degli esperti contabili ov-
vero di un professionista iscritto ad uno de-
gli albi di cui all’articolo 1, primo comma,
della legge 11 gennaio 1979, n. 12 ».

9.8. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, sostituire il capoverso « 7-
bis » con il seguente:

« 7-bis. In caso di assenza ingiustificata
protratta oltre il termine previsto dal con-
tratto collettivo applicato al rapporto di la-
voro o, in mancanza di previsione contrat-
tuale, superiore a cinque giorni, il datore di
lavoro segnala l’assenza alla direzione terri-
toriale del lavoro competente, la quale in-
giunge al lavoratore di comunicare le pro-
prie intenzioni in merito al suddetto rap-
porto di lavoro, entro il successivo termine
di cinque giorni. Decorso inutilmente detto
termine, il rapporto di lavoro si intende ri-
solto per volontà del lavoratore e non si ap-
plica la disciplina prevista dal presente arti-
colo ».

9.2. Gribaudo, Barzotti, Mari, Scotto,
Aiello, Carotenuto, Fossi, Laus, Sarra-
cino, Tucci, Soumahoro, Guerra.

Al comma 1, capoverso « 7-bis », sosti-
tuire le parole: cinque giorni con le se-
guenti: novanta giorni.

9.9. Barzotti, Mari, Scotto, Aiello, Caro-
tenuto, Fossi, Gribaudo, Laus, Sarra-
cino, Tucci, Soumahoro.

Al comma 1, capoverso « 7-bis », appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: per volontà del
lavoratore con le seguenti: per dimissioni
volontarie;

b) dopo le parole: presente articolo
aggiungere le seguenti: tranne nei casi in cui
l’assenza giustificata sia imputabile a ra-
gioni di forza maggiore tali da impedire al
lavoratore la possibilità di comunicare con
il datore di lavoro.

9.5. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 2 della legge n. 92
del 28 giugno 2012, dopo il comma 34, è
inserito il seguente:

“34-bis. A decorrere dal 1° giugno 2024,
il contributo di cui al comma 31 non è
dovuto nel caso di risoluzione del rapporto
conseguente allo sbarco del marittimo per
malattia o lesioni ai sensi dell’articolo 343,
n. 5), del codice della navigazione”.

1-ter. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1-bis, valutate in 88.000 euro, si
provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 ».

* 9.7. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

* 9.4. Cerreto.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
6, comma 10, del decreto-legge 9 ottobre
1989, n. 338, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, si inter-
pretano nel senso che le stesse sono applica-
bili anche alle ipotesi di decadenza dalle age-
volazioni contributive previste dall’articolo
20 del decreto legislativo 11 agosto 1993,
n. 375 ».

** 9.6. Gatta, Tenerini, Nevi, Arruzzolo,
Tassinari.

** 9.10. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 9.11. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Interpretazione autentica inerente le norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche)

1. L’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74, si interpreta nel senso che lo stesso
si applica alle regioni, senza aggravio di
spesa, dall’entrata in vigore dell’articolo 14
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

9.01. La Porta.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 11 del decreto-legge 24
marzo 2022, n. 24, dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente:

« 2-bis. La sanzione amministrativa acces-
soria della chiusura dell’esercizio o dell’atti-
vità da 5 a 30 giorni, di cui al comma 2 del-
l’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19, e al comma 1 dell’articolo 2 del decre-
to-legge 15 maggio 2020, n. 33, nonché la
sanzione amministrativa accessoria della
chiusura dell’esercizio o dell’attività da 1 a
10 giorni di cui al comma 1 dell’articolo 13
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, è so-
stituita dalla sanzione amministrativa acces-
soria del pagamento di euro 200 ».

9.02. Loperfido.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di cumulabilità di
redditi da lavoro sportivo e trattamenti pen-

sionistici anticipati)

1. Al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14, comma 3, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « e di
quelli derivanti da lavoro sportivo nell’area
del dilettantismo di cui all’articolo 28 del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 »;

b) all’articolo 14.1, comma 3, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e di
quelli derivanti da lavoro sportivo nell’area
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del dilettantismo di cui all’articolo 28 del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 ».

2. All’articolo 1, comma 204, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ad eccezione di
quelli derivanti da lavoro sportivo nell’area
del dilettantismo di cui all’articolo 28 del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 ».

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

9.019. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di cumulabilità di
redditi da lavoro e trattamenti pensionistici

anticipati)

1. Al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14, comma 3, le parole:
« con i redditi da lavoro dipendente o au-
tonomo, ad eccezione di quelli derivanti da
lavoro autonomo occasionale, nel limite di
5.000 euro lordi annui » sono sostituite
dalle seguenti: « con i redditi da lavoro
superiori a 5.000 euro lordi annui »;

b) all’articolo 14.1, comma 3, le pa-
role: « con i redditi da lavoro dipendente o
autonomo, ad eccezione di quelli derivanti
da lavoro autonomo occasionale, nel limite
di 5.000 euro lordi annui » sono sostituite
dalle seguenti: « con i redditi da lavoro
superiori a 5.000 euro lordi annui »;

2. All’articolo 1, comma 204, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole:
« con redditi da lavoro, subordinato o au-

tonomo, » sono inserite le seguenti: « supe-
riori a 5.000 euro lordi annui, ».

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

9.020. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori ma-
rittimi)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 27,
comma 1, lettera h), del decreto legislativo
n. 286 del 1998 e di cui all’articolo 27,
comma 1-septies, del medesimo decreto, si
intendono applicabili anche ai lavoratori
marittimi destinati all’imbarco su navi adi-
bite alla pesca marittima ai sensi dell’arti-
colo 318, comma 3, del codice della navi-
gazione (regio decreto n. 327 del 1942).

9.05. Soumahoro.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori ma-
rittimi)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 27,
comma 1, lettera h), del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 e di cui all’articolo 27,
comma 1-septies, del medesimo decreto, si
intendono applicabili anche al personale de-
stinato all’imbarco su navi da pesca, di cui
agli articoli 130 e 318 del Codice della Navi-
gazione (regio decreto n. 327 del 1942), in
quanto compresi nella nozione di lavoratore
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marittimo di cui al sopracitato articolo 27
del decreto legislativo n. 286 del 1998.

* 9.07. Cerreto.

* 9.018. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2021, n. 234
in materia di tutele in caso di infortuni,

malattia o inabilità assoluta)

1. All’articolo 1, comma 933, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
« relativi albi professionali » sono inserite le
seguenti: « nonché i professionisti, non or-
ganizzati in ordini o collegi, di cui dall’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio
2013, n. 4; ».

9.06. Gribaudo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 55-septies, comma 2-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al quarto periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , i cui incarichi pro-
seguono senza soluzione di continuità fino
alla permanenza nelle suddette liste e fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 1, comma
340, legge 27 dicembre 2013, n. 147 »;

b) dopo il quinto periodo, sono ag-
giunti i seguenti: « Ferme restando le ri-
sorse finanziarie complessive rese disponi-
bili per la copertura dei compensi e oneri
relativi all’Accordo collettivo nazionale per
la medicina fiscale convenzionata INPS, il
compenso per la visita medica di controllo
domiciliare non deve essere inferiore a
quello stabilito dal decreto ministeriale 8
maggio 2008, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale 7 luglio 2008, n. 157 ».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-

vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

9.08. Pierro.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Semplificazioni in materia di risoluzione
alternativa delle controversie di lavoro)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 132, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 10 novembre 2014,
n. 162, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla rubrica, dopo le parole: « Ne-
goziazione assistita », sono aggiunte le se-
guenti: « e conciliazioni »;

b) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « Quando la negoziazione » sono
inserite le seguenti: « ovvero le conciliazioni
di cui agli articoli 411 e 412-ter del codice
di procedura civile », e le parole: « si svolge »
sono sostituite con le seguenti: « si svol-
gono »;

c) al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: « Quando l’accordo di negozia-
zione » sono aggiunte le seguenti: « ovvero
l’accordo di conciliazione », e dopo le pa-
role: « dagli avvocati » sono inserite le se-
guenti: « o dai rappresentanti sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro ».

* 9.09. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

* 9.010. Tenerini.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Chiarimento in materia di attività stagio-
nali)

1. L’articolo 21, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, si interpreta nel senso che rientrano
tra le attività stagionali, oltre a quelle indivi-
duate dal decreto del Presidente della Repub-
blica 7 ottobre 1963, n. 1525, le attività orga-
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nizzate per far fronte a intensificazioni del-
l’attività lavorativa in determinati periodi
dell’anno, secondo quanto previsto dai con-
tratti collettivi nazionali di lavoro stipulati
dalle organizzazioni dei datori di lavoro e
dei lavoratori comparativamente più rappre-
sentative nella categoria.

9.011. Malagola.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Premi di produttività)

1. Limitatamente agli anni 2024 e 2025,
i premi e le somme di cui al comma 182
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 non
sono soggetti al vincolo di incrementalità
dei parametri di produttività, redditività,
qualità, efficienza ed innovazione di cui
allo stesso comma 182 e al comma 188.

9.012. Malagola.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Welfare aziendale e finalità sociali)

1. All’articolo 51, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) alla lettera f-ter), dopo le parole: « ad
essi connessi » sono aggiunte le seguenti: « il
rimborso per le spese di affitto sostenute da
studenti iscritti a corsi universitari o di istru-
zione tecnica superiore erogati in presenza e
non esclusivamente per via telematica in Ate-
nei o Fondazioni di Istruzione Tecnica Supe-
riore aventi sede ad una distanza superiore a
50 chilometri rispetto alla residenza dello
studente iscritto, »;

b) dopo la lettera f-quater) è inserita
la seguente:

« f-quinquies) le somme e le spese
sostenute dal datore di lavoro in favore
della generalità dei dipendenti o a categorie

di dipendenti, nonché dei familiari indicati
nell’articolo 12, per la cura e l’assistenza
sanitaria di animali domestici legalmente
detenuti come individuati dal Ministero delle
finanze con decreto 6 giugno 2001, n. 289 »;

c) dopo la lettera h) è inserito il se-
guente comma:

« h-bis) i premi versati dal datore di
lavoro in ottemperanza a disposizioni di
accordo, contratto o regolamento aziendale
per l’acquisto di polizze vita cosiddetto
“caso morte” ulteriori rispetto a prodotti
similari obbligatori per legge o contratto, i
cui beneficiari siano, individualmente, tutti
dipendenti o categorie di dipendenti ».

9.013. Malagola.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Cessione gratuita e solidale del welfare azien-
dale)

1. Dopo l’articolo 51, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 è aggiunto il se-
guente comma:

« 3-bis. I lavoratori possono cedere a
titolo gratuito la totalità o parte delle somme,
beni, prestazioni, opere e servizi di utilità
sociale riconosciutigli dal datore di lavoro
ai sensi dei precedenti commi 2 e 3, agli
enti destinatari del cinque per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche a
norma dell’articolo 9, comma 1, lettere c) e
d), della legge 6 giugno 2016, n. 106, ac-
creditati ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 111, al Servizio
sanitario nazionale, alla Protezione Civile
Italiana, nonché in forma anonima a lavo-
ratori dipendenti dallo stesso datore di
lavoro che abbiano particolari esigenze di
cura proprie o dei familiari con essi con-
viventi. Le particolari esigenze di cura sono
indicate ed accertate dal datore di lavoro il
quale, per le medesime finalità, può desti-
nare tutte o parte delle somme, beni, pre-
stazioni, opere e servizi di utilità sociale
riconosciute ai lavoratori ai sensi dei pre-
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cedenti commi 2 e 3, qualora il loro con-
trovalore complessivamente attribuito ai la-
voratori risulti non esaurito dagli stessi al
termine del periodo di validità del piano di
welfare aziendale che li preveda e qualun-
que sia la fonte istitutiva dello stesso ».

9.014. Malagola.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Unico contratto di apprendistato duale)

1. All’articolo 43, comma 9, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è aggiunto
il seguente periodo: « È altresì possibile la
trasformazione in apprendistato di alta for-
mazione per il conseguimento di titoli di
studio universitari, dell’alta formazione e
dei diplomi relativi ai percorsi degli istituti
tecnici superiori ».

9.015. Malagola.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Impresa formativa non simulata)

1. All’articolo 1, comma 35, della legge
13 luglio 2015 n. 107 dopo la parola: « for-
mativa » è inserita la parola: « anche ».

2. Ai fini della regolazione della vendita
di beni o servizi a favore di terzi effettuata
dalle istituzioni scolastiche, anche in coor-
dinamento con associazioni, enti no-profit,
cooperative ed imprese non partecipate dalla
scuola, ai sensi degli articoli 25, 26, 45 e 41
del decreto del Ministero dell’istruzione 28
agosto 2018, n. 129, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono regolamentati i
requisiti didattici, normativi e fiscali delle
attività di alienazione di beni e servizi
prodotti nell’esercizio di attività didattiche,
anche fuori dall’orario ordinamentale.

9.016. Malagola.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Formazione a distanza per gli apprendisti)

1. Fatto salvo quanto disposto dalle di-
scipline delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano e dai contratti
collettivi stipulati da associazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, la formazione per l’acqui-
sizione delle competenze tecnico-professio-
nali e specialistiche di cui all’articolo 44,
comma 2, del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, nonché l’offerta formativa pub-
blica finalizzata alla acquisizione di com-
petenze di base e trasversali di cui all’ar-
ticolo 44, comma 3, del medesimo decreto
legislativo, possono essere erogate anche a
distanza, anche in modalità asincrona per
un massimo del cinquanta per cento delle
ore di formazione complessiva, tramite piat-
taforme per la formazione a distanza e per
l’e-learning che garantiscano la tracciabi-
lità delle presenze e la qualità dell’appren-
dimento

9.017. Malagola.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Indennità per i lavoratori a tempo parziale
con sospensione ciclica)

1. All’articolo 1, comma 971, della legge
del 30 dicembre 2021 n. 234, le parole: « e
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2023, 2024 e 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di parte corrente di
cui all’articolo 34, comma 5-ter, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

9.021. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Opzione donna)

1. All’articolo 16, comma 1, lettera c),
del decreto-legge del 28 gennaio 2019 n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, dopo le parole: « per
la crisi d’impresa di cui all’articolo 1, comma
852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 »
sono inserite le seguenti: « ovvero tavoli di
crisi comunque convocati e censiti in sede
ministeriale, quali i tavoli di crisi in moni-
toraggio presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy ».

9.022. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure in materia di licenziamento e di-
missioni per lavoro domestico)

1. All’articolo 62, comma 1, del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo le
parole: « trattamento economico e norma-
tivo » sono inserite le seguenti: « unita-
mente all’articolo 54, comma 1, e all’arti-
colo 55, comma 1. ».

9.023. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure in materia di contratto di espan-
sione)

1. All’articolo 41, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per gli anni
2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2022,2023,2024 e 2025 »;

b) al comma 1-ter, le parole: « per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle

seguenti: « per gli anni 2022, 2023, 2024 e
2025 ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

9.024. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Adeguamento dei limiti di età per l’Assegno
di Incollocabilità erogato dall’INAIL)

1. All’articolo 10, comma 3, della legge 5
maggio 1976, n. 248, il numero 2) è sosti-
tuito dal seguente:

« 2) età non superiore ai limiti pre-
visti per l’ammissione al beneficio dell’as-
sunzione obbligatoria al lavoro, come ade-
guata periodicamente all’età pensionabile ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 804.100
euro per l’anno 2024, a euro 826.400 per
l’anno 2025 e a euro 950.000 a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

9.025. Tucci, Aiello, Barzotti, Carotenuto.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Opzione donna)

1. All’articolo 16, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) il comma 1-bis è soppresso;

c) al comma 2, le parole: « commi 1 e
1-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1 »;

d) al comma 3, le parole: « 28 febbraio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 28
febbraio 2024 »;

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 422 milioni di euro per l’anno 2024, 353,1
milioni di euro per l’anno 2025, a 168,7
milioni di euro per l’anno 2026 e a 90,2
milioni di euro per l’anno 2027 si provvede:

a) quanto a 422 milioni di euro per
l’anno 2024, 353,1 milioni di euro per l’anno
2025, a 168,7 milioni di euro per l’anno
2026 mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dal comma 3;

b) quanto a 90,2 milioni per l’anno
2027 di euro mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

3. All’articolo 26, comma 5-bis, del de-
creto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il
seguente: « I soggetti che si avvalgono della
facoltà di cui al primo periodo del presente
comma versano, a titolo di imposta sosti-
tutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al
precedente periodo è versata in tre quote
annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30
giugno di ciascuna annualità. »;

b) al quinto periodo, dopo le parole:
« al tasso di interesse sui depositi presso la
Banca centrale europea, » sono inserite le

seguenti: « dedotta l’imposta versata ai sensi
del precedente periodo. ».

9.026. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto per la formazione e il lavoro)

1. All’articolo 12, comma 4, del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 85, le parole « rimanendo fermo l’ob-
bligo di assolvimento del diritto-dovere al-
l’istruzione e formazione ai sensi del de-
creto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 o il
relativo proscioglimento » sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati nel limite massimo di 500 milioni
di euro a decorrere dal 2024, si provvede:

a) quanto a 422 milioni di euro per
l’anno 2024, 353,1 milioni di euro per l’anno
2025, a 168,7 milioni di euro per l’anno
2026 mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dal comma 3;

b) quanto ai restanti oneri mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3. All’articolo 26, comma 5-bis, del de-
creto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 136, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo è inserito il
seguente: « I soggetti che si avvalgono della
facoltà di cui al primo periodo del presente
comma versano, a titolo di imposta sosti-
tutiva, il 20 per cento del valore della
riserva non distribuibile. L’imposta di cui al
precedente periodo è versata in tre quote
annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30
giugno di ciascuna annualità. »;

b) al quinto periodo, dopo le parole:
« al tasso di interesse sui depositi presso la
Banca centrale europea, » sono inserite le
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seguenti: « dedotta l’imposta versata ai sensi
del precedente periodo. ».

9.032. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Congedi parentali)

1. All’articolo 27-bis del decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 10 giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « 12 giorni »;

b) al comma 2, le parole: « 20 giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « 22 giorni ».

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata una spesa di euro 30 milioni a
decorrere dall’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati nel limite massimo 30 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9.027. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Congedi per le vittime di violenza)

1. All’articolo 24 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 80, ovunque ricorrano
le parole: « tre mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « sei mesi ».

2. Al comma 241 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« tre mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« sei mesi ».

3. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata una spesa di 20 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati nel limite massimo 20 mi-

lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9.028. Tucci, Aiello, Barzotti, Carotenuto.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Congedi parentali)

1. All’articolo 34, comma 1, primo pe-
riodo, del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
le parole: « nel limite massimo di un mese
e alla misura del 60 per cento della retri-
buzione nel limite massimo di un ulteriore
mese, elevata all’80 per cento per il solo
anno 2024 » sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati nel limite massimo 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9.029. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo educatori professionali)

1. A decorrere dall’anno 2024, è istituito
un fondo di 10 milioni di euro per inte-
grare le differenze retributive spettanti agli
educatori professionali che negli ultimi 10
anni, benché titolati in modo da avere
diritto all’inquadramento D2 del CCNL delle
Cooperative sociali, sono stati inquadrati
ad un livello inferiore.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati nel limite massimo 10 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si
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provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.030. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Trattamento di fine servizio)

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997,
n. 140, le parole: « dodici mesi » sono so-
stituite dalle seguenti: « tre mesi ».

2. All’articolo 12, comma 7, lettere a), b) e
c), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « 50.000 euro »
e « 100.000 euro », ovunque ricorrono, sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« 63.600 euro » e « 127.200 euro ».

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio. Le amministra-
zioni competenti provvedono all’attuazione
dei commi 1 e 2 in assenza di nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, con
le risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

9.031. Tucci, Aiello, Barzotti, Carotenuto.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Assegno di inclusione per figli maggiori di
26 anni non conviventi con i genitori)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023,
n. 85, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Ai fini dell’Assegno di inclusione
il nucleo familiare è definito ai sensi del-
l’articolo 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013. In
ogni caso, anche per la richiesta di presta-
zioni sociali agevolate diverse dall’Assegno
di inclusione, ai fini della definizione del

nucleo familiare, il figlio maggiorenne non
convivente con i genitori fa parte del nu-
cleo familiare dei genitori esclusivamente
quando è di età inferiore a 26 anni, è nella
condizione di essere a loro carico a fini
IRPEF, non è coniugato e non ha figli ».

9.033. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

ART. 12.

Al comma 1 sostituire le parole: 30 di-
cembre 2023 con le seguenti: 30 dicembre
2024.

12.1. Battilocchio, Tenerini, Tassinari.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. In considerazione dell’aggiornamento
economico del Contratto Collettivo Nazio-
nale di Lavoro del settore della Vigilanza Pri-
vata e Servizi di Sicurezza sottoscritto dalle
organizzazioni sindacali e dalle associazioni
di categoria comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, nonché della
disagiata condizione dei salari del settore, il
prezzo dei contratti di appalto pubblici e pri-
vati in corso di validità, che prevedono l’im-
piego, anche solo parziale, di operatori di
sicurezza o guardie particolari giurate, su
richiesta dell’appaltatore, è conseguente-
mente adeguato assorbendo integralmente
gli aumenti retributivi previsti, anche in pre-
senza di clausole contrattuali contrarie, ri-
spettando le date di decorrenza degli stessi.

2. Al fine di non incrementare la spesa
pubblica, i committenti tenuti all’applica-
zione del Codice dei Contratti Pubblici che
hanno in corso di validità appalti di cui al
comma 1 provvedono all’adeguamento del
relativo prezzo valendosi, anche cumulativa-
mente:

1) nei limiti del cinquanta per cento,
delle risorse appositamente accantonate per
imprevisti nel quadro economico di ogni in-
tervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le
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eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso inter-
vento e stanziate annualmente;

2) delle somme derivanti da ribassi d’a-
sta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti;

3) delle somme disponibili relative ad
altri appalti del medesimo committente per i
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o
emanati i certificati di regolare esecuzione
nel rispetto delle procedure contabili della
spesa, nei limiti della residua spesa autoriz-
zata disponibile alla data di entrata in vigore
della presente legge;

4) delle somme eventualmente ricavate
dall’applicazione delle penali previste dal-
l’appalto di cui al comma 1.

3. Nel caso in cui le risorse di cui al comma
2 siano insufficienti a consentire l’adegua-
mento del prezzo dell’appalto per la durata
contrattuale originariamente prevista, i com-
mittenti di cui al comma 2 anticipano la sca-
denza finale del contratto di appalto in mi-
sura corrispondente all’entità delle somme
effettivamente disponibili per l’adeguamento
di cui al comma 1.

4. Qualora i committenti tenuti all’appli-
cazione del Codice dei Contratti Pubblici, in
ogni caso, non accolgano la richiesta di ade-
guamento del prezzo dell’appalto di cui al
comma 1, l’appaltatore, decorsi trenta giorni
dalla notifica dell’istanza, ha diritto a rece-
dere dal contratto di appalto, ai sensi dell’ar-
ticolo 1373, comma 2, del codice civile con
un preavviso di sessanta giorni, senza subire
alcun pregiudizio e senza che il recesso possa
determinare l’applicazione di penali. La di-
chiarazione di recesso dell’affidatario deter-
mina l’automatico svincolo della cauzione
definitiva. Il diritto e le modalità di recesso
dell’appaltatore previsti dal presente comma
trovano applicazione anche per gli appalti
privati di cui al comma 1.

5. Entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, con decreto del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali,
sono aggiornate, con decorrenza dalla data
di sottoscrizione del Contratto Collettivo Na-
zionale di Lavoro di cui al comma 1, le ta-
belle del costo del lavoro previste dall’arti-

colo 41, comma 13, del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36.

6. In via eccezionale ed al solo fine di
consentire un rapido adeguamento dei livelli
retributivi del settore, per gli anni 2024, 2025,
2026, il costo del lavoro da indicare nelle
offerte per gli appalti pubblici relativi ai ser-
vizi previsti dal comma 1, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
non può essere inferiore agli importi stabiliti
dalle tabelle del costo del lavoro aggiornate
ai sensi del comma 5. Nel periodo previsto
dal presente comma, sono nulli i contratti
d’appalto privati che prevedono l’impiego,
anche solo parziale, di operatori di sicurezza
o guardie particolari giurate con corrispet-
tivi inferiori ai valori risultanti dalle tabelle
ministeriali di cui al comma 5.

12.3. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche al decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223).

1. Al fine di favorire una leale concor-
renza in ambito lavorativo tra gli operatori
professionali del settore dell’intermedia-
zione immobiliare e assicurare la tutela
della privacy e dell’autonomia contrattuale
dei cittadini nel concordare la provvigione
con il professionista, all’articolo 35, comma
22, lettera d), del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 dopo le
parole: « l’ammontare della spesa soste-
nuta », sono aggiunte le seguenti: « o, in
alternativa, il numero di fattura emessa ».

12.4. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

1. Ai datori di lavoro privati che assu-
mono con contratto di lavoro subordinato a
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tempo indeterminato, anche a scopo di som-
ministrazione, orfani di crimini domestici o
orfani di madre vittima dei delitti di cui agli
articoli 575, 576, comma 1, n. 5.1 e 577,
comma 1, n. 1) del codice penale, di età non
superiore ai 35 anni, è riconosciuto per un
periodo massimo di trentasei mesi, l’esonero
dal versamento del 100 per cento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico dei
datori di lavoro, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’INAIL. Il medesimo in-
centivo spetta anche per le trasformazioni
dei contratti a tempo determinato in con-
tratti a tempo indeterminato.

2. Ferma restando l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l’incentivo
è riconosciuto nel limite massimo di importo
pari a 8.000 euro su base annua, riparame-
trato e applicato su base mensile. L’incentivo
è riconosciuto anche per le assunzioni con
contratto a tempo parziale, in tal caso il li-
mite massimo dell’incentivo è proporzional-
mente ridotto.

3. Nel caso di assunzioni con contratto di
lavoro a tempo determinato, anche a scopo
di somministrazione, dei soggetti individuati
dal comma 1, il medesimo esonero spetta
per la durata di dodici mesi dalla data di
assunzione.

4. L’incentivo è cumulabile con altre age-
volazioni consistenti in una riduzione della
contribuzione previdenziale a carico del la-
voratore o con altre forme di sostegno econo-
mico, adottate a livello nazionale o regio-
nale, in favore dei medesimi soggetti.

5. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, valutati in 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

b) quanto a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

12.2. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifica alla legge 15 aprile 1886, n. 3818,
in materia di Società di mutuo soccorso)

1. All’articolo 2 della legge 15 aprile 1886,
n. 3818, il secondo comma è sostituito dal
seguente: « Le Società di mutuo soccorso pos-
sono altresì cooperare all’educazione dei soci
e delle loro famiglie, dare aiuto ai soci per
l’acquisto degli attrezzi del loro mestiere,
esercitare altri uffici propri delle istituzioni
di previdenza economica ed erogare annual-
mente, a titolo di una tantum, contributi a
favore di realtà umane e sociali che versano
in una situazione di grave disagio morale ed
economico, di enti di ricerca e di popolazioni
colpite da calamità naturali. Nei casi di cui al
precedente periodo il bilancio societario deve
specificare la spesa e il modo per farvi fronte.
Le Società possono inoltre svolgere attività
marginali e sussidiarie per il perseguimento
delle finalità istituzionali. Eccettuate le spese
amministrative, il denaro sociale non può
essere erogato a fini diversi da quelli indicati
nel presente articolo e nell’articolo 1. ».

12.01. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Fondo Nuove Competenze)

1. Per le intese sottoscritte a decorrere
dal 2023 ai sensi dell’articolo 88 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le risorse del Fondo nuove compe-
tenze di cui al medesimo articolo 88 sono
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assegnate al progetto per l’aggiornamento
della professionalità dei lavoratori, indipen-
dentemente dal soggetto destinatario, in de-
roga alle disposizioni del decreto intermini-
steriale del 9 ottobre 2020.

2. Con le risorse del Fondo di cui al
comma 1 sono finanziati parte della retribu-
zione oraria, nonché gli oneri relativi ai con-
tributi previdenziali e assistenziali delle ore
di lavoro destinate ai percorsi formativi, se-
condo quanto previsto dal decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di cui
all’articolo 11-ter, comma 2, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215.

12.04. Tassinari.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure a sostegno della creazione di occu-
pazione attraverso operazioni di workers

buyout)

1. Al fine di promuovere interventi diretti
a salvaguardare l’occupazione e assicurare
la continuità all’esercizio delle attività im-
prenditoriali, alle società cooperative costi-
tuite dai lavoratori ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49,
comprese le cooperative costituite ai sensi
dell’articolo 23, comma 3-quater, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, è riconosciuto, a decorrere dal 1° gen-
naio 2024, per un periodo massimo di venti-
quattro mesi dalla data della costituzione
della società, l’esonero dal versamento del
100 per cento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti all’I-
stituto nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite
massimo di 7.500 euro annui per addetto,
riparametrato e applicato su base mensile.
Resta ferma l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo, pari a 1,5 milioni di

euro milioni per l’anno 2024 e 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

12.02. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni sui rapporti di lavoro e di
collaborazione dei medici termalisti)

1. L’articolo 8 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, è sostituito dal seguente:

« Art. 8. – (Disposizioni sui rapporti di
lavoro e di collaborazione dei medici terma-
listi) – 1. Ai fini della valutazione nei con-
corsi pubblici i periodi di servizio prestati
dai medici con rapporto di lavoro dipen-
dente o di collaborazione professionale
presso le aziende termali private accreditate
sono equiparati a quelli prestati presso le
strutture e gli enti del Servizio sanitario na-
zionale. Ai fini dell’inserimento nelle gradua-
torie regionali per la medicina generale, l’at-
tività resa presso le aziende termali è equipa-
rata all’attività di continuità assistenziale.

2. Salvo quanto previsto al successivo
comma 3, è consentita l’attività di carattere
clinico-sanitario presso aziende termali ac-
creditate del medico titolare di un rapporto
di lavoro o di convenzione con il Servizio
sanitario nazionale, purché nell’ambito di
tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza
o controllo diretti sulle aziende termali e la
stessa attività sia prestata dal medico senza
vincolo di subordinazione.

3. Con le modalità di cui al precedente
comma 2, è consentita l’attività clinico-sani-
taria presso le aziende termali accreditate
dei medici iscritti alle specializzazioni affe-
renti le patologie che possono trovare bene-
ficio dalle cure termali, di cui al decreto mi-
nisteriale 12 agosto 1992.
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4. Per quanto riguarda i medici di medi-
cina generale, l’accordo di cui all’articolo 8,
comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 e successive modifiche e integra-
zioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli
stessi medici con il Servizio sanitario nazio-
nale non è incompatibile con l’attività pre-
stata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione. ».

12.03. Tassinari, Tenerini, Battilocchio.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

1. Nell’ambito delle ordinarie facoltà
assunzionali previste dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 4
dicembre 2023 per l’accesso alla qualifica
iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30
per cento delle assunzioni avviene, limita-
tamente all’anno 2024, mediante ricorso
alla graduatoria formata ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 295, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, relativa al personale volonta-
rio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

12.05. Mascaretti, Cannata, Buonguer-
rieri.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Decontribuzione del lavoro domestico)

1. Al fine di promuovere l’occupazione e
la parità di genere, in caso di assunzioni e
trasformazioni a tempo indeterminato di
contratti di lavoro domestico, e di contratti
di lavoro domestico a tempo indeterminato
già in essere alla data di entrata in vigore
della presente legge, per gli anni 2024,
2025, 2026, è previsto un esonero contri-
butivo del 100 per cento, nel limite mas-
simo di importo di 3.000 euro annui e
fermo il limite massimo di spesa comples-

sivo pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025, 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati nel limite massimo 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025, 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

12.06. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.

1. All’articolo 18 della legge n. 68 del
1999 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, dopo la parola: « de-
ceduti » sono soppresse le parole: « per causa
di lavoro » e dopo le parole: « di servizio »
sono soppresse le parole: « e di lavoro »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In favore degli orfani e dei coniugi
superstiti di coloro che siano deceduti per
causa di lavoro, ovvero in conseguenza del-
l’aggravarsi dell’invalidità riportata per tali
cause, nonché dei coniugi e dei figli di sog-
getti riconosciuti grandi invalidi del lavoro, è
attribuita una quota di riserva, sul numero
di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e
privati che occupano più di cinquanta dipen-
denti, pari a sette punti percentuali e deter-
minata secondo la disciplina di cui all’arti-
colo 3, commi 3, 4 e 6, e all’articolo 4, commi
1, 2 e 3, della presente legge. La predetta
quota è pari a tre unità per i datori di lavoro,
pubblici e privati, che occupano da cinquan-
tuno a centocinquanta dipendenti. Le assun-
zioni sono effettuate con le modalità di cui
all’articolo 7, comma 1. ».

13.03. Giaccone, Giagoni, Caparvi.
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Dopo l’articolo 13 aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.

(Regolamentazione dei lavoratori del settore
della creator economy)

1. Al fine di superare le incertezze giu-
ridiche esistenti date dalla rapida evolu-
zione del mercato digitale ed al conse-
guente sviluppo della nuova figura profes-
sionale del content creator, nonché per ad-
divenire a una regolamentazione che
stabilisca precisamente diritti e obblighi di
tali nuovi soggetti, entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministero delle imprese e
del made in Italy, di concerto con il Mini-
stero del lavoro, sono individuati i seguenti
elementi qualificanti:

a) La definizione di « content creator »,
da non confondersi con quella di influen-
cer;

b) i requisiti minimi di qualificazione
professionale e le competenze che devono
possedere tali lavoratori per essere definiti
« content creator »;

c) gli obblighi minimi di controllo da
parte delle piattaforme digitali da cui tali
lavoratori dipendono in attuazione di quanto
disposto dall’articolo 27, comma 1, lettera
m) della legge 5 agosto 2022, n. 118;

d) le tutele e le garanzie minime che
tali lavoratori devono avere rispetto agli
operatori del medesimo settore di altri Stati
europei e rispetto alle piattaforme da cui
dipendono;

e) status fiscale e codice ATECO di
riferimento;

f) l’inquadramento contrattuale, con-
gruente con le rispettive competenze;

g) le modalità e requisiti per l’iscri-
zione al registro dei creatori di contenuti
digitali, da istituirsi presso il Ministero del
made in Italy entro 30 giorni dall’emana-
zione del decreto stesso.

13.01. Tenerini.

Dopo l’articolo 13 aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.

1. All’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per i disabili da lavoro, gli ac-
certamenti di cui all’articolo 3 della pre-
sente legge sono effettuati dall’INAIL me-
diante commissioni mediche composte da
un medico specialista in medicina legale,
che assume le funzioni di presidente, e da
due medici di cui uno scelto prioritaria-
mente tra gli specialisti in medicina del
lavoro, integrate da un funzionario socio-
educativo (operatore sociale), da un esperto
nei casi da esaminare e da un sanitario in
rappresentanza dell’Associazione Nazio-
nale fra Lavoratori mutilati e invalidi del
lavoro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in euro 2.000.000 annui,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014.

13.02. Giaccone, Giagoni, Caparvi.

ART. 14.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. I lavoratori dell’AST di Terni che
sono o sono stati esposti all’amianto e che
intendono ottenere il riconoscimento dei
benefìci di cui al comma 1 dell’articolo 47
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, devono presen-
tare domanda agli enti previdenziali presso
i quali sono iscritti entro un anno dalla
data di entrata in vigore della legge. Per gli
addetti alle bonifiche dall’amianto e per
coloro che lavorano in ambienti nei quali
sono presenti fibre di amianto, al fine del
riconoscimento dei benefìci di cui al citato
comma 1 dell’articolo 47 del decreto-legge
n. 269 del 2003, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge n. 326 del 2003, non è
fissato alcun termine per la presentazione
della relativa domanda.

4-ter. Il comma 5 dell’articolo 47 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, è abrogato.

4-quater. Agli oneri derivanti dai commi
4-bis e 4-ter, quantificati in euro 270 mila
a decorrere dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo sociale
per l’occupazione e la formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

14.3. Mulè, Tenerini, Tassinari, Battiloc-
chio.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. I lavoratori delle aziende chimi-
che e metallurgiche dismesse, che hanno
prestato la propria attività lavorativa con
esposizione all’amianto per i periodi suc-
cessivi all’anno 1992 fino all’avvio dell’a-
zione di bonifica e, comunque, non oltre il
2 ottobre 2003, e che abbiano presentato
istanza entro la data del 15 giugno 2005 per
ottenere il riconoscimento dei benefìci di
cui al comma 1 dell’articolo 47 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, per la medesima finalità de-
vono presentare domanda agli enti previ-
denziali presso i quali sono iscritti entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
legge.

4-ter. Il comma 5 dell’articolo 47 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, è abrogato.

4-quater. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, quantificati in euro 160 mila
a decorrere dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo sociale
per l’occupazione e la formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

14.2. Furgiuele.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 165, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Su base volontaria e a richiesta
del dipendente è possibile permanere in
servizio anche oltre il limite dei 60 anni e
non oltre il compimento del sessantaquat-
tresimo anno d’età. ».

14.1. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

1. All’articolo 32 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente
comma:

« 7-quater. Ai fini del pagamento dei
contributi previdenziali e assicurativi nella
misura prevista dall’articolo 9, comma 5
della legge 11 marzo 1988, n. 67, come
interpretato dal comma precedente, il
comma 5-bis del medesimo articolo 9 della
legge 11 marzo 1988, n. 67 si interpreta nel
senso che le agevolazioni non spettano solo
se le cooperative e i consorzi beneficiari
non sono in regola con le norme sul col-
locamento, non rilevando la regolarità dei
loro soci rispetto alle norme sul colloca-
mento a detti soci applicabili. ».

* 14.01. Gadda.

* 14.02. Curti, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino, Guerra.

* 14.05. Carloni, Davide Bergamini.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

1. I commi 3-septies, 3-octies e 3-novies
dell’articolo 10 del decreto-legge n. 228 del
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2021, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 15 del 2022 sono sostituiti dai
seguenti:

« 3-septies. Le Autorità di sistema por-
tuale, successivamente all’approvazione del
conto consuntivo dell’anno 2023 e non ol-
tre 45 giorni dalla data di costituzione del
fondo speciale di cui al successivo comma
3-novies, compatibilmente con le disponi-
bilità di bilancio, conferiscono allo stesso
fondo una quota pari alla somma dell’1 per
cento delle entrate proprie derivanti dal
gettito delle tasse sulle merci imbarcate e
sbarcate di cui all’articolo 13, comma 1,
lettera c) della legge n. 84 del 1994 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 già desti-
nata al finanziamento di misure di incen-
tivazione al pensionamento anticipato per i
lavoratori dipendenti da imprese titolari di
autorizzazione o di concessioni ai sensi
degli articoli 16 e 18 della medesima legge
n. 84 del 1994 o da terminal portuali as-
serviti allo sbarco ed imbarco di persone,
titolari di concessioni ai sensi dell’articolo
36 del Codice della Navigazione che appli-
cano il CCNL dei lavoratori dei porti non-
ché per i dipendenti delle medesime Auto-
rità di sistema portuale.

3-octies. Per gli anni 2024 e successivi, le
risorse pari all’1 per cento delle entrate pro-
prie di ciascuna Autorità di sistema portuale
derivanti dalle tasse richiamate al prece-
dente comma, compatibilmente con le dispo-
nibilità del bilancio, sono versate dalle stesse
Autorità di sistema portuale al fondo spe-
ciale di cui al comma 3-novies successiva-
mente all’approvazione del conto consun-
tivo.

3-novies. Il fondo di cui ai precedenti
commi 3-septies e 3-octies è costituito presso
l’INPS con decreto interministeriale del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro 45
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sentite le parti sti-
pulanti il contratto collettivo nazionale dei
lavoratori dei porti e considerato l’Accordo
dalle stesse precedentemente stipulato, non-
ché sentita la Conferenza nazionale di co-

ordinamento delle Autorità di sistema por-
tuale di cui all’articolo 11-ter della legge
n. 84 del 1994. Con il medesimo decreto
sono anche determinati i criteri e le mo-
dalità di gestione, le prestazioni erogate dal
citato Fondo e le risorse finanziarie af-
fluenti al medesimo, nonché quant’altro
connesso all’attuazione delle misure di in-
centivazione al prepensionamento di cui al
comma 3-septies del presente articolo. ».

14.03. Furgiuele.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2011, n. 67)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 21
aprile 2011, n. 67, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, lettera d), dopo la
parola: « collettivo » sono aggiunte le se-
guenti: « e conducenti di veicoli pesanti
utilizzati nella movimentazione e trasla-
zione dei carichi nell’ambito delle opera-
zioni portuali »;

b) dopo la lettera d) è aggiunta la
seguente:

« d-bis) lavoratori portuali svolgenti le
seguenti mansioni: gruista; addetto a riz-
zaggio e derizzaggio; polivalente »;

c) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

e) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere a), b), c), d) e
d-bis) ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

14.04. Furgiuele.

ART. 15.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I soggetti di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e
all’articolo 1 della legge 26 ottobre 1957,
n. 1047, che non hanno provveduto, ai sensi
del comma 3 del citato articolo 5 e dell’arti-
colo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 7 dicembre 2001, n. 476, alla presenta-
zione della denuncia aziendale di iscrizione
e variazione nei termini ivi previsti, possono
provvedervi entro il 31 dicembre 2024 senza
l’applicazione delle sanzioni per il ritardo e
senza recupero degli importi degli eventuali
contributi previdenziali dovuti anche relati-
vamente alle annualità antecedenti all’en-
trata in vigore della presente legge.

2-ter. Le denunce aziendali di iscrizione
e variazione di cui al precedente comma
2-bis sono presentate esclusivamente con
modalità telematiche. Con provvedimento
dell’Istituto nazionale di previdenza sociale
(INPS) è predisposta la relativa modulistica
e sono disciplinate le modalità di compila-
zione e presentazione della stessa.

2-quater. Agli oneri di cui al precedente
comma 2-bis, valutati in 100.000 euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Dilazione del pagamento

dei debiti contributivi e differimento dei
termini della denuncia aziendale)

15.1. Carloni, Davide Bergamini, Pierro.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Esonero contributivo per eventi straordi-
nari emergenziali)

1. Al fine di favorire il rilancio produttivo
e occupazionale delle filiere agricole e supe-
rare le conseguenze economiche derivanti da
eventi straordinari emergenziali dichiarati
con delibere del Consiglio dei ministri del 4
maggio 2023, 23 maggio 2023, 25 maggio 2023
(eventi meteorologici verificatisi nei giorni
dal 15 al 17 maggio 2023) e 25 maggio 2023
(eventi meteorologici verificatisi a partire dal
16 maggio 2023), gli incrementi salariali che
verranno stabiliti per il biennio 2024-2025
nei contratti collettivi provinciali di lavoro
per gli operai agricoli validi per le aree indi-
cate nelle delibere anzidette e sottoscritti
dalle organizzazioni professionali agricole
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, anche tramite le rispettive
articolazioni territoriali per la parte dato-
riale e le organizzazioni sindacali dei lavora-
tori dipendenti in agricoltura, sono assogget-
tati, per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2025:

a) all’applicazione di un’imposta so-
stitutiva dell’IRPEF e delle relative addi-
zionali pari al 5 per cento;

b) a esonero straordinario dal versa-
mento dei contributi previdenziali e assi-
stenziali a carico dei datori di lavoro, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche. Sono esclusi dall’e-
sonero i premi e contributi dovuti all’Isti-
tuto Nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL).

2. Il diritto alla fruizione dell’agevola-
zione è subordinato, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1175, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, al possesso del documento unico di
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regolarità contributiva, nonché alle se-
guenti ulteriori condizioni:

a) assenza contestazioni relative a vio-
lazioni delle norme fondamentali a tutela
delle condizioni di lavoro e rispetto degli
altri obblighi di legge;

b) rispetto degli accordi e contratti
collettivi nazionali, nonché di quelli regio-
nali, territoriali o aziendali, sottoscritti dalle
Organizzazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

15.01. Carloni, Davide Bergamini, Pierro.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 25-
bis, comma 6, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 conti-
nuano a trovare applicazione per i soggetti di
cui all’articolo 1, comma 1, della legge 17
agosto 2005, n. 173, che interagiscono con il
consumatore finale tramite strumenti digi-
tali, social media o attraverso altri collabora-
tori della medesima struttura di vendita, nel
rispetto dei divieti di cui all’articolo 5 della
legge 17 agosto 2005, n. 173.

15.02. Gusmeroli, Andreuzza.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

Art. 15-bis.

(Versamento della contribuzione per presta-
zioni di lavoro occasionale agricolo a tempo

determinato)

1. All’articolo 1, comma 352, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « entro
il giorno 16 del mese successivo al termine
della prestazione » e sostituire le parole:
« dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale e dall’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro, d’intesa
tra loro » con le seguenti: « per la contribu-
zione agricola unificata » sono soppresse.

15.03. Mattia.

ART. 16.

Al comma 2, alinea, sostituire la parola:
possono con la seguente: devono.

16.2. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Al comma 5, sostituire le parole: costi-
tuiscono elementi di prova ai quali il giu-
dice di merito può attribuire rilevanza,
anche in via esclusiva, ai fini della deci-
sione con le seguenti: sono comportamenti
valutati dal giudice ai fini della liquida-
zione delle spese processuali.

16.1. Coppo, Comba, Schiano di Visconti,
Mascaretti, Giovine, Volpi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36 in materia di criterio del minor
prezzo per l’aggiudicazione di appalti pub-

blici)

1. All’articolo 50 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

« 4. Per gli affidamenti di cui al comma
1 le stazioni appaltanti procedono all’ag-
giudicazione dei relativi appalti esclusiva-
mente sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ad ecce-
zione degli appalti di lavori per manuten-
zione ordinaria di importo inferiore a 40
mila euro per i quali è possibile applicare
il criterio del minor prezzo. ».

2. All’articolo 108, del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: « cri-
terio del minor prezzo » è aggiunta la se-
guente: « esclusivamente » e, in fine, è ag-
giunto il seguente periodo: « Le stazioni
appaltanti che dispongono l’aggiudicazione
ai sensi del presente comma ne danno
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adeguata motivazione e indicano nel bando
di gara il criterio applicato per selezionare
la migliore offerta »;

b) al comma 4, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al terzo periodo, dopo le parole:
« sui profili tecnici. », sono inserite le se-
guenti: « Nell’ambito di tali criteri possono
rientrare: a) la qualità, che comprende pre-
gio tecnico, caratteristiche estetiche e funzio-
nali, accessibilità per le persone con disabi-
lità, progettazione adeguata per tutti gli
utenti, certificazioni e attestazioni in mate-
ria di sicurezza e salute dei lavoratori, quali
OSHAS 18001, o rilasciati dagli enti bilate-
rali costituiti della organizzazioni sindacali
e datoriali comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale e sottoscrittrici dei
contratti collettivi nazionali di lavoro appli-
cati all’attività oggetto dell’appalto ai sensi
del presente codice, riconosciute anche ai
sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, 2008, caratteristiche sociali, ambien-
tali, contenimento dei consumi energetici e
delle risorse ambientali dell’opera o del pro-
dotto, caratteristiche innovative, commercia-
lizzazione e relative condizioni; b) il pos-
sesso di un marchio di qualità ecologica del-
l’Unione europea (Ecolabel UE) in relazione
ai beni o servizi oggetto del contratto, in mi-
sura pari o superiore al 30 per cento del va-
lore delle forniture o prestazioni oggetto del
contratto stesso; c) il costo di utilizzazione e
manutenzione avuto anche riguardo ai con-
sumi di energia e delle risorse naturali, alle
emissioni inquinanti e ai costi complessivi,
inclusi quelli esterni e di mitigazione degli
impatti dei cambiamenti climatici, riferiti al-
l’intero ciclo di vita dell’opera, bene o servi-
zio, con l’obiettivo strategico di un uso più
efficiente delle risorse e di un’economia cir-
colare che promuova ambiente e occupa-
zione; d) la compensazione delle emissioni di
gas ad effetto serra associate alle attività del-
l’azienda calcolate secondo i metodi stabiliti
in base alla raccomandazione n. 2013/
179/UE della Commissione del 9 aprile 2013,
relativa all’uso di metodologie comuni per
misurare e comunicare le prestazioni am-
bientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti
e delle organizzazioni; e) l’organizzazione, le
qualifiche e l’esperienza del personale effet-

tivamente utilizzato nell’appalto, anche se-
condo quanto previsto dai contratti collettivi
nazionali di lavoro, sottoscritti dalle organiz-
zazioni sindacali e datoriali comparativa-
mente più rappresentative per l’attività og-
getto dell’appalto, eseguita dall’impresa an-
che in maniera prevalente qualora la qualità
del personale incaricato possa avere un’in-
fluenza significativa sul livello dell’esecu-
zione dell’appalto; f) il servizio successivo alla
vendita e assistenza tecnica; g) le condizioni
di consegna quali la data di consegna, il pro-
cesso di consegna e il termine di consegna o
di esecuzione. »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Al fine di assicurare l’effettiva
individuazione del miglior rapporto qualità/
prezzo ai sensi del presente comma, la
stazione appaltante stabilisce un tetto mas-
simo per il punteggio economico entro il
limite del 30 per cento. »;

c) al comma 5, dopo le parole: « ope-
ratori economici competeranno », sono ag-
giunte le seguenti: « anche ai sensi dell’ar-
ticolo 41, comma 14 ».

3. All’articolo 119, comma 12, del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, se-
condo capoverso, dopo le parole: « L’ope-
ratore corrisponde », sono aggiunte le se-
guenti: « l’intero importo relativo alla lavo-
razione o servizio, così come aggiudicato
dalla stazione appaltante, nonché ».

16.01. Braga, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino, Guerra.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni in materia previdenziale per il
personale a contratto degli uffici all’estero)

1. Ferme restando le disposizioni in
materia di termini prescrizionali, l’articolo
1, comma 131, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, si applica anche al personale
di cui all’articolo 152 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
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n. 18 iscritto alla gestione di enti previden-
ziali italiani.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 350.000 euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2033, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

16.03. Billi, Formentini.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 35, comma 22, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, la lettera d) è sostituita dalla se-
guente:

« d) il numero di fattura elettronica
emessa per tale attività ».

16.02. Coppo, Comba, Schiano di Vi-
sconti, Mascaretti, Giovine, Volpi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Proroga termini in materia di esonero con-
tributivo dei giovani agricoltori)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 le parole: « e il 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e il 31 dicembre 2024 ».

2. Agli oneri del presente articolo, va-
lutati in 50 milioni di euro per l’anno 2024,

si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

16.04. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

ART. 17.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Qualora gli stessi fatti o anche solo
alcuni di essi costituiscono fattispecie da cui
derivano sanzioni amministrative per viola-
zione di obblighi di legge in tema di rapporto
di lavoro e/o obblighi contributivi o assicura-
tivi a favore dell’erario o di enti pubblici, il
giudizio di impugnazione delle sanzioni e/o
di accertamento negativo è regolato dagli ar-
ticoli 442 e seguenti del codice di procedura
civile e il ricorrente ha la facoltà di conve-
nire nello stesso giudizio tutti gli enti pub-
blici che hanno comminato o potrebbero
comminare sanzioni, diffide o prescrizioni
derivanti dall’accertamento di tali fatti.

1-ter. Nei giudizi regolati dall’articolo
442 e seguenti del codice di procedura
civile, sentite le parti alla prima udienza e
visti gli atti e le allegazioni delle parti e
senza prendere in considerazione i docu-
menti contenenti dichiarazioni rese da terzi
senza il rispetto del principio del contrad-
dittorio, il Giudice propone una soluzione
conciliativa, anche con pagamenti in mo-
dalità rateale per un massimo di 72 rate
mensili. Se richiesto dalle parti, il Giudice
può proporre una soluzione conciliativa in
qualsiasi fase del giudizio sino alla fine
della fase istruttoria.

1-quater. L’accoglimento della proposta
conciliativa del Giudice ha come effetto
l’applicazione delle sanzioni amministra-
tive ricalcolate al minimo edittale e la li-
berazione del responsabile del procedi-
mento amministrativo da responsabilità di-
sciplinari o di danno erariale. Nel caso in
cui la proposta del Giudice non venga ac-
cettata dalle parti, tale comportamento sarà
valutato ai fini della liquidazione delle spese
di lite e dell’eventuale aggravio di costo per
la pubblica amministrazione ne sarà chia-
mato a rispondere anche il responsabile del
procedimento amministrativo con proce-
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dura disciplinare e, se ne ricorrono gli
elementi, anche avanti la Corte dei conti
per danno erariale.

17.1. Coppo, Comba, Schiano di Visconti,
Mascaretti, Giovine, Volpi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 32 del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
dopo il comma 7-ter è aggiunto il seguente
comma:

« 7-quater. Ai fini del pagamento dei
contributi previdenziali e assicurativi nella
misura prevista dall’articolo 9, comma 5
della legge 11 marzo 1988, n. 67, come
interpretato dal comma precedente, il
comma 5-bis del medesimo articolo 9 della
legge 11 marzo 1988, n. 67 si interpreta nel
senso che le agevolazioni non spettano solo
se le cooperative e i consorzi beneficiari
non sono in regola con le norme sul col-
locamento, non rilevando la regolarità dei
loro soci rispetto alle norme sul colloca-
mento a detti soci applicabili. ».

17.01. Volpi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 1,
comma 1, della legge 17 agosto 2005, n. 173)

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 17
agosto 2005, n. 173, le parole: « presso il do-
micilio del consumatore finale o nei locali
nei quali il consumatore si trova, anche tem-
poraneamente, per motivi personali, di la-
voro, di studio, di intrattenimento o di svago »
di cui alla lettera a) e le parole: « promuove,
direttamente o indirettamente, la raccolta di
ordinativi di acquisto presso privati consu-
matori per conto di imprese esercenti la ven-

dita diretta a domicilio » di cui alla lettera b)
si interpretano nel senso che:

a) i soggetti incaricati alla vendita
diretta a domicilio di cui agli articoli 19 e
20 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, che promuovono direttamente ed
indirettamente la raccolta di ordinativi
presso privati consumatori sono coloro che
interagiscono con il consumatore finale an-
che tramite strumenti digitali e social me-
dia oltre che operare attraverso altri col-
laboratori della medesima struttura di ven-
dita, nel rispetto dei divieti di cui all’arti-
colo 5 della legge 17 agosto 2005, n. 173;

b) ai soggetti di cui alla lettera prece-
dente, che svolgono la predetta attività in
maniera abituale, ancorché non esclusiva,
o in maniera occasionale, si continuano ad
applicare le disposizioni di cui all’articolo
25-bis, comma 6, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

17.02. Lucaselli, Rizzetto, Schifone, Coppo,
Giovine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

ART. 19.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Alle organizzazioni sindacali del
pubblico impiego, riconosciute rappresen-
tative dall’ARAN, viene attribuita la possi-
bilità di iscrivere il personale in quie-
scenza, con rilascio di delega all’INPS, ana-
logamente a quanto previsto dalla legge 11
agosto 1972, n. 485, per le organizzazioni
rappresentate nel CNEL.

2-ter. L’iscrizione del personale in quie-
scenza di cui al comma precedente non
concorre ai fini della rappresentatività delle
organizzazioni sindacali.

19.4. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Ferme restando le disposizioni in
materia di termini prescrizionali, l’articolo
1, comma 131, della legge 30 dicembre
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2023, n. 213, si applica anche al personale
di cui all’articolo 152 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18 iscritto alla gestione di enti previden-
ziali italiani.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, valutati in 350.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2033, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

19.1. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Alle organizzazioni sindacali del
pubblico impiego, riconosciute rappresen-
tative dall’ARAN, viene attribuita la possi-
bilità di iscrivere il personale in quie-
scenza, con rilascio di delega all’INPS, ana-
logamente a quanto previsto dalla legge 11
agosto 1972, n. 485, per le organizzazioni
rappresentate nel CNEL.

19.3. Caparvi, Giagoni, Giaccone.

ART. 20.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2011, n. 67, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera d), dopo la pa-
rola: « collettivo » sono aggiunte le seguenti:
« e conducenti di veicoli pesanti utilizzati
nella movimentazione e traslazione dei cari-
chi nell’ambito delle operazioni portuali »;

b) al comma 1 dopo la lettera d) è
aggiunta la seguente:

« d-bis) lavoratori portuali svolgenti le
seguenti mansioni: gruista; addetto a riz-
zaggio e derizzaggio; polivalente »;

c) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

e) al comma 7, le parole: « lettere a), b),
c) e d) », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « lettere a), b), c), d) e d-bis) ».

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 2-bis, pari
a 70 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 20.1. Ghio, Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus,
Sarracino, Guerra.

* 20.2. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021 n. 234, il comma 92 è sostituito
dal seguente:

« 92. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 179, lettera d) e dell’articolo 1,
comma 199 lettera d) della legge 11 dicembre
2016, n. 232, si applicano ai lavoratori dipen-
denti che svolgono le professioni indicate nel-
l’allegato 3 annesso alla presente legge. Per
gli operai edili, come indicati nel contratto
collettivo nazionale di lavoro per i dipen-
denti delle imprese edili ed affini, per i cera-
misti (classificazione Istat 6.3.2.1.2) e per i
conduttori di impianti per la formatura di
articoli in ceramica e terracotta (classifica-
zione Istat 7.1.3.3) il requisito dell’anzianità
contributiva di cui alla all’articolo 1 comma
179 lettera d) è di almeno 32 anni. ».
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2-ter. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 2-bis, valutati in 57
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

20.4. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 14, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. La pensione di cui al comma 1 non
è cumulabile, a far data dal primo giorno di
decorrenza della pensione e fino alla ma-
turazione dei requisiti per l’accesso alla
pensione di vecchiaia, con i redditi da la-
voro dipendente, autonomo o occasionale
superiori a 5.000 euro lordi annui. In caso
di superamento del suddetto limite, il trat-
tamento pensionistico è corrispondente-
mente ridotto di pari importo. »;

b) all’articolo 14.1, il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

« 3. La pensione di cui al comma 1 non
è cumulabile, a far data dal primo giorno di
decorrenza della pensione e fino alla ma-
turazione dei requisiti per l’accesso alla
pensione di vecchiaia, con i redditi da la-
voro dipendente, autonomo o occasionale
superiori a 5.000 euro lordi annui. In caso
di superamento del suddetto limite, il trat-
tamento pensionistico è corrispondente-
mente ridotto di pari importo. ».

20.3. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di accompagna-
mento alla pensione dei lavoratori portuali)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228 convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, i commi 3-septies, 3-octies e 3-novies
sono sostituiti dai seguenti:

« 3-septies. Le Autorità di sistema por-
tuale, successivamente all’approvazione del
conto consuntivo dell’anno 2023 e non oltre
45 giorni dalla data di costituzione del fondo
speciale di cui al successivo comma 3-novies,
compatibilmente con le disponibilità di bi-
lancio, conferiscono allo stesso fondo una
quota pari alla somma dell’1 per cento delle
entrate proprie derivanti dal gettito delle
tasse sulle merci imbarcate e sbarcate di cui
all’articolo 13, comma 1, lettera c) della legge
28 gennaio 1994, n. 84 per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 già destinata al finanzia-
mento di misure di incentivazione al pensio-
namento anticipato per i lavoratori dipen-
denti da imprese titolari di autorizzazione o
di concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18
della medesima legge n. 84 del 1994 o da
terminal portuali, asserviti allo sbarco e im-
barco di persone, titolari di concessioni ai
sensi dell’articolo 36 del codice della naviga-
zione nonché per i dipendenti delle mede-
sime Autorità di sistema portuale, che appli-
chino il contratto collettivo nazionale dei la-
voratori dei porti.

3-octies. A decorrere dall’anno 2024, le
risorse pari all’1 per cento delle entrate pro-
prie di ciascuna Autorità di sistema portuale
derivanti dalle tasse richiamate al prece-
dente comma, compatibilmente con le dispo-
nibilità del bilancio, sono versate dalle stesse
Autorità di sistema portuale al fondo spe-
ciale di cui al comma 3-novies successiva-
mente all’approvazione del conto consun-
tivo.

3-novies. Il fondo di cui ai precedenti
commi 3-septies e 3-octies è costituito presso
l’INPS con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti di concerto con il

Mercoledì 20 marzo 2024 — 245 — Commissione XI



Ministro del lavoro e delle politiche sociali e
con il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro 45 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente norma, sentite
le parti stipulanti il contratto collettivo na-
zionale dei lavoratori dei porti e considerato
l’Accordo dalle stesse stipulato, nonché sen-
tita la Conferenza nazionale di coordina-
mento delle Autorità di sistema portuale di
cui all’articolo 11-ter della legge 28 gennaio
1994, n. 84. Con il medesimo decreto sono
anche determinati i criteri e le modalità di
gestione, le prestazioni erogate dal citato
Fondo e le risorse finanziarie affluenti al me-
desimo, nonché quant’altro connesso all’at-
tuazione delle misure di incentivazione al
prepensionamento di cui al comma 3-septies
del presente articolo. ».

20.01. Ghio, Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus,
Sarracino, Guerra.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale per le

imprese del settore dell’editoria)

1. Con riferimento alle imprese di cui
all’articolo 25-bis del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, anche al fine di
consentire l’accesso al trattamento di pen-
sione di cui all’articolo 1, commi 499 e 500,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il
trattamento di integrazione salariale può
essere concesso anche in caso di supera-
mento dei limiti temporali di utilizzo nel
quinquennio mobile di cui al comma 4.

2. All’articolo 1, comma 141, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « ferma
restando la data del 31 dicembre 2023 per la
presentazione al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali dei piani di riorganizzazione
o ristrutturazione aziendale in presenza di
crisi, ai sensi dell’articolo 25-bis, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148 » sono sostituite dalle se-
guenti: « in caso di presentazione al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali entro
il 31 dicembre 2024 dei piani di riorganizza-

zione o ristrutturazione aziendale in pre-
senza di crisi, ai sensi dell’articolo 25-bis,
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148. ».

20.02. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori addetti
a lavorazioni particolarmente faticose e pe-

santi)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 21
aprile 2011, n. 67, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, alla lettera d) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
conducenti di veicoli pesanti utilizzati nella
movimentazione e traslazione dei carichi
nell’ambito delle operazioni portuali »;

b) al comma 1, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente lettera:

« d-bis) lavoratori portuali svolgenti le
seguenti mansioni: gruista; addetto a riz-
zaggio e derizzaggio; polivalente »;

c) al comma 2, alinea, le parole: « c) e
d) » sono sostituite dalle seguenti: « c), d) e
d-bis) »;

d) al comma 3, le parole: « c) e d) »
sono sostituite dalle seguenti: « c), d) e
d-bis) »;

e) al comma 7, le parole: « c) e d) »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « c), d) e d-bis) ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari ad euro
10 milioni di euro annui a decorrere dal
2024, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

20.03. Frijia, Iaia.
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Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure in materia previdenziale)

1. All’articolo 16, comma 1 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 marzo 2019,
n. 26, dopo le parole: « lavoratrici auto-
nome » sono inserite le seguenti: « , anche
iscritte alla gestione separata dell’INPS ».

2. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2024, 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, 15
milioni di euro per l’anno 2029 e 1 milione
di euro per l’anno 2030, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

20.04. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.
Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-

guente:

Art. 20-bis.

(Misure in materia previdenziale)

1. All’articolo 16, comma 1-bis, lettera
c), del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, nella legge
28 marzo 2019, n. 26, le parole: « per le
quali è attivo un tavolo di confronto per la
gestione della crisi aziendale presso la strut-
tura per la crisi d’impresa di cui all’articolo
1, comma 852, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 » sono sostituite dalle se-
guenti: « in stato di crisi o di insolvenza di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, ovvero soggette alle procedure di cui
alla legge 30 luglio 1998, n. 274. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari a
80 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2030 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-

legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

20.05. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Riduzione aliquote per dipendenti ex
INPDAP)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1
commi da 157 a 160 della legge 30 dicembre
2023 n. 213, non si applicano altresì ai sog-
getti che risultino titolari di prestazione stra-
ordinaria a carico dei fondi di solidarietà di
settore sulla base di accordi stipulati alla data
del 31 dicembre 2023 o che a tale data ab-
biano stipulato accordi di esodo per crisi
aziendale.

2. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 150 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

20.06. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di calcolo dei trattamenti pensionistici
per i lavoratori dello spettacolo iscritti al-

l’ENPALS)

1. La disposizione di cui all’articolo 4,
comma 8, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 182, deve essere interpretata nel
senso che:

a) la stessa costituisce una disciplina
autonoma, esaustiva e autosufficiente della
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liquidazione delle anzianità contributive ma-
turate a decorrere dal 1° gennaio 1993;

b) nel rispetto del criterio letterale per
cui l’espressione: « Le quote di retribuzione
giornaliera pensionabile eccedenti il sud-
detto limite sono computate secondo le
aliquote di rendimento previste dall’arti-
colo 12 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503 » si deve intendere come rin-
vio alle sole: « aliquote di rendimento » di
cui al comma 1 dell’articolo 12 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, men-
tre alcun riferimento è operato al succes-
sivo comma 2;

c) nel rispetto dei criteri direttivi indivi-
duati nella delega secondo quanto disposto
dall’articolo 76 della Costituzione e quindi
nel rispetto dei criteri di armonizzazione e
commisurazione delle prestazioni pensioni-
stiche agli oneri contributivi sostenuti, e
quindi nel senso che la retribuzione mas-
sima pensionabile coincide, al pari di quanto
avviene nel sistema dell’assicurazione gene-
rale obbligatoria, alla retribuzione imponi-
bile e quindi nel senso che le aliquote di ren-
dimento decrescenti di cui all’articolo 12 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503,
si applicano fino alla concorrenza della retri-
buzione imponibile e quindi su tutta la con-
tribuzione versata.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, quantificati in
150 milioni di euro per l’anno 2024 e 130
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

20.07. Dalla Chiesa, Tassinari, Battiloc-
chio, Tenerini, Amato.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Aggiornamento delle tabelle Inail di inden-
nizzo del danno biologico in capitale e in

rendita)

1. Ai fini dell’adeguamento all’ammon-
tare annuo dell’assegno sociale, dal 1° gen-
naio 2024 la tabella di indennizzo del danno
biologico in capitale approvata con il de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali 23 aprile 2019 è sostituita dalla
tabella allegato 1 e la tabella di indennizzo
del danno biologico in rendita approvata
con il decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale 12 luglio 2000 è
sostituita dalla tabella all’allegato 2.

2. I successivi adeguamenti delle tabelle
di cui al comma 1 sono approvati con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali su delibera del Consiglio di
amministrazione dell’Inail, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 3, del decreto legislativo
23 febbraio 2000, n. 38.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, pari a 11.600.000
euro per l’anno 2024, a 29.200.000 euro per
l’anno 2025, a 37.500.000 euro per l’anno
2026, a 43.700.000 euro per l’anno 2027, a
50.000.000 euro per l’anno 2028, a
56.300.000 euro per l’anno 2029, a
62.800.000 euro per l’anno 2030, a
69.400.000 euro per l’anno 2031, a
76.200.000 euro per l’anno 2032 e a
83.100.000 euro dall’anno 2033, si provvede
a carico del bilancio dell’Inail con le risorse
derivanti dal gettito dei premi assicurativi.
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Allegato 1

Tab. 1 – Nuova tabella di indennizzo danno biologico in capitale – Gradi 6%-15%
(importi in euro)

Grado di

meno-

mazione

perma-

nente %

Punto

Inail

CLASSI DI ETÀ

Fino

a 20
21-25 26-30 31-35 36-40 41-45 46-50 51-55 56-60 61-65

66

e oltre

6 1.750,00 10.500,00 9.975,00 9.555,00 9.030,00 8.505,00 7.875,00 7.245,00 6.615,00 5.880,00 5.145,00 4.725,00

7 1.850,00 12.950,00 12.302,50 11.784,50 11.137,00 10.489,50 9.712,50 8.935,50 8.158,50 7.252,00 6.345,50 5.827,50

8 1.950,00 15.600,00 14.820,00 14.196,00 13.416,00 12.636,00 11.700,00 10.764,00 9.828,00 8.736,00 7.644,00 7.020,00

9 2.050,00 18.450,00 17.527,50 16.789,50 15.867,00 14.944,50 13.837,50 12.730,50 11.623,50 10.332,00 9.040,50 8.302,50

10 2.150,00 21.500,00 20.425,00 19.565,00 18.490,00 17.415,00 16.125,00 14.835,00 13.545,00 12.040,00 10.535,00 9.675,00

11 2.350,00 25.850,00 24.557,50 23.523,50 22.231,00 20.938,50 19.387,50 17.836,50 16.285,50 14.476,00 12.666,50 11.632,50

12 2.550,00 30.600,00 29.070,00 27.846,00 26.316,00 24.786,00 22.950,00 21.114,00 19.278,00 17.136,00 14.994,00 13.770,00

13 2.750,00 35.750,00 33.962,50 32.532,50 30.745,00 28.957,50 26.812,50 24.667,50 22.522,50 20.020,00 17.517,50 16.087,50

14 2.950,00 41.300,00 39.235,00 37.583,00 35.518,00 33.453,00 30.975,00 28.497,00 26.019,00 23.128,00 20.237,00 18.585,00

15 3.150,00 47.250,00 44.887,50 42.997,50 40.635,00 38.272,50 35.437,50 32.602,50 29.767,50 26.460,00 23.152,50 21.262,50
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Allegato 2

Tab. 2 – Nuova tabella di indennizzo danno biologico in rendita – Gradi 16%-100% (importi in euro)

Grado %
Rendita
annua

Grado %
Rendita
annua

Grado %
Rendita
annua

16 1.616,00 45 7.155,00 73 15.695,00

17 1.751,00 46 7.406,00 74 16.058,00

18 1.890,00 47 7.661,00 75 16.425,00

19 2.033,00 48 7.920,00 76 16.796,00

20 2.180,00 49 8.183,00 77 17.171,00

21 2.331,00 50 8.450,00 78 17.550,00

22 2.486,00 51 8.721,00 79 17.933,00

23 2.645,00 52 8.996,00 80 18.320,00

24 2.808,00 53 9.275,00 81 18.711,00

25 2.975,00 54 9.558,00 82 19.106,00

26 3.146,00 55 9.845,00 83 19.505,00

27 3.321,00 56 10.136,00 84 19.908,00

28 3.500,00 57 10.431,00 85 20.315,00

29 3.683,00 58 10.730,00 86 20.726,00

30 3.870,00 59 11.033,00 87 21.141,00

31 4.061,00 60 11.340,00 88 21.560,00

32 4.256,00 61 11.651,00 89 21.983,00

33 4.455,00 62 11.966,00 90 22.410,00

34 4.658,00 63 12.285,00 91 22.841,00

35 4.865,00 64 12.608,00 92 23.276,00

36 5.076,00 65 12.935,00 93 23.715,00

37 5.291,00 66 13.266,00 94 24.158,00

38 5.510,00 67 13.601,00 95 24.605,00

39 5.733,00 68 13.940,00 96 25.056,00

40 5.960,00 69 14.283,00 97 25.511,00

41 6.191,00 70 14.630,00 98 25.970,00

42 6.426,00 71 14.981,00 99 26.433,00

43 6.665,00 72 15.336,00 100 26.900,00

44 6.908,00

20.09. Il Relatore.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di ac-
cesso anticipato al pensionamento per gli

addetti alle lavorazioni particolarmente fa-
ticose e pesanti)

1. All’articolo 1 comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
dopo le parole: « non inferiore a 9 posti, »,
sono inserite le seguenti: « di imbarcazioni
e navi ».
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2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 3 milioni di euro a de-
correre dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

20.08. Andreuzza.

ART. 21.

Al comma 1, capoverso, sostituire le pa-
role: calcolato ai sensi del sesto comma con
le seguenti: rinveniente dal calcolo della
riserva matematica in base alle tariffe tempo
per tempo vigenti.

21.3. Battilocchio, Tenerini, Tassinari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La facoltà del lavoratore, prevista
dal comma 5 dell’articolo 13 della legge
n. 1338 del 1962, di costituire a proprie
spese la rendita vitalizia, non è soggetta a
termini di prescrizione.

21.4. Rizzetto, Schifone, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi, Zurzolo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 31, primo comma, della
legge 24 maggio 1952, n. 610, le parole:
« esclusa la Sezione autonoma per le pen-
sioni agli insegnanti, » sono soppresse.

4-ter. L’articolo 31 della legge 25 maggio
1952, n. 610, in combinato disposto con
l’articolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 e
con l’articolo 2 comma 1 della legge 8
agosto 1995, n. 335, si interpreta nel senso
che lo speciale regime ivi previsto, si ap-
plica anche ai lavoratori iscritti alla Cassa
trattamenti pensionistici statali.

4-quater. I commi 2 e 3 dell’articolo 31
della legge 25 maggio 1952 n. 610 si inter-
pretano nel senso che lo speciale regime ivi
previsto, si applica ai lavoratori iscritti alle
gestioni pubbliche dipendenti da datori di

lavoro privati o da Enti presso i quali i
periodi di servizio non assistiti da contri-
buzione sono stati prestati.

4-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi da 4-bis a 4-quater, valutati in 25
milioni di euro annui si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

21.1. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 31, comma 1, della
legge 24 maggio 1952, n. 610, sono sop-
presse le parole: « esclusa la Sezione auto-
noma per le pensioni agli insegnanti ».

4-ter. L’articolo 31 della legge 25 maggio
1952, n. 610, in combinato disposto con
l’articolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 e
con l’articolo 2, comma 1, della legge 8
agosto 1995, n. 335, si interpreta nel senso
che lo speciale regime ivi previsto, si ap-
plica anche ai lavoratori iscritti alla Cassa
trattamenti pensionistici statali.

4-quater. I commi 2 e 3 dell’articolo 31
della legge 25 maggio 1952 n. 610 si inter-
pretano nel senso che lo speciale regime ivi
previsto, si applica ai lavoratori iscritti alle
gestioni pubbliche dipendenti da datori di
lavoro privati o da Enti presso i quali i
periodi di servizio non assistiti da contri-
buzione sono stati prestati.

21.2. Mari.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Razionalizzazione procedure ispettive Pa-
tronati)

1. All’articolo 15 della legge n. 152 del
2001, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 2-bis. La vigilanza di cui ai commi 1 e
2 è svolta con modalità di controllo online
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dall’Ispettorato nazionale del lavoro che
viene autorizzato ad accedere alle banche
dati di Inps, Inail e Ministero dell’interno,
per verificare le attività dei patronati.

2-ter. Qualora l’Ispettorato nazionale del
lavoro rilevi incongruenze tra i dati forniti
dagli stessi patronati circa le attività svolte,
rispetto ai dati delle banche dati di cui al
comma 2-bis, o al fine di effettuare rileva-
zioni per controlli a campione, è autoriz-
zato ad inviare ispezioni sulle sedi di pa-
tronato. ».

21.04. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di Isti-
tuti di Patronato e razionalizzazione delle

relative procedure ispettive)

1. Alla legge 30 marzo 2001, n. 152,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera b), le
parole: « e che abbiano sedi di istituti di
patronato in almeno quattro Paesi stra-
nieri; » sono soppresse;

b) all’articolo 15, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 2-bis. La vigilanza di cui ai commi 1 e
2 è svolta con modalità di controllo online
dall’Ispettorato nazionale del lavoro che
viene autorizzato ad accedere alle banche
dati di Inps, Inail e Ministero dell’interno,
per verificare le attività dei patronati.

2-ter. Qualora l’Ispettorato nazionale del
lavoro rilevi incongruenze tra i dati forniti
dagli stessi patronati circa le attività svolte,
rispetto ai dati delle banche dati di cui al
comma 2-bis, o al fine di effettuare rileva-
zioni per controlli a campione, è autoriz-
zato ad inviare ispezioni sulle sedi di pa-
tronato ».

21.01. Castiglione, D’Alessio.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15 i commi 3-septies, 3-octies e 3-novies
sono sostituiti dai seguenti:

« 3-septies. Le Autorità di sistema por-
tuale, successivamente all’approvazione del
conto consuntivo dell’anno 2023 e non ol-
tre 45 giorni dalla data di costituzione del
fondo speciale di cui al successivo comma
3-novies, compatibilmente con le disponi-
bilità di bilancio, conferiscono allo stesso
fondo una quota pari alla somma dell’1 per
cento delle entrate proprie derivanti dal
gettito delle tasse sulle merci imbarcate e
sbarcate di cui all’articolo 13, comma 1,
lettera c) della legge 28 gennaio 1994, n. 84
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 già
destinata al finanziamento di misure di
incentivazione al pensionamento anticipato
per i lavoratori dipendenti da imprese ti-
tolari di autorizzazione o di concessioni ai
sensi degli articoli 16 e 18 della medesima
legge n. 84 del 1994 o da terminal portuali,
asserviti allo sbarco e imbarco di persone,
titolari di concessioni ai sensi dell’articolo
36 del codice della navigazione nonché per
i dipendenti delle medesime Autorità di
sistema portuale, che applichino il con-
tratto collettivo nazionale dei lavoratori dei
porti.

3-octies. Per gli anni 2024 e successivi, le
risorse pari all’1 per cento delle entrate
proprie di ciascuna Autorità di sistema
portuale derivanti dalle tasse richiamate al
precedente comma, compatibilmente con le
disponibilità del bilancio, sono versate dalle
stesse Autorità di sistema portuale al fondo
speciale di cui al comma 3-novies succes-
sivamente all’approvazione del conto con-
suntivo.

3-novies. Il fondo di cui ai precedenti
commi 3-septies e 3-octies è costituito presso
l’INPS con decreto interministeriale del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze, da emanare entro 45
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente norma, sentite le parti stipulanti il
contratto collettivo nazionale dei lavoratori
dei porti e considerato l’Accordo dalle stesse
precedentemente stipulato, nonché sentita
la Conferenza nazionale di coordinamento
delle Autorità di sistema portuale di cui
all’articolo 11-ter della legge 28 gennaio
1994, n. 84. Con il medesimo decreto sono
anche determinati i criteri e le modalità di
gestione, le prestazioni erogate dal citato
Fondo e le risorse finanziarie affluenti al
medesimo, nonché quant’altro connesso al-
l’attuazione delle misure di incentivazione
al prepensionamento di cui al comma 3-sep-
ties del presente articolo. ».

21.02. Frijia.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. L’articolo 4, comma 2, lettera f), del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013 n. 159 è così
modificato:

« f) trattamenti assistenziali, previden-
ziali e indennitari, incluse carte di debito, a
qualunque titolo percepiti da amministra-
zioni pubbliche, laddove non siano già in-
clusi nel reddito complessivo di cui alla
lettera a), ad eccezione delle prestazioni
percepite a titolo di disabilità e della ren-
dita erogata dall’INAIL ai superstiti di vit-
time di infortuni e malattie professionali ai
sensi dell’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124. ».

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari ad euro 10.000.000 annui, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
n. 190 del 2014.

21.03. Giaccone, Giagoni, Caparvi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di adempimenti con-
tributivi per il personale di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Repub-

blica n. 18 del 1967)

1. All’articolo 1 comma 131, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: « Il presente
comma si applica altresì al personale di cui
all’articolo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18
iscritto alla gestione di enti previdenziali
italiani ».

2. Ai maggiori oneri, derivanti dal pre-
sente articolo, pari a euro 300 mila a de-
correre dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

21.05. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

ART. 22.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 183, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « ferme restando, in ogni
caso » sono sostituite dalle seguenti: « ivi
incluse, a partire dal 1° gennaio 2025 ».

Conseguentemente, la rubrica dell’arti-
colo 22 è sostituita dalla seguente: (Dispo-
sizioni in materia di enti previdenziali di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103).

22.1. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Norme in materia di previdenza integrativa)

1. All’articolo 18, comma 13, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Non sono soggetti alla coper-
tura integrativa di cui al presente comma i
soggetti iscritti presso la gestione separata
dell’INPS, ai sensi dell’articolo 2, comma 26
della legge n. 335 del 1995 ».

22.01. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

ART. 23.

Al comma 1 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al capoverso 784-quinquies, dopo le
parole: Ministero dell’istruzione e del me-
rito aggiungere le seguenti: e il Ministero
dell’università e delle ricerca, dopo le pa-
role: istituzioni scolastiche aggiungere le
seguenti: e universitarie e dopo le parole:
Con decreto del Ministro dell’istruzione e
del merito aggiungere le seguenti: e del
Ministero dell’università e delle ricerca;

b) al capoverso 784-sexies, dopo le
parole: presso il Ministero dell’istruzione e
del merito aggiungere le seguenti: e il Mi-
nistero dell’università e delle ricerca;

c) al capoverso 784-septies, dopo le
parole: Ministro dell’istruzione e del merito
aggiungere le seguenti: e del Ministro del-
l’università e delle ricerca.

23.10. Tassinari, Battilocchio, Tenerini.

Al comma 1, capoverso « 784-quinquies »,
aggiungere in fine il seguente periodo: La
progettazione dei percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento deve
prevedere, nella fase formativa e informa-
tiva degli studenti, l’intervento di un Testi-
monial/Formatore in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

23.4. Castiglione, D’Alessio.

Al comma 1, capoverso « 784-quinquies »,
aggiungere in fine il seguente periodo: La
progettazione dei percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento deve
prevedere, nella fase formativa e informa-
tiva degli studenti, l’intervento di un Testi-
monial/Formatore in materia di salute e
sicurezza sul lavoro.

23.1. Castiglione, D’Alessio.

Al comma 1, dopo il capoverso « 784-
septies », aggiungere il seguente:

784-octies. La progettazione dei percorsi
per le competenze trasversali e per l’orien-
tamento deve prevedere, nella fase forma-
tiva e informativa degli studenti, l’inter-
vento di un Testimonial/Formatore in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro.

* 23.12. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

* 23.9. Baldelli.

* 23.11. Giaccone, Giagoni, Caparvi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, gli oneri relativi alle retribu-
zioni spettanti al personale della scuola
nominato in sostituzione del personale as-
sente sono imputati ai capitoli di spesa
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito concer-
nenti per le competenze fisse spettanti al
personale supplenze breve e saltuarie do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico
ed ausiliario ed ai corrispondenti capitoli
relativi all’IRAP e agli oneri sociali conflui-
scono negli stanziamenti di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito rela-
tivi al personale scolastico a tempo deter-
minato fino al 30 giugno.

1-ter. Sono prorogate dall’anno scola-
stico 2024/2025 le disposizioni di cui ai
commi 5 e 12 dell’articolo 5 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74.

23.6. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Scotto.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-ter. Sono prorogate dall’anno scola-
stico 2024/2025 le disposizioni di cui ai
commi 5 e 12 dell’articolo 5 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74.

23.8. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Scotto, Malavasi, Toni Ricciardi, Andrea
Rossi, Graziano, Ghio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, gli oneri relativi alle retribu-
zioni spettanti al personale della scuola
nominato in sostituzione del personale as-
sente sono imputati ai capitoli di spesa
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito concer-
nenti per le competenze fisse spettanti al
personale supplenze breve e saltuarie do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico
ed ausiliario ed ai corrispondenti capitoli
relativi all’IRAP e agli oneri sociali conflui-
scono negli stanziamenti di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito rela-
tivi al personale scolastico a tempo deter-
minato fino al 30 giugno.

23.7. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Scotto.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Iniziative per la diffusione della cultura
della sicurezza sul lavoro nelle scuole di

ogni ordine e grado)

1. A decorrere dall’anno 2024 con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, del Ministro dell’istruzione e
del merito e del Ministro dell’università e
della ricerca sono stanziati 6 milioni di
euro annui ai fini della promozione e dif-
fusione della cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro nelle scuole di ogni ordine
e grado, attraverso percorsi formativi in-

terdisciplinari alle diverse materie scolasti-
che volti a favorire la conoscenza delle
tematiche della salute e della sicurezza nel
rispetto delle autonomie didattiche.

2. Le attività di cui al comma 1 sono
svolte anche avvalendosi dell’apporto espe-
rienziale delle vittime di incidenti sul la-
voro e malattie professionali o loro fami-
liari superstiti in qualità di Testimonial
certificati.

3. Agli oneri di cui ai commi precedenti
si provvede a carico delle risorse già iscritte
a bilancio dall’INAIL, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

23.026. Castiglione, D’Alessio.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Iniziative per la diffusione della cultura
della sicurezza sul lavoro nelle scuole di

ogni ordine e grado)

1. A decorrere dall’anno 2024 con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, del Ministro dell’istruzione e
del merito e del Ministro dell’università e
della ricerca sono stanziati 6 milioni di
euro annui ai fini della promozione e dif-
fusione della cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro nelle scuole di ogni ordine
e grado, attraverso percorsi formativi in-
terdisciplinari alle diverse materie scolasti-
che volti a favorire la conoscenza delle
tematiche della salute e della sicurezza nel
rispetto delle autonomie didattiche.

2. Le attività di cui al comma 1 sono
svolte anche avvalendosi dell’apporto espe-
rienziale delle vittime di incidenti sul la-
voro e malattie professionali o loro fami-
liari superstiti in qualità di Testimonial
certificati.

3. Agli oneri di cui ai commi precedenti
si provvede a carico del bilancio dell’INAIL.

23.027. Castiglione, D’Alessio.
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Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Indennità per i lavoratori a tempo parziale
con sospensione ciclica)

1. All’articolo 1, comma 971, della legge
del 30 dicembre 2021 n. 234, dopo le pa-
role: « 2022 e 2023 » sono aggiunte le se-
guenti: « 2024 e 2025 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati
nel limite massimo di 30 milioni di euro
annuali per gli anni 2024 e 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l’articolo 1 comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

23.028. Mari.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Istituzione dell’assistente di farmacia)

1. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministro del-
l’istruzione e del merito, sentite le organiz-
zazioni maggiormente rappresentative delle
farmacie pubbliche e private, da emanarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, è istituita la figura profes-
sionale dell’Assistente di Farmacia, la cui
attività è finalizzata a supportare il farma-
cista nello svolgimento di compiti di carat-
tere amministrativo che esulano dalle più
specifiche competenze professionali del far-
macista stesso.

2. L’Assistente di Farmacia, in possesso
del diploma di scuola secondaria superiore
e previa frequenza di un apposito corso di
formazione della durata di un anno, i cui
requisiti e contenuti formativi sono definiti
dal decreto di cui al precedente comma 1,
può svolgere nelle farmacie di comunità i
seguenti compiti:

a) assistere il farmacista nell’eroga-
zione dei servizi di cui al decreto legislativo
3 ottobre 2009, n. 153, svolgendo le attività
di carattere amministrativo correlate all’e-

rogazione dei servizi stessi, quali, a titolo
meramente esemplificativo e non esaustivo,
compilazione di moduli informativi relativi
all’erogazione del servizio, prenotazione tra-
mite CUP di visite ed esami specialistici,
orientamento al cittadino sugli adempi-
menti a suo carico;

b) supporto alle attività di tipo con-
tabile e amministrativo connesse alla ge-
stione della farmacia e del magazzino;

c) supporto nella gestione dei rapporti
con i fornitori;

d) supporto alla vendita di prodotti
parafarmaceutici, per i quali non è richie-
sto il consiglio professionale del farmacista.

3. Le donne vittime di violenza di ge-
nere, inserite nei percorsi certificati dai
servizi sociali del comune di appartenenza,
dai centri antiviolenza o dalle Case Rifugio
di cui all’articolo 5-bis del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
accedono a titolo gratuito al corso di cui al
precedente comma 1.

4. Le farmacie, nel caso di presenta-
zione di più candidature per l’assunzione
della figura dell’Assistente di Farmacia, as-
sumono in via preferenziale i soggetti ap-
partenenti alle categorie protette di cui
all’articolo 1 della legge 12 marzo 1999,
n. 68, e le donne di cui al precedente
comma 3.

23.029. Schifone, Rizzetto, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Avvocato monocommittente)

1. È avvocato monocommittente l’avvo-
cato iscritto a un Albo del territorio ita-
liano, il quale presta la propria collabora-
zione, in via continuativa ed esclusiva, a
favore di un altro avvocato, di un’associa-
zione professionale, di una società tra av-
vocati o di una società tra professionisti, a
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fronte della corresponsione, da parte di
questi soggetti, di un compenso fisso o
variabile.

2. La disciplina del rapporto di collabo-
razione professionale di cui al precedente
comma 1 è stabilita con un regolamento
adottato dal Consiglio Nazionale Forense,
sentito il Ministero della giustizia, nel ri-
spetto dei principi di libertà, autonomia e
indipendenza, nonché dell’incompatibilità,
sanciti rispettivamente dall’articolo 2,
comma 1, e dall’articolo 18, comma 1),
lettera d), della presente legge.

3. Il regolamento di cui al precedente
comma 2 deve prevedere:

a) la pattuizione per iscritto, a pena di
nullità, del rapporto di collaborazione pro-
fessionale tra committente e avvocato mo-
nocommittente;

b) la durata del rapporto di collabo-
razione professionale;

c) il compenso dovuto all’avvocato mo-
nocommittente per l’attività professionale
svolta ed i criteri per la sua determina-
zione, nonché i tempi e le modalità di
pagamento;

d) la disciplina del rimborso delle spese
sostenute dall’avvocato monocommittente
per la formazione propedeutica al conse-
guimento del diritto di specialista ai sensi
dell’articolo 9 della legge 31 dicembre 2012,
n. 147, quando tale formazione speciali-
stica sia richiesta dal committente o sia con
questi concordata;

e) la disciplina del rimborso delle spese
sostenute dall’avvocato monocommittente
per la stipula della polizza assicurativa di
cui all’articolo 12, comma 1, della legge 31
dicembre 2012, n. 147;

f) il diritto di recesso per entrambe le
parti dal rapporto di collaborazione pro-
fessionale;

g) la pattuizione di un congruo pre-
avviso per l’esercizio del diritto di recesso,
nonché il pagamento di una somma a titolo
di indennità sostitutiva del periodo di pre-
avviso;

h) il divieto di recesso in caso di
gravidanza, di adozione, di malattia e di
infortunio;

i) il patto di non concorrenza;

j) il patto di esclusività;

k) l’obbligo di riservatezza;

l) la possibilità dell’avvocato mono-
committente di utilizzare le prestazioni
svolte a favore del committente a fini del-
l’ammissione del corso di iscrizione al-
l’Albo Speciale per le giurisdizioni supe-
riori e per il raggiungimento dei requisiti
per il titolo di specializzazione.

4. Il regolamento di cui al precedente
comma 2 prevede l’attribuzione ai Consigli
dell’Ordine degli Avvocati, territorialmente
competenti, poteri di controllo e di verifica
del contenuto del contratto di collabora-
zione professionale stipulato tra l’avvocato
in regime di monocommittenza e il com-
mittente.

23.030. Schifone, Rizzetto, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

1. La Cassa Nazionale di Previdenza e
Assistenza Forense provvede a domanda
del titolare di trattamento pensionistico
erogato dal medesimo Ente al ricalcolo del
trattamento con applicazione dell’indice
ISTAT del 1980 a partire dall’anno 1982,
limitatamente all’ultimo decennio a ritroso
dalla presentazione della domanda. Gli in-
teressati presentano la domanda entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Il decorso del termine com-
porta la decadenza e la conseguente rinun-
cia al diritto al ricalcolo di cui al presente
comma.

Il trattamento pensionistico ridetermi-
nato è erogato previa corresponsione della
maggiore contribuzione dovuta per il me-
desimo arco temporale. Gli interessi sugli
arretrati di pensione e sulla maggiore con-
tribuzione sono dovuti in misura pari al
tasso legale, tempo per tempo vigente, con
un limite massimo del 5% annuo. Gli iscritti
alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assi-
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stenza Forense non titolari di trattamento
pensionistico alla data di entrata in vigore
della presente legge possono presentare do-
manda di rivalutazione dei propri redditi e
di ricalcolo del tetto contributivo con ap-
plicazione dell’indice ISTAT di cui al pre-
sente comma, a pena di decadenza, entro
un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge e alle medesime con-
dizioni previste per i titolari di pensione.

2. Ai fini di cui al comma precedente,
per gli anni non coperti da integrale con-
tribuzione, se il debito contributivo non sia
più esigibile per decorso del decennio pre-
scrizionale, i redditi, i tetti reddituali entro
cui pagare il contributo disciplinato dall’ar-
ticolo 10, comma 1, lettera a), della legge 20
settembre 1980, n. 576, recante « Riforma
del sistema previdenziale forense », e dai
successivi regolamenti adottati dalla Cassa
Nazionale di Previdenza e Assistenza Fo-
rense e gli scaglioni pensionistici sono quelli
rivalutati sulla base degli indici indicati
nelle tabelle già approvate dai Ministeri
Vigilanti alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Nel 2024 gli scaglioni di reddito per la
media della prima e seconda quota di pen-
sione in base alla normativa in vigore fino
al 2007 sono i seguenti:

per il 1° scaglione fino ad Euro
60.000,00;

per il 2° scaglione fino a Euro
90.000,00;

per il 3° scaglione fino a Euro
105.000,00;

per il 4° scaglione fino al tetto reddi-
tuale del 2024, pari a Euro 121.900,00.

4. Le azioni giudiziarie aventi a oggetto
i trattamenti pensionistici disposti ed ero-
gati dalla Cassa Nazionale di Previdenza e
Assistenza Forense sono proposte, a pena
di decadenza, entro il termine di tre anni
dalla data di comunicazione del provvedi-
mento di pensione.

23.031. Schifone, Rizzetto, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo articolo 23 aggiungere i seguenti:

Art. 23-bis.

(Riconoscimento della qualifica di toeletta-
tore degli animali di affezione)

1. La qualifica di toelettatore degli ani-
mali di affezione è rilasciata dalle regioni e
dalle province autonome di Trento e di
Bolzano a coloro che hanno frequentato un
corso di formazione costituito da una parte
teorica della durata di seicento ore e da
una parte pratica della durata di duecento
ovvero che hanno svolto un periodo di
apprendistato presso un’impresa che eser-
cita attività di toelettatura degli animali di
affezione, ai sensi dell’articolo 44 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, della
durata prevista dalla contrattazione collet-
tiva di categoria, e che hanno superato con
esito positivo un apposito esame tenuto al
termine del corso o del periodo di appren-
distato.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sentite le organiz-
zazioni regionali di categoria comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale, sono stabiliti i contenuti e le modalità
di organizzazione dei corsi, del periodo di
apprendistato e dell’esame di cui al comma
1. Con il medesimo decreto sono, altresì,
fissati gli standard di preparazione tecni-
coculturale dei docenti dei citati corsi, ai
fini dell’insegnamento delle seguenti mate-
rie: toelettatura estetica, cosmetologia, prin-
cìpi di addestramento ed elementi di psi-
cologia, princìpi di anatomia, di cinogno-
stica, di fisiologia, di patologia e parassito-
logia, studio delle varie razze e delle loro
caratteristiche, igiene dell’ambiente, alimen-
tazione, elementi di etologia, di primo soc-
corso, di gestione di impresa e marketing
aziendale, di assistenza alla clientela, di
sicurezza sul lavoro e di legislazione sulla
tutela degli animali di affezione.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono a indivi-
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duare le modalità di aggiornamento pro-
fessionale dei toelettatori degli animali di
affezione in possesso della qualifica di cui
al comma 1. Gli attestati di partecipazione
ai corsi di aggiornamento sono trasmessi
dal soggetto o dall’ente tenuto al loro rila-
scio alla Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura competente per
territorio e resi accessibili a terzi mediante
visura camerale.

Art. 23-ter.

(Responsabilità del toelettatore degli animali
di affezione)

1. Il toelettatore degli animali di affe-
zione è tenuto a eseguire solo i trattamenti
e le prestazioni rientranti nell’attività di
toelettatura, salvo quelli preventivamente
concordati con il responsabile dell’animale
che devono essere, comunque, coerenti con
i trattamenti e le prestazioni eseguiti.

2. Il toelettatore degli animali di affe-
zione è tenuto a informare il responsabile
dell’animale qualora, nel corso dell’attività
di toelettatura, si prospetti una situazione
di particolare complessità, dovuta a condi-
zioni straordinarie o a eventi sopravvenuti,
che impediscono di fatto la prosecuzione
dell’attività.

3. Il toelettatore degli animali di affe-
zione può rifiutarsi di eseguire l’attività di
toelettatura qualora venga a conoscenza di
patologie dell’animale, nuove o pregresse,
che risultino incompatibili con l’attività.

4. Il toelettatore degli animali di affe-
zione che, nell’esercizio dell’attività di to-
elettatura, venga a conoscenza di fatti su-
scettibili di costituire maltrattamento di
animali ovvero di abusivo esercizio della
professione è tenuto a presentare denuncia
alle autorità competenti.

Art. 23-quater.

(Sanzioni)

1. Chiunque esercita l’attività di toelet-
tatura degli animali di affezione in viola-
zione di quanto disposto dall’articolo 23-
bis è punito con la sanzione amministrativa

del pagamento di una somma da 1.500 euro
a 5.000 euro.

23.032. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo articolo, 23 aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Permessi non retribuiti)

1. I vertici elettivi degli Ordini e delle
relative Federazioni nazionali delle profes-
sioni sanitarie di cui all’articolo 4 della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, hanno diritto a
permessi non retribuiti per la partecipa-
zione ad attività istituzionali.

2. I lavoratori che intendano esercitare
il diritto di cui al comma precedente de-
vono darne comunicazione scritta e moti-
vata al datore di lavoro almeno tre giorni
prima, o in caso di impegni urgenti e im-
procrastinabili col massimo anticipo possi-
bile.

23.033. Schifone, Rizzetto, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

1. All’articolo 1 della legge n. 208 del
2015 il comma 187 è sostituito con il se-
guente:

« 187. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 182 a 191, le
somme e i valori di cui ai commi 182 e 184
devono essere erogati in esecuzione dei
contratti aziendali o territoriali di cui al-
l’articolo 51 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81 ovvero di regolamenti azien-
dali non revocabili né modificabili autono-
mamente da parte del datore di lavoro. Tali
spese si considerano sempre deducibili ai
sensi dell’articolo 95 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. »

23.034. Rizzetto, Schifone, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

1. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, dopo le parole: « delle somme
di cui al primo periodo » sono inserite le
seguenti: « non possono essere avviate le
procedure di delocalizzazione dei macchi-
nari, dei materiali e delle produzioni e ».

23.01. Fossi.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 227, le parole: « centot-
tanta giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« duecentoquaranta giorni »;

b) al comma 228, lettera c), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
la possibilità di intervento del Fondo per la
crescita sostenibile di cui all’articolo 23 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 »;

c) al comma 235, le parole: « aumen-
tato del 500 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « aumentato del 700 per cento ».

23.02. Fossi.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in favore dei lavoratori disabili
in imprese sociali)

1. Le imprese ubicate nel territorio dello
Stato italiano e costituite da non più di

cinque anni che impiegano per un periodo
non inferiore a un anno, come dipendenti
o collaboratori a qualsiasi titolo, in una
proporzione uguale o superiore ai due terzi
della forza lavoro complessiva, lavoratori
con disabilità collocabili al lavoro, ai sensi
della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono
qualificate start-up a vocazione sociale, ai
sensi dell’articolo 25, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221.

2. La retribuzione dei lavoratori assunti
da una start-up sociale, è formata da una
parte che non può essere inferiore al mi-
nimo tabellare previsto, per il rispettivo
livello di inquadramento, dal contratto col-
lettivo applicabile e da una parte variabile,
consistente in trattamenti collegati a obiet-
tivi o parametri di rendimento concordati
tra le parti. La retribuzione percepita dal
lavoratore con disabilità assunto dalla
start-up ai sensi del comma 1 non concorre
alla formazione del reddito imponibile com-
plessivo del lavoratore medesimo, sia ai fini
fiscali, sia ai fini contributivi. Per il periodo
di lavoro per il quale viene percepita la
suddetta retribuzione è riconosciuto, ai fini
del calcolo della retribuzione annua pen-
sionabile e per la liquidazione delle pre-
stazioni a sostegno o integrazione del red-
dito, ai sensi di quanto previsto dalla legge
4 novembre 2010, n. 183, l’accredito della
contribuzione figurativa. L’erogazione del-
l’assegno o pensione di invalidità, ove per-
cepiti dal lavoratore, soggetti ai limiti di
reddito di cui al decreto annuale del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, è so-
spesa per il periodo di assunzione nella
start-up a vocazione sociale. Il lavoratore
comunica tempestivamente all’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS) la
variazione della propria situazione reddi-
tuale, per attivare la procedura di sospen-
sione, pena la perdita del beneficio di cui al
presente comma e il versamento conte-
stuale delle somme indebitamente perce-
pite. L’INPS, accertata, su comunicazione
dell’interessato, la sussistenza dei requisiti
reddituali per percepire l’assegno o la pen-
sione di invalidità, al termine del periodo di
assunzione, ridefinisce il beneficio e lo eroga
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a partire dal mese successivo al termine del
contratto di assunzione.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, entro
e non oltre sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità attuative del prece-
dente comma.

4. Gli utili di esercizio derivanti dall’at-
tività di impresa della start-up a vocazione
sociale, non sono imponibili ai fini delle
imposte sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive (IRAP) per tre esercizi suc-
cessivi alla data di inizio di attività.

4. L’efficacia delle misure di cui al pre-
sente articolo, è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea all’au-
torizzazione della Commissione europea.

5. In coerenza con quanto previsto del-
l’articolo 33 del regolamento (UE) n. 651/
2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
in materia di aiuti all’occupazione di lavo-
ratori con disabilità sotto forma di integra-
zioni salariali, nei riguardi dei datori di
lavoro è concesso un incentivo, per un
periodo di trentasei mesi, nella misura del
50 per cento della retribuzione mensile
lorda imponibile ai fini previdenziali, per
ogni lavoratore con disabilità assunto con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
al fine di valorizzarne e incentivare le com-
petenze professionali e il loro diretto coin-
volgimento nelle diverse attività statutarie
anche produttive. Con il decreto del Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale
sono adottate le modalità di attuazione del
presente comma.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati nel limite massimo pari a 10
milioni di euro per gli anni dal 2024, al
2029 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

23.018. Ambrosi, Giovine.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

1. Al comma 419 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« 2 milioni » sono sostituite dalle seguenti:
« 20 milioni ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 18 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

23.03. Fossi.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Indennità per i lavoratori a tempo parziale
con sospensione ciclica)

1. All’articolo 1, comma 971, della legge
del 30 dicembre 2021 n. 234, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite con le se-
guenti: « 2022, 2023, 2024 e 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 15 milioni di euro annui
per gli anni 2024 e 2025 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

23.04. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Opzione donna)

1. All’articolo 16 del decreto-legge del
28 gennaio 2019 n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
al comma 1-bis, lettera c) dopo le parole:
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« per la crisi d’impresa di cui all’articolo 1,
comma 852, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 » sono aggiunte le seguenti: « ovvero
tavoli di crisi comunque convocati e censiti
in sede ministeriale, quali i tavoli di crisi in
monitoraggio presso il Ministero delle im-
prese e del made in Italy ».

2. Agli oneri del presente articolo, pari
a 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

23.05. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Lavoro domestico)

1. All’articolo 62, comma 1, del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151 del 2001,
dopo le parole: « trattamento economico e
normativo » sono aggiunte le seguenti: « uni-
tamente all’articolo 54, comma 1 e all’ar-
ticolo 55, comma 1 ».

2. Agli oneri del presente articolo, pari
a 15 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

23.06. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Contratto di espansione)

1. All’articolo 41, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per gli anni
2022 e 2023 » sono sostituite con le se-

guenti: « per gli anni 2022, 2023, 2024 e
2025 »;

b) al comma 1-ter, le parole: « per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite con le
seguenti: « per gli anni 2022, 2023, 2024 e
2025 ».

2. Per gli accordi stipulati dal 1° gennaio
2024 i benefìci di cui al presente articolo
sono riconosciuti nel limite di spesa di 80,4
milioni di euro per l’anno 2024, 219,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 264,2 milioni
di euro per l’anno 2026, 173,6 milioni di
euro per l’anno 2027 e 48,4 milioni di euro
per l’anno 2028.

3. Agli oneri del presente articolo, pari
a 80,4 milioni di euro per l’anno 2024,
219,6 milioni di euro per l’anno 2025, 264,2
milioni di euro per l’anno 2026, 173,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2027 e 48,4 milioni
di euro per l’anno 2028, si provvede si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

23.07. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Indennità di malattia della gente di mare)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, il comma 156 è soppresso.

2. Agli oneri del presente articolo, pari
a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

23.08. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.
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Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di informazioni e di
obblighi di pubblicazione in merito al rap-

porto di lavoro)

1. All’articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, la lettera b) è soppressa.

23.09. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Lavoro domestico)

1. All’articolo 62, comma 1, del decreto
legislativo n. 151 del 2001, dopo le parole:
« trattamento economico e normativo » ag-
giungere le seguenti: « unitamente all’arti-
colo 54, comma 1 e all’articolo 55, comma
1. ».

23.011. Mari.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Contratto di espansione)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « per gli anni
2022 e 2023 » sono sostituite con le se-
guenti: « per gli anni 2022, 2023, 2024 e
2025 »;

b) al comma 1-ter, le parole: « per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite con le
seguenti: « per gli anni 2022, 2023, 2024 e
2025 ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati nel limite massimo di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,

si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1 comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

23.012. Mari.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Modifica della disciplina dell’ISCRO – In-
dennità straordinaria di continuità reddi-

tuale ed operativa)

1. Al comma 143 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ai soli fini dell’accesso
all’indennità, il requisito dell’iscrizione alla
Gestione separata si ritiene assolto qualora
il soggetto richiedente risulti comunque in
regola con i versamenti contributivi nel
triennio precedente alla richiesta ».

23.013. Giovine.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Misure di semplificazione in materia di
comunicazioni e notifiche)

1. All’articolo 53 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, dopo il comma 6 è
inserito il seguente:

« 6-bis. A far data dal 31 Dicembre 2024
tutte le disposizioni relative a comunica-
zioni e notifiche in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, ad eccezione delle
comunicazioni o notifiche di cui agli arti-
coli 67, 99, 225, comma 8, 240, comma 3,
250, comma 1 e 277, comma 2, del presente
decreto, nonché al rilascio di nulla osta per
l’esercizio di attività produttive, nulla osta
sanitari e idoneità sanitarie per l’esercizio
di attività produttive e commerciali sono
sostituite da una autodichiarazione sosti-
tutiva, ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, da
parte del soggetto obbligato o da una as-
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severazione rilasciata da parte di profes-
sionista competente, relative al possesso dei
requisiti di legge di riferimento. Entro la
data di cui al precedente periodo con de-
creto del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministero
della pubblica amministrazione e con il
Ministero per le riforme istituzionali e la
semplificazione normativa, vengono indivi-
duati i modelli da sottoscrivere o asseve-
rare in relazione alle comunicazioni e alle
notifiche di cui al precedente periodo ».

23.014. Giovine.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Trasposizione di direttive comunitarie e abro-
gazione delle disposizioni regionali in mate-

ria di salute e sicurezza)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Gli atti di recepimento di diret-
tive comunitarie non possono prevedere
l’introduzione o il mantenimento di livelli
di regolazione superiori a quelli minimi
richiesti dalle direttive stesse. Costituiscono
livelli di regolazione superiori ai sensi del
precedente periodo:

a) l’introduzione o il mantenimento di
requisiti, standard, obblighi e oneri non
strettamente necessari per l’attuazione delle
direttive;

b) l’estensione dell’ambito soggettivo o
oggettivo di applicazione delle regole ri-
spetto a quanto previsto dalle direttive, ove
comporti maggiori oneri amministrativi per
i destinatari;

c) l’introduzione o il mantenimento di
sanzioni, procedure o meccanismi operativi
più gravosi o complessi di quelli stretta-
mente necessari per l’attuazione delle di-
rettive.

Entro il 31 Dicembre 2024, con decreto
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministero della

pubblica amministrazione e con il Mini-
stero per le riforme istituzionali e la sem-
plificazione normativa, vengono indivi-
duate le disposizioni vigenti in materia di
salute e sicurezza che costituiscono livelli
di regolazione superiori a quelli imposti
dalle direttive di riferimento, ai fini della
loro abrogazione. ».

23.015. Giovine.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Misure in materia di formazione per l’ac-
quisizione della qualifica di collaboratore

restauratore di beni culturali)

1. All’articolo 29 del decreto legislativo
n. 42 del 2004, dopo il comma 10 è ag-
giunto il seguente:

« 10-bis. Acquisisce la qualifica di col-
laboratore restauratore di beni culturali
colui che abbia eseguito, in un periodo
precedente al 2018, almeno 5 anni di lavori
certificati nel restauro degli organi a canne
e potrà partecipare al bando di abilitazione
alla professione di restauratore, come da
decreto interministeriale n. 112 del 2019. ».

23.016. Colombo.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disciplina del possesso di titoli dei lavora-
tori restauratori impiegati nel settore dei
beni culturali e ambientali operanti nel set-
tore archeologico e dei dipinti su tela e

affreschi)

1. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240,
dopo l’articolo 17 è aggiunto il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disciplina del possesso di titoli dei lavora-
tori restauratori impiegati nel settore dei
beni culturali e ambientali operanti nel set-
tore archeologico e dei dipinti su tela e

affreschi).
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1. È riconosciuta l’equipollenza alla lau-
rea magistrale, classe LMR02, con titolo di
dottore magistrale » ex articolo 13 comma 7
del decreto ministeriale 22 ottobre 2004
n. 270, ai restauratori in possesso dei se-
guenti titoli:

a) Diploma delle Scuole Universitarie
dirette a fini speciali ante decreto ministe-
riale n. 87 del 2009, in Operatori Tecnico-
Scientifici per i Beni Culturali e Ambientali-
settore Archeologico;

b) Diploma quinquennale rilasciato
ante decreto ministeriale n. 87 del 2009,
dalle scuole specializzanti e sperimentali in
restauro beni culturali sezione legno di-
pinti su tela tavola e affreschi, istituite ai
sensi del decreto Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1974 n. 419, regolamentato
dal decreto 14 ottobre 1982 del Ministro
della pubblica istruzione e dell’articolo 278
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

2. Ai restauratori diplomati di cui alle
lettere a) e b) del comma 1 in possesso della
qualifica di restauratori dei beni culturali
ai sensi dell’articolo 182 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei
beni culturali e del paesaggio) inseriti nel-
l’elenco di cui al decreto ministeriale n. 183
del 21 dicembre 2018, sono riconosciute
tutte le competenze di cui all’articolo 192,
comma 1-quater, lettera a), del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e del-
l’Allegato B, tabella 3, del medesimo de-
creto legislativo.

23.017. Colombo.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di Fondi Interpro-
fessionali per la formazione continua)

1. L’articolo 1, comma 722, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, quantificati in 120
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

23.019. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Modifiche all’articolo 35 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223)

1. All’articolo 35, comma 22, lettera d),
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, dopo le parole: « l’am-
montare della spesa sostenuta » sono ag-
giunte le seguenti: « o, alternativamente, il
numero di fattura emessa ».

23.020. Polidori, Tenerini, Tassinari, Bat-
tilocchio.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Permesso di soggiorno stagionale settore
agricolo e turistico alberghiero)

1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 5, comma 8.2, lettera b),
dopo le parole: « all’articolo 24 » sono ag-
giunte le seguenti: « per i quali è inserita la
dicitura lavoro stagionale agricolo ovvero
lavoro stagionale turistico/alberghiero »;

b) all’articolo 6, comma 1, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Quello
rilasciato per lavoro stagionale agricolo ov-
vero per lavoro stagionale turistico/alber-
ghiero ferma la possibilità di conversione
in permesso per lavoro subordinato previ-
sta dall’articolo 24 comma 10, può essere
utilizzato, in corso di validità, solo per
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l’instaurazione di rapporti di lavoro stagio-
nale in ambito rispettivamente agricolo o
turistico/alberghiero. »;

c) all’articolo 24:

1) al comma 8 dopo le parole:
« nuova opportunità di lavoro stagionale »
sono aggiunte le seguenti: « nei settori agri-
colo e turistico/alberghiero »;

2) al comma 11, ultimo periodo,
dopo le parole: « ottenuto il nullaosta trien-
nale al lavoro stagionale » sono aggiunte le
seguenti: « purché operante nei settori agri-
colo e turistico/alberghiero »;

3) al comma 12 anteporre alla let-
tera a) la seguente: « 0.a) il datore di lavoro
non opera nei settori agricolo e turistico/
alberghiero »;

4) al comma 17 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nei settori agri-
colo e turistico/alberghiero. ».

23.021. Mattia.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Norma di interpretazione autentica, in ma-
teria di incarichi per i lavoratori collocati in

quiescenza)

1. L’articolo 5 comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, si interpreta nel senso che nei con-
fronti dei lavoratori pubblici o privati col-
locati in quiescenza, s’intendono esclusiva-
mente i lavoratori dipendenti e non quelli
autonomi.

23.022. De Bertoldi.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

1. A decorrere dall’anno 2024 con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-

tiche sociali, del Ministro dell’istruzione e
del merito e del Ministro dell’università e
della ricerca sono stanziati 6 milioni di
euro annui ai fini della promozione e dif-
fusione della cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro nelle scuole di ogni ordine
e grado, attraverso percorsi formativi in-
terdisciplinari alle diverse materie scolasti-
che volti a favorire la conoscenza delle
tematiche della salute e della sicurezza nel
rispetto delle autonomie didattiche.

2. Le attività di cui al comma 1 sono
svolte anche avvalendosi dell’apporto espe-
rienziale delle vittime di incidenti sul la-
voro e malattie professionali o loro fami-
liari superstiti in qualità di Testimonial
certificati.

3. Agli oneri di cui ai commi precedenti
si provvede a carico del bilancio dell’INAIL.

23.023. Giaccone, Giagoni, Caparvi.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Estensione a regime della tutela assicura-
tiva degli studenti e del personale del sistema
nazionale di istruzione e formazione, della
formazione terziaria professionalizzante e

della formazione superiore)

1. A decorrere dall’anno scolastico e
dall’anno accademico 2024-2025 opera l’e-
stensione della tutela assicurativa degli stu-
denti e degli insegnanti, prevista dall’arti-
colo 18, commi 1 e 2, del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85,
esclusivamente per l’anno scolastico e l’anno
accademico 2023-2024.

2. Tenuto conto delle coperture finan-
ziarie previste dall’articolo 18, comma 3,
del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 85, ai maggiori oneri deri-
vanti dall’attuazione del comma 1, pari a
17,49 milioni di euro per l’anno 2024, 48,60
milioni di euro per l’anno 2025, 51,90 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 55,11 milioni
di euro per l’anno 2027, 58,44 milioni di

Mercoledì 20 marzo 2024 — 266 — Commissione XI



euro per l’anno 2028, 61,88 milioni di euro
per l’anno 2029, 65,43 milioni di euro per
l’anno 2030, 69,13 milioni di euro per l’anno
2031, 72,96 milioni di euro per l’anno 2032
e 76,94 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2033, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge n. 190 del 2014.

23.024. Il Relatore.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disciplina della qualificazione professio-
nale di onicotecnico)

1. Alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, dopo
l’articolo 13 è inserito il seguente:

« Art. 13-bis.

1. L’attività di onicotecnico comprende
la costruzione, la ricostruzione, l’applica-
zione e la decorazione su unghie naturali di
prodotti specifici anche semipermanenti e
di interventi periodici per formare unghie
naturali e artificiali, nonché ogni altra pre-
stazione eseguita a esclusivo scopo decora-
tivo sulla superficie di unghie artificiali
delle mani e dei piedi, e le attività di
manicure e di pedicure estetico.

2. Le attività di cui al comma 1 sono
effettuate nel rispetto delle misure igieni-
che, preventive, di sicurezza e di educa-
zione sanitaria previste dalle norme vigenti
e con l’utilizzazione di apparecchi con-
formi alla normativa tecnica in vigore.

3. La qualificazione professionale di oni-
cotecnico si intende conseguita dopo la
conclusione dell’obbligo scolastico, me-
diante il superamento di un apposito esame
teorico-pratico, preceduto dallo svolgimento
di un corso regionale di qualificazione di
300 ore della durata di sei mesi, seguito da
un periodo non inferiore a tre mesi di
attività lavorativa qualificata a tempo pieno,
in qualità di dipendente o collaboratore
familiare, presso una impresa di onicotec-

nico, accertata attraverso adeguata docu-
mentazione.

4. I corsi e l’esame teorico-pratico di cui
al comma precedente sono organizzati ai
sensi dell’articolo 6 e devono garantire il
possesso di adeguate conoscenze tecnico-
professionali sotto gli aspetti igienico-sani-
tari e di prevenzione dei rischi connessi
alle tecniche in oggetto. Tra le materie
fondamentali di insegnamento tecnico-pra-
tico devono essere previste le seguenti:

a) cosmetologia e igiene;

b) nozioni di fisiologia, anatomia e
dermatologia;

c) anatomia ungueale;

d) chimica dei prodotti per il tratta-
mento di mani e piedi;

e) tecnica di laboratorio;

f) apparecchi elettromeccanici;

g) nozioni di psicologia;

h) cultura generale ed etica professio-
nale.

5. A decorrere dal 1° luglio 2024, i
soggetti in possesso della qualificazione pro-
fessionale di estetista hanno la facoltà di
ottenere la qualificazione professionale di
onicotecnico, a fronte della frequenza di un
corso di 50 ore sulle materie di cui al
comma 4, lettere c), d) ed e). Per i soggetti
di cui al precedente periodo la qualifica-
zione professionale di onicotecnico si ag-
giunge, e non sostituisce, quella di estetista.

6. L’attività professionale di cui al comma
1 è soggetta alla segnalazione certificata di
inizio attività, da presentare allo sportello
unico di cui all’articolo 38 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
fatti salvi i requisiti di qualificazione pro-
fessionale e la conformità dei locali ai
requisiti urbanistici e igienico-sanitari.

7. L’attività professionale di cui al comma
1 è esercitata in forma di impresa indivi-
duale o societaria, ai sensi delle norme
vigenti, previa iscrizione all’albo delle im-
prese artigiane di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, o nel registro
delle imprese di cui all’articolo 8 della legge
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29 dicembre 1993, n. 580. Presso ogni sede
dell’impresa nella quale è esercitata l’atti-
vità deve essere designato, nella persona
del titolare, di un socio partecipante al
lavoro, di un familiare coadiuvante o di un
dipendente dell’impresa, almeno un respon-
sabile tecnico in possesso della qualifica
professionale ai sensi dei commi 3 e 4. È
vietato lo svolgimento delle attività in forma
ambulante o di posteggio.

8. Per l’esercizio abusivo delle attività
professionali di cui al comma 1 si appli-
cano le sanzioni previste dall’articolo 12
della presente legge ».

23.025. Schifone, Rizzetto, Coppo, Gio-
vine, Malagola, Mascaretti, Volpi, Zur-
zolo.

Dopo articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Opzione donna)

1. All’articolo 16 del decreto-legge del
28 gennaio 2019, n. 4, al comma 1-bis,
lettera c), dopo le parole: « per la crisi
d’impresa di cui all’articolo 1, comma 852,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 » sono
aggiunte le seguenti: « ovvero tavoli di crisi
comunque convocati e censiti in sede mi-
nisteriale, quali i tavoli di crisi in monito-
raggio presso il MIMIT ».

23.010. Mari.
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ALLEGATO 5

Riduzione dei termini per la liquidazione del trattamento di fine
servizio dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche e rivalutazione
dei limiti di importo per l’erogazione rateale del medesimo tratta-

mento. C. 1254 Alfonso Colucci e C. 1264 Bagnasco.

RELAZIONE TECNICA
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